
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 



»^^^^3^^3«e3x£5«3«:.!5«2 



HARVARD COLLEGE LIBRARY 

Purchased front the 

PRESroENT 

CORNELIUS CONWAY FELTON 

FUND 
The Bequest of EMMA F. CARY 



From the 

Fine Arts Library 

Fogg Art Museum 
Harvard Vtdvctàtf 





/. i. »- 



I W>>te , ^U-&Ì4^ — Ma<a<a> \jpcL k iCo^Ci\ 



Civv. 



DELLE SCULTURE E PITTURE 

CHE ESISTONO 
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DELL'EGCFO MAGISTRATO ROMANO 
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Si vende nell'istesso Museo 

con prmlegio. 
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vfOGG JfiJSJBUMJ 



PRESIDÈNZA DEL MtlSEO CAPITOLINO 

Vista la presente Ii^dicazione, nuovamente 
compilatft & rivedaci A'A 6i^. 'Alèa^tuldifò To- 
fanelli Direttore, del j^lusep 9 Protomoteca , e 
Gallerie Capitoline/ se ne permette la stampa. 

Dalle stanze della Presidenza li 10 Geii' 
naro 1846. 

Il Pjnesidente 

Marchese G, Melchiorri 



-<Kd\^*, f vinWvVviv.v.cV ^V.\\\:\ /xV'- A 
qf^l^*f^^ .^«o^a/j^Q?^\, xe <f,u6Ì Putir 

Cqiffi[pid«^lf<ffrue^ l^,s^<i-p^4nia origij 

Pioxf^ (4 J^maf{^::^m.ano 4i tut(^ /« 

tt^tf^yC^f erano nef e^ detUhte^ftq 
diBfi^§dfire anchitettato da JQramtf^ 
teyC{{Qchii g^vy^t^m. f] anno i560».^\^ 
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Clemente i^ftpòi désfè la imi amplia- 
zione il MuseoCajdtólinoperV acquisi 
to fatto dal -BtmUmde Alessandro 
Albani d! una collezione di Statue , 
Busti. Ermi^ Bassiriliew. iSakro- 
Jàgi èd'^lséHziònij che cohyo^mù$ 
htàgnijStàénzà in fece collocare. Be--^ 
nedetto XÌF' V aumentò di ìhàttò^ è 
aggiunse sul TarpeolaGùlteriaiftàU 
zitndola dàif[>ndamenti^ e rièmpien-^ 
dola di quadri eccellenti. Il tutto fu 
arricchito pure da Clem. Xlffj edtz 
Pio VI. In seguito la S. BT: di Pio 
VII vi ripose i Monumenti più in^ 
signi , perduti m tempi disastrosi ;\^ 
è ^ùpo avere ampliato^ ed arrièchità 
il Museo , e la Galleria di quadri ^ 
formò una Prt^omùteca nel Palazzo 
dei Conservatòri per porvi f , Busti ^ 
e gli Ermi degt illustri Italiani 'y 
che si distinsero^ e si distirigùeràn- 
no in gradò sublitne nelle AHì \ 
Scienze , Belle lettere , Musica ed 
Armi. Fratanto vi è stata cellocalh 
una copiosa collezione ,^ che <:ominr- 



^ dal seóolù XI II] nel cftude le\ 
Scienze i ^ ie Arti ineominóiarono'^ 
^yi90rge>e in Italia^ Jino alt epoca 

Im S. M^ di Leone XII conceste 
aZT Arcàdia che in questa Protomo^ 
teòé^ uifaces^^ le sue soberr^ Ae^ 
èad^mi^ l^lenatfieyconiefttfefam^ 
piiò ed arrocchi: - r > 

Finalmente Jur Santità di Nostro 
^nore Gregorio Xf^I\fdlceme7Ue 
Regnante^ adendo (tenore non^'memi 
de^i altri l^ùfUeficL'la èonsenmzivTik 
de monumenti ^arriocH il Museo con 
f and fabbricare una nùxHmca^nera^ 
^r racckitidere alcune statue^ che ii 
credetéero tògliere alla pùbblica W v 
i£0; e che nuUadimenOj mediante il 
permésso da ottenersi dal Presidente^ 
ed in sua mancanza dal Direttore^ 
po$S€fn(h\essér visibili. Questo Potitèr 
Jice^pei\consuo Motu^Proprio del id 
3^ tornare r838 , si compiacque' di 
€Ì^iced61remuk>amente al Senato Ror 
ikmèù 'la '^ùmxf.^ e ^uitodia di\ (fue^ 
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phez4^m>rk€W)ltìÌ\ ì^dMos^ilBdi adi 

zione di monumenti , e Iq sast^tmi^^^ 
nerdi^liìVf(ftta\msòg^ h&nikx aa^io- 

nelle \desàrizmù dh giè^.puJ^ticétt^) 
perche y'<fUf^^(no^\t:Qmbiéanxh^^^ 
collo stato presente.^^\cxnffdàte p^ 
inorali. pt/if>k^9sff.^\\ed'\Mtpp)rQi^^ 
fW>\tkly^^s(^eìi^^^j^ amiN^-^ 

i^>catalogQ'\y \seguén^\i'ordin&^^^ 
iis numero wnée^^.-vì^f^ìgeiii 'y\d^\\àH^\ 
come frésèhf^énte\^^nQ\disposti\) 
peiwhèxipiéma vista passa'\t^iè( arrèé^ 
toré< 'eon&sc^re^ \U. ko£^eka^eMffsSkah\ 
tm^sBmti^ Bìàssiriiihi^^\ edMsteme 
'éssèi^'^nformati}\^l'^luogQ\^^ ^ 
4%ge^i di\Scìdtura\'Sìun€^\^tatàri*r^ 
^%>atiy^^h'Aome\degU'\i^v4xtri^^ 
-Péttiire^y póìch'ès'riJm' isiÀ^jontevsaAii^ 
i^uàsia V ìultirrtà -^Mione^di^o&t^tmi^ 

-ftàakm^ùis ^p:pàs9{!Uii^>Ssrittìm^wb^ 
bùmo(^ fk$òblhata\su^(jfueàti xàrtàs^tsiL 



f 

El^céà tanto più ^ in ifuanto che ^ là 
Santità di N. S. nel concedere (il 
Magi$tkató\Bomano là cunt Uel Mu- 
seo , wlle che fossero trasportatila^ 
l^aticano tutti li monmnenti Egizi 
chfisvLemmd^ sia di-undi^à lawro^ sia 
a^He dl/xKitàzioriey <AUa mancane 
ssàCdèi 4fuali\ polle sùppUn^ ^ó/. con^ 
cedere altri monitmenti , che a suo 
Ùiogà si'v ànderdfino notando^ Queiti 
ebe^im^eiwno EgizP'^ forìtoàno ptertk 
in^y^Qggi.del mioi^y>Mùseo Egizio 
Qregommo\al praticano. ^ \ 

^^\ Inoltre^ essenda stati tutti i Mà^ 
numenti antichi giudicati mai sen^ 
pré degni di^somma stima^ o per la 
^Jkdtà^ dell'arce , o per la rarità dèi 
soggetto , o finalmente per /' erudii 
zione antiquaria^ non mi darò la cu- 
ra ne di rilevarne il merito , uè di 
riportarne le iscrizioni lapidarie ; 
poiché gli amatori potranno essi stes* 
si leggerle comodamente ; ma mi 
contenterò d' indicarle , per farne- 



laro, oóncsùere U mimerò è' le sttua^ 

,N La de&ùrizióne a^rà Vòi^dkie se^ 
^uénte. ■ --\ r. •.■... • \;^r. ■ ' - ^ ^- . 
V Dopò ai^ere esaminati i Moniu 
menti nehBidazzo dehMumOySijfa 
rà la descrizione.\di^tittti gH o^etH 
antichi esistenti nella Piazza^ indisi 
dimostreranpa quelli posti nelPa^ 
lazzo incontro^ residenza delCJEccmù 
Senato^ detto fie^òiò de' Ctmsekviaù^ 
ri^ comincinndo a dritta^ ove tros^asi 
l entrata alla hìwva^ Protomotecà\ 
dipoi uscendo , e seguendo sempre 
la stessa mano , 5' indicheranno i 
Monumenti antichi nel Cortile^ 
'Portico , Scala e Appartaménù> 
de Conservatori. 



.\ .N ^.•\'^ 
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. ' ' ■■ '■ COIfTEIfBÀTB' "■■■ ■■' > 
^ LE SGULTÌJRE àÌ^TIGHE 

C 0RWI LB' ' ' 

I- •■■..■■ ■ : ■ 
Lia Fontana^ che Vi ai presehtà dì pros- 
petto è ornata di dueCoIortne di granito 
d^Egitlo. che racchiudono lo steittAìà, e la 
bpide di Clemente XU,<ÌoVé si legge es* 
^Bere lui stato Tisìihitò^e del premènte Mu- 
sieo, sotto detl^ (luàle^ sopria una mensola 
arnica^ è slato collocato Tanno 1818 il 
Bt/stòdel suddetto Pontefice, onde sosti- 
tuirlo alla Statua, óoiossaile di tnetallo, che 
^silsrfisv^ nel salone ètijperiore. Sopra la 
*hàkiiiétra soiio collocati iquattro Busti co- 
lorali y quello seminudo rappèesentante 
I>iana è scolpito da Tommaso Porta Mi- 
lanese, gli altri sono incògniti. Il maggior 
oroamento di questa Fontana è la figura 

•deF • ' ' . ■■;*."'■ ■■''.! 

N. I Oceano St^Ettteàeotoséale-, denomi- 
nata Marforio dal Foro di Marte, 
• ^ ^él qriàlè giaèevtf^ scoperta. 
a Colonna di Cipollino alta palmi 21 
■<i . . 5^)ra la ^uale vi* pm >^nà"i testi 
. MiLcoli>ssàleiirap{i>rtse«itaMei 64imone. 
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3 Satiro .J> .-.fgir^^ 4* %^hxnOin^ già 
^ nel-Pklazìso detlà iamiglia^Vàlle. 

4 Colonna dr £^pp^UmO)alta palmi i8, 

vi posa sopra un busto d' Uomo 
mcDgnrto/* . ^ . .. a .,. . v... 

5 Testa terminrrl^'ISScchica* 

6 Erma vir^l^ i|icpgtìì(j^.'^, 

j Traiano giovine. Busto colossale, r 

,§ -Ujrni^ sepokr^l^, J^aoc^llfi^l?, iJ e, spìl 
^ , ifne^^o.^yvi ^ TÌtr4tJq,4«m fepolU 
^ y ^ fi^% il sqp ^9a^i n-Ojftli fi rigqli^yì. sòn» 

.., .4*1^ Q«^j 4p}l4 feqqpdftà; PPB, i.Cùnit 
■ A^[ s)i -ai piarti; A4t/i;egipoTÌ:*9fl*>. <Uì 
> ' .;.ngWsA?ijr»^rÌQÌ; ;e.q^UB|»rti:U|ei^atì 
i : ;> , ^v^^n.e^ti^i ripieip^i di fruita- F*l)fr«>^ 

• ,, yata neUe.Q^apftipi^p; di 6Ìa >;S^^ 

Quii aopra Qe||a;p4^^te):«otc^mna.jt|io€|h,iii 

,4^i Sengjt^x Il(^ra/|pot, 1,0^ » Rninaioir^*^, ; 4i 
. grato £^^ÌQiq',p;^i; .]%^cpi][f?essiaaB ^ìpl 

JVIpa^o.. Jifru|lqiiè4aYqitPr4À^>^^^^ 
Guaccarini romano , e sotto ì|i.iè 

Diverso ìaci!Ì£Ì€)ni apfMir^enAnti 'Ja mas- 
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t ^ Bèntìa inoo^niu. " finito colotìale. 

IO Testa terminale Bacchica. 

-ir (Testa ierminale Bacchica ^ Crédotcì 
Platine daU'ìsomtoae moderila ia- 
elsa sopra. ♦ • > 

19 Tiberio. Busto colossale moderno. 

id Uraa barellata» Neh* estreniTtà vi 
sono due figure tò^e ; nel fregio 
due Caccie , una del Cinghiale^ e 
r altra di Cervi. Trovata nelle Ca- 
tacoaibe di S. Sebastiànp. 

Al di sopra incastrati nel muro. 

Cinque rosoni ^ e uno stipite antichi, e 

due pilastrini del secolo XV , che già 

esistevano tiiel Convento di S. Maria 

- q dèlPopOflft^.Tre Fasci conBolari<>airin- 

tbrno divèrsi frammenti' d' Archi- 

' tetturfa trovati al Tempio della Gon« 

: cordia^ varie iscrizioni antiche, e 

t' nella parte euperioreupa lapide mo- 

^rna dedìeataad Alessandro V^I per 

ave»e preservata Roma 4aUa peste. 

i4 ftitràtid d^Uòttio incognito. Basta cd- 

* lossale. ' 

'i5 T^sta terminale Bacchica. ' 

*r6 Erma virile- incognita. ^ 

?i7 OblonM' di GipioUina alta palmi i8 
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vi posa 80^1*8. Ufi b«isb) 4i Bonoa 

incognita^ : ^ ' . -. 

18 Saiìrp iu forma di Xelamontt^^ nel 

iPalàzso d^la famigUa YaUe. Questo 

con r antecedente furono rJHY^ibuti 

nella piazzetta detta dei Satiri, ove 

: credesi che foase situata V orchea- 

<. - tra dell'antico Teatro di Bofnpeo* 

19 Colonna di Cipollino alta palmi ai 

vi posa sopra una: testa colossale di 

Cleopatra. 

J T R I O 

Principiando a sinistra dalla porta 
d' ingresso. 

I Endiniione col Cane, statua al na- 
turale, trovata pocodistaot^ la porta 
S. Giovanni. Posa sopra iinpiedtstallo 
antico con iscrizioni laterali, essen- 
do r anteriore eaoceUats^, Servi già 
< di riempitura all'altare della Cap- 
•:m< pella dei Conservatori , ritrovato 
. -qttaado si disfece nel iQ,t9v 
CT) Tomo semi colossale di uoino ijico*- 
gnito, già in Bevagna, ^^ollocato qui 
r anuo i8i^; Poi»a sopra; un' ^r^ 
votiva con sua iscrizione; .d$ tlt^i 
; i .;parte vi e l' Abliond^nw N^y^l??, 
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^ Jlidiea&te la via.dìmwe^ dall' altia 
la Fortuna , ossia la via di terra. 

.3 Mioenra , statua èolt)8saley ^osa sco- 
pra piedistallo, moderno. 
A. Frammenti 4i Basi egregidùiente in^ 
tigUate di ordinp Cotrintip^ U.qliaJi 
appartenne vano alle colonne interne 
éeh Tempio. della Concordia^ ritro- 
vate Tannò 1 7 1 5, mentre si fac^vanp 
li scavi presso l'antico Tabulanio si- 
tuato sul CampidogUo.Talilramrdej» 
ti sono di i4 }>asi che ctinUàuano 
ades8,er;e contrasegnati chetila. Kejtt* A. 
, 4 FranKmento di Gamba coai^ostro cre- 
duto già deiHa statua. d*ErcoI^ ceJIoca- 

( ; ta ip foip.doal preis^nte Atrio a^^o da 

.altri; reputato; n^xlern^; 'posfi\ sopra 

un'ara antica.'^ (90u> &ua isidriixione. 

S ApoUo(Con Ijrai .sl^atxiaialdlMtimtd, pò- 
9a sopra cippOi in /cui èj^oiia una 
iscrjziciK app^arteneat^a CAÌoiG^stìo. 

G Urna rappresentante :uni$fte.caUale. Si 

j vede Ba§éo <JÌr^oftdiil(^ da,S(M>ri4n^i, 

, ' . e, l'duai^.cbe dai^^apjdp, racd^gono 

,4^lifiQv^ sQpra. le viti) gìià.neliCon- 

VjQMo^ di M^aqlie .ipjQefmpft 'Marzo , 

f i^pollpcafa qvli) Uanj|0(*|;-;i^ IL 

7 B|ioeflo$e.pcftii :fro*a}i (RpJI^ fl^^ra , e 

colossale.cji^, .;; ^^ jjib'ijji.ii-i 
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«So/7ni la por^ delie stunse^ ipepréni. 

Quattro Fasci^oriifolirL '' • " '^ • ^ - 
< 9!^ Dacia, FroYificia d^tt^IoipeifèRoma- 
i -fio seolpite io g^att'piedktàltò, trova- 
to nelle TÌciàaùeie'<ir Pidi:za di Pietra. 
IO D^a Gibel« ; teeta éoiossale trovata 

nella villa Adriana in ' Tivoli. 
•st FramUfiento delia parte Inferiore di un 
Re 'Dàco pri^otìierò in pàonàt^etto. 
Era una dell^ ofto statue, che ador- 
nayanfo r arco di Goatantitiò, « fu 
collocato in questo luoga, allorché 
per 0(imando di GUn^eiAò^ XII venne 
; queir àrcoJ reslàutatòi, Oonie' si legge 
' »0lla kpide *po«tà ' sopra; •' 
^ 1^ Capitello d* ^rd^itie dorico già i neile 
I Tertne di Atìtoni^o Garacttlk- 
j 3 Donna incégt^ifa , statua cfon^imile 
*' ^'aflla suddétta» N; 8. i ^^ 

À^&or^ con i stìòi'iBgli, é varie ^ambe 
i ^ éi soldati, BVtfmmSento d*ttn gran 
" * 'bassorilievo àppattQtìente alta' fonda- 
t ' 1 aJoàé déireintida Alba. ' AH* intorno 
di questo, sette^ cli|ipi iAeasi^ati nel 
^ ' tmiro cijfa isèrfartoni sé^tffcrìilii *;: 
jill'iDonftà 'Àttgmtaji Mattia panneggiata 
restaurata per Cererev^* .a io 
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Bj]^faflfijwt9, 4i tì|ifiitfilljC>irÌD7^illi9 nel- 

.. ^ Ip, M?^yp 4%lj^9!»>^hUlff:fact4i^l|i del- 

.;., fi? .C^JS3^.,di;^?;atOoeU ra.Qftp/|845. 

17 Abbondanza coqipb|:S(¥C4pii^g i^atua 

70',/a* patHfaJ^..,': ;ir,i.,.:,,TÌ onoiifA ^2 

restaurata per ta,l^ iliodi^rQiSN^S^nte. 
A9oPjaw eftpqinla in a-tto di ;V.U>ré|-e7U 
,,i;.,^rd^rdo^ , i.«a.ta? , aj n^tiitt^e; ,|po8ala 
, .y ^Opcaii^a )apidf& Iniper,i4^« .. 
Qfii .ft^fifile ^joi^aai^ ftgura }u pWH^Ii), po- 
sa sppra cipffo a^tif^j^» P09 4tlA ìscri- 
..,. iZ^i^pe» ^oUflpiaita TaOtìo. i-S/iiJ'.) ;ì : 
a.fTfìiftn^JOiia^pi.di.Av^W YÌfc>J?fttt)tÀl dar-i 
oitf» dP;ir;fttftMJ^»rtQlP«8aA^.i;:) uìu. ': ()c 
^^i ^ft*tf»?»3a .ftggr^i»liWlwaj%^,p»|ta so- 
; I ;itfa ^ Q^p a^Aic^if «tffli sba^ i%t| wione. 
^^j]?aft^^ed;Qli|©po ,gtu|>p(9 dUm^gure. 
„. . j L' ftccli^o; suUa frpnA* »pei\ f ii^dil^a^l^ 
, ,. Po1if%i|[»Ott è coftttnaCahSlijQ^e! i^ifijerna. 
a4 .^rtifcrio (}0a,«:^HC^P^f^^^plw*f»talua 
.,,j, ..ftl/n^m^ftl^^ipQS^a sftpra fipj3« anti- 
-.f,.ri .?etpiC/?p»j9ijft:ft$crii»|one4 ÌjQp>locatà^ 

2-$f l^rnj(.fif4po(jijrbie,Ul^rt^tQj(l>(<*gnìto 
il«l il%^da'g|i4ii^ lUipa^'/lpcirt^.A^ due 

^ <,, ]4uefftl|yi|Gw|*3«b(^>*n^(«tìkftPilafa- 



tS 

pretMftaiio unm * la tfeirrà^ è Ialini il 
mare. Letata dallo acàttmé^tii Ara* 
- ooeli , fu qui colh>cata r^tiiio't 8 la^ 
Pota aopfa quattro lapidi 9 còti di- 
i Teiae Udéìtiohu* 
a6 Adriano Imperatore in abito Sacer- 
dotale ^ ' stàtua fitrotata preaso Si 
Stefano Rotondo. . 
a? Baaeoriiievo irappreffentantè la cacoii 
del Cinghiale Galidotiio; già 'nello 
scalone di Aracoeli ^ collocato qui 
' Tanno 481*2: Poéa sopra cinkpie la^ 

nidi con diferse iscrizioni. 
a8 Giove Eliclo , statua al naturale se- 
nsiìitKiai eòi fulmine n^ìla'desitré/ 
ag Marte Ciprio^ à^Ho comuo^iÉiente 
Piìhro , alat«a: ioritiatà ' colefi8él& trt^- 
▼ata sul Mò*il» » Avetìtrèó» , * già, nel 
Palando ^ei Masìiinii alle ' Còlohnéf. 
•9a Éròole , .che uccide l'Idra, ttatua se- 
. ' ttiitfohyssale, trovata n^tta Chiesa di 
i ' '£ant' Agti-tfse presso ^ la Vìe Notnen^ 
i ' fatili i era già o^l cortile VeroapL 
^^' ÀlH'i cèti più rbgidàe'la repufarono 
un Ercole in atto di còndtii^re fegato 
' ' ' ft^0aU'C^be^0% ed il nìod^rpo rc^- 

- ataw^ fù^ opèrtf'delrAlgilrdii- 
^Sl^ Ftimmemò ^i^^tDotìna^afeiadg^to ia 
•i^i i iporfido^V^ie^Hacittlo^ Tieloiio^à'bia » 



tb rprastt ert titoaiofnel.priiipcipio dello 

-ì ^ tcaloaie.di Aracoelì^ fiowTM|iri un 

•' :rouoàiar4i colonoa idi |[vaDtlo'JK>iiso. 

lfi€É$lraittt [ et* muri del ^ reMote • ìAtrio 

, ^ fi tono daeoenlo ventinoTe Lapidi 

ànttohe^ con iscrizioni aepolcrali. 

.• STANZE DELLE UBNE, 

Qui erano le siatueEgizie iroimte nelle 

V rt>¥ÌHe'deWéUiop3 alla F^iUadi jAtria- 

no in TiwU^ collùOMèe^ida Benedetio 

, X//^, amme indica l' iscrèUotèe^ esi- 
stente -UàU^ra sopra la porta. Questi 
nù^mimenii ora sono tuoi al Juitica^ 
no; Questa prima camena va^ ora ad 
essére deslinaia ad un^i roBocAta di 
. iscrizioni corpsolari ed impemiétU. In* 
santo ^ si oesèr^anoi seguentijoggetti* 

. Jn* mezza alla stanza^ r > 



Piedia^Uo oYe sono ftoolpite'iie 'brinci- 

pqli faiiclM d't!irci4e. La fvìmé prin* 

•fpidnd^daUa foooiartamoha lA mez* 

l'-.-zo. della stanknTtfppvèsMit' 'Quando 

' ila Coniato il Tiro fbri^oao^^ ebe ro 

: «inava l*iA>la di CreUi L« seconda 

^cuuido ptoif I>ioniede^ chisi nutrita 

i suo^ Cavalli di cafrna^ umàba. La 



.^^^(Bectrei.cpr^) uperxshò 'èu^r£TO>r:BQoi 
< ^ ).^i«)CaMeif iit«kabjDÌBiraUrapfeideièlàI 
i < , appf f Mci, (la /quactai fatica idi^Bfcole, 
.i < €ll6> ;8po9ltav\cbellr aurea 4}liitb) Ippo- 
lita Regina delle Amazzoni. Siegue la 
qàiàlà Jn cu&.kiVédèll^^ole^vc4e tie- 
ne incatenato il Can CerberoXa ses* 
V \ta > q^aì)diE>: W^i i pton^ d^^mà tté) 
^>\ Afiiaìrdinb de4le.F^6peridi;LÀ tar^a^fàc- 
^ ^' loiataV sièppiveéeotà^ la iettine v^tt^a, 
- ì ^ <|«Mbiido^':)eh*'àngolò^ri Ltffiiiìe fNeVn^o, 
\v * uQteUa^n^ ^U« ^andò^^>^èet1ifN^^e• 
-'^ )k>8llt(Klj ottava quandtiaiiiiifaiii^ ndra 
V j. di selte^ t^aee^eiJà^gCfvdi httt^ìi^. La iio* 
:\ ' 'àuL^ek trava\af!al!|o motivante della' me- 
' A 4i\8Vipprioèe)eid»Ua^nÌa dtuna x}0- 
. V. r^ ,da/^^^^#*TÌÌB»star;«i<Mippoìtt©:i«f^^re- 
senti quando porta sopra le spalle il 
Cinglìialed&lÌfr,fQn^t^> di\Frimanto 
ad Eurìsteo.Ultinìa facciala, decima 
rji!:'7%Mcasqùando!ueoÌM > la jSerral ahe 
xiJhj am^i^a la .cttìt^R/àf oiioi eiiilpi|edi di 
^^ m ftiriQii«o;Lkml99àifA&.l]iftéoilÀp«cÌ8e a 
(,\ II; r«pl|)44i:ff^^>glitorribilLùo£sUi del 
( ' ' iagQ>Simfólo.lIltiind;.£roble^fedente 

.>viijulluiilQnto if«iittrAipi3fiic(toì.4kil|a città 



h '.fhj» <'i<W^lÌ0i^U3fGihii^p il) cfurr oJ 

£r(r.>iro>pi]Miì^'iurcigoìMÌoMDitrk»gna>li con 

li) <i[>(ieguràili:']Duiii)dD^«fi b rSii/f^ il 
.ol)iij.i'* li <»i;ì4>[)u'iT s Oiia .)ii"lif^ 
Bliotf o' ftnJfo/3tf^')iÌi'j^arfj&ÌR9. Ofrun/I 
•traofrr ■ fiiifriri rtcU o»h>-i 'j /.-lì AXfir,ld 
aS'Tefitaial .T«ro ' ckU^Iinp^oatbridfi^Iano. 
»«6>FraaffDenko/dìlpÌBdeHprcivfe>DÌeiìt)» dali* 

o^iAi||ra(lk>bmoo!^itauiu dk.jc^. ojg 

8 Altro ritrailo incognito. .o?^iJ 

I)ÉiéÒAtrv'Uai'fiiiwstr%ittHM(|ja^30ri|p3nd6 

conlenente il catalogo di .u«)i^olle' 

-ir, i^o^rrdei 1 MaviceUaì^Q8tie(nfj[i!P a^- 

-'•iM pajrtif ne' ali- annlo'> iÌ9Q;f»VTlM|]i)rtata 

dal Palaes^Sdi feBidVnM òkàV^HccSxo 

*jiurjSre«ralpMÌ'aiMBO'i:i84o'-' ''^''^ n'^rj ^ 
J^hré 4[iaipide rìco^dantef laiorlslorazione 
.'.meé^atnpliaeiatie dit-unteidificliU dell' 
-d*>;> 'epdc»!<dbelia^ifì«|)«Bbl4Ìe£tìi£BCt&i;bli{F 

no<i'*ifipera«€Ìre 'T>rai«nv>V>9f^^^ 

e^n* >'it8Ì^Iì)6tilay^iddgl<04n(.'! >;! Jiai 

-a? ìondiipiO'J^IlheWi0àfm>^ }ÌV% del suo 



^^^^J^T'ÀKZÀ SECONDA 

DELLE URNE 

Le Biora di <{ii^«ia statiea sono tutte rì- 

ooperle di cento ventldue Lapidi ap* 

• !i ! p^rteneoti agli Auf osti, Auguste^Ce* 

r '> sari, e Consoli, come si leg^e -sopra 

la norta d* ingresso,, coàsioc^abdio da 

Tiberio fino a Teodosio il Grande. 

Erano. 'già neH'i^tessoJUuseo sella 

stanza dove sono stati riuniti i monu- 

r mebti ricuperati^ è furono iOoUocatìe 

j ^ ' qui cali* istcjsso ordine l\aniio 1 8 1%. 

I Ritratto d*CJomo «incognito ; busto pò* 

sto sopra una colonna di granilo 

bigio, .f ■■•. • [-:.(•,/ 

X Feaiiniiia giacente eoa suaiscrìstooii 

'greca* •■' . . :,-•.» 

9. Cippo sepolcrale con istrdmenti ar- 
cluietf onici ed iscrìtione , apparte- 
neute a Marco Ebueio* . 
4 Urna grande in marmo rappreseti tante 
< un combattimento di Romanie Gallio 
di ottimo stile , e conserratissiroa. 
DallaJgiIra del Be barbaro che da, se stes- 
u r.^soi Al uccide, ai ricoaobbe.r^ppiresen • 
tare la famosa >bittag]ììaì di Tielamone, 
dove morì il Console romano C« Atti« 
. \, lio Redolo, ed Àneroestct Re 'dei QtXr 
V, ' li sfdiiede difperatatóeote la\^4Borte. 
Qual fatto avvenne lWnodi\Ronia 
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^ t 527 avanti €k €. 1 ia7^ Quello bu- 

parbo fodttQmanta fu rinTiiQUttf: sulla 

' via A^pìa nel foodo AoKoaiad^tii ^f 

:• fuaequiatftiQ dal 6aT#nionel 1838» 

r « e qnl òellocato in cambio dai mo- 

r^ mmiaoti EfSiié • - 

.5 LafMda^dova aono acolptU arcbjpan* 

dolo» oompàMo, emiravaidal pia^f 

:. i^amanq antico*... 

6 Cippo sepolcrala con iairumanti ar* 

chiteaooiei ^ da un lato ilpied^ 
aulico e sua iaccjfijoQQ^. 

7 Figura di Giovine togato giacente^ con 

sua iscrizione. 

8 Ritratto dì U.o9to incognito , busto 

posato sopra pilastrino ornato. 

9 Ritratto di Donna iocogoita, busto che 

posa sopra altro pilastrino ornato. 
IO: Colonna inìglijtria cen.due .iscrizipoi, 
ujoa a royesòiof dAlFaltira; la prima è 
ladina a MasseokiOy la seconda greca 
ad Ànnia Regiita moglie di Erode. A^r 
tico. È stara trovata neir Orlo dei 
; Monaci di Sani' EuseJ>io, 
il Cippa.: con .iscrizioni da tulli i quat* 
: troJati appartenenti a Vezio.Agorio 
Preteétalo , e ad Aconia Paolina sua 
moglie. '■ ' . 
12 Lapide moderna , che spelta ai qual- 



il 

|f3(M^dbttimwÀifi!e^1cb«Ier>:i^ fitatilio 
,8Cc A^d tim«TaÌérl^Mi fa%ht]ich^^ che 
'Oiit ì^\^ (à^Qi«>t(igaCil(ir}e!jièlaÌB9a con- 
sorte Orcìvia Antidj^liiiJfnQWBm bu-- 
*floijj^{aucélp|U>dermpe onal^cobic^l^lìi. 

tettonici ) archipeudoii ^icuoehiaia , 

che posa sopra 'titna (collimai ^èibgra- 

«o^ ttìltW^'**c ''< '.-•'' oaiv*^;; il) i^ij.:: 'l ';^ 

.bP >ix: t ,"-.! 0." 
,Ol',[T't) . -K-l-iriici Olili, •■: i»-. òr*.:. ' 

fV'1>tià'ot»tìAaltt'HliiiAle^8anciro'Se¥èro 

i^ ' ' J-cio'no' styprt' irtì4etco'moleo> lavorato. 

H bassoriUevo^ verter iòee^apprieionla la 

*' tiéàà tra Achille, 'e Agame n-nooe per 

CrìseM el h^ figora ^ i AchiUe è quella 

'^^ ' .che dtà'ia 'mezza <9oHa spati a^f| Ita ìinà^ 

' "no in atto di^ieif licCìdereiAgàtaen' 

' none, che siede atanti di lai^^Wlioer- 

va non vedata da altri è la iSgura che 

lo trattiene. Oiaerde è la donpatcke 

sta timorosa vicino ad Achille. L*al* 
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oii:oOrfiici')i*aflQha(lti!Ìttl GoQtfigiUsb fidaU^ 

'ilMrii{Mrì^àMi di; Gravide,] la i^ftle sta 
1 > !n>iaUf g^iimétotb: [di kÒ^x^ì gli tiUimi 

! r{ ,asif>i«rt6Ì àliSuóLpaohre, Gffta9v>Tt9ltata 
^ >> eoUa testa tevid Jlchillìo ,< Qhi^I i'at- 

r ìtteodd^GOO. kapaBienfiftiguai^aiKlola, 
>ni;© traendo: peDrla(Tbri(^iafiJi;e|vallo 

1 i Wtt^nnf^ idellaiiipartcn^avf^ Aulo- 
medottieiMio cdtu<vigarj§li( sta presso* 
Le' ddne^doiBaA e«>i'gamit9lo!sieguono 

ii\:*-iIai'pc%iohiera»v." \ì\ ; n.?:- ■ ; 

AchilleVehfl tornai aile /armi pet ven- 

/^ i^ieare ila /itiort^ndi :Fatroclo: & fi 

gura d'Aehille è^quiella; ^ìcbe. tlando 

in mezzQAaHe'armi)tiene^coHa destra 

il' ilo'redfni (del scavallo), e)«òHa ini- 

l-y ^ar»sitci«i^é.lanspada^Te allrfer 'figure, 

che lo ciroohdanò sonò/i f^riacipi, 

&r !cfae'^Àira^ò vettnti 3 siipplicaHo^^fer- 

< '^'cliè* tpriiasse: »Uai^dMÌtta§lia. i^ 

fiiNellar)plart»ip(Jst6ijJore9Wii-òi«8tìte»so il 
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f^"''*Ì8daiwdéli^orpo Bi^tore; Priamo 
i <Mij^ yi^^hia Re diTroija» cl^e gcnu- 
^^^ ' ^'flédÌBio^ baciai It maftil ad AchHlékhie- 
dendogli il.coipo del »tU) figiio Etto- 
re. I carri dietro di lui ripieni di do- 
• ^ iiti1^t€(zidsivBoirer JMresì&iiti ; ohe i>«r- 
Tirono per il riscatto. Qaesta grand' 
^^'"^ tìrtfà fu rfilroVàla ' nel Pontificato 
^ di Ùrbatlo VIU: fuotri la porta i Celi- 
' ' montana, ora di S. Giovanni ;, nel 
luogo dettoli Monte idei grano, do- 
Te 8Ì vedono ancora gli avanzi di un 
' grandioso sepolcro^ oonvaata came- 
ra ove era situata. 11 Taso che vi fu 
trovalo dentro ;in vetro o smalto a 
colori'^ consérvavasi nel Palazzo 
Barberini ; fu poscia^ in Inghilterra 
nel Museo Britannico , conosciuto 
sotto il nome del vaso di Porthland^ 
dove lo scorso anno per opera di 
un malevolo fu fracassato. 
a Lapide colla impronta di due piedi, 
colla iscrizione. ^ ^ 

> < F P. U G I F E B A « > '' 

3 Un disco con quadro in mezzo di 
porfido. Nel bassorilievo vi e. espres- 

/ sala vita d* Achille^ 

* Principia dalla nascita* Si vede la ma- 
dre Teti giacente in letto, e il neo- 
nato Aeliille che viene lavato da 



1^0 &:iuuWDaott&lUir]iii iina{ cpilea^i JSiegue 
jjQ, Achille soste DutQ<>pi^r[ Uùtall^de del 
U^ -:>^ pÌ^<i«» (Jalla ma-drei^ichel' aUiog(€Lhel 
^^ i. fiume Stige* Da Tifiti^ i^liefiierQOiise- 
jQ ^'i guato al CeiUauroiGhioome per jedu- 
^^ i carlo.U Centauri clie: lo. cpiiÀuc{€ alla 
^^ : caccia del Leone. AehìillpmSQkrQneU 
,^^ ' la Reggia JiLicokned<f a^lita^IJoglie 
•^i; - . femmJAili lìcaDOdcirttlOidaldcidainia* 
Q, ' Quindi Achille collo dotiad^ellaapada 
j^ i è riconosciulo JaIIlisie^:e ivieuie in- 
I ^ dajrno iratbenuio dàllaapoqaJLa Itrom- 
^^ n^ baid^AgfRta lo chiama alla guerra. Sie* 
|[i ^^'il ^fiuiner Scarna od DO 'y avanti la 
^ porta Seca il<cpraba.Uimento d'Achii- 

I .' !le^ cóntro Ettore^ Ettore ucciso viene 
< .daiÀchille strascinato intorno le mura 
i : idi.Tcoja alla pceseq2&a di Priamo. In 
) . . ifine kii^luoria^ ch/e precede il carro 
ì di Achille* Queata mdnumejilo era 

nalla Chiesa d'Araooeli*. 

.. 4 Mosaico antico rappresentante Ercole 

' vinto da Amore ^ o. sia Amore che 

vince la forza, come viene espresso 

,- :. .dagli .AmoEÌBÌ, chc; superano il Leo-r 

ne. Fu trovata dentro al bosco vicino 

. al Portò; d'Ansio 1! anno J749» 

S Satiro con la zampogna in mano ^ 

' .. piccola statua , già nella villa d'Este 

a 



a6 

a Tivoli , posa tèpra una calmma 

di granito bigio» 

6 Edicola con due* figure in bassorilia- 

To ; la priina bracata , la secónda 
loricata con messa luna dietro b 
epalle ; dall' iscrizione greca , e pai- 
mirena poeta nel coccolò ^ vensono 
descritte per Dei tutelati di Palmi* 
ra : il primo chiamato Àglibolo , e 
Malacbelo il secondo, cioè il Sole e 
la Luna* Esisteva nella villa Ginsti- 
niani presso il Laterano. 

7 Filosofo incognito, statua piccola pan* 

neggiata con palma in mano, posa 
sopra colonna di granito bigio. 

8 Àrcigallo , o sia sacerdote di Cibele 

evirato con varj simboli del éulto di 
questa Dea , come Tibie y Crotali , 
Cista mistica ec« Fu trovata a Civita 
Lavinia Fanno i^^G. 
Q Giove sedente; questa piccola statua, 
posta sopra piedistallo con bassorl* 
lievo moderno, è stata collocata Fan- 
no i8i6. 

10 Frammento di ornati collocato Tan- 

no i8i6. 

11 Plutone con il Can. Cerbero; i|uesta 

piccola statua fu trovata nelle Ter* 
me di Tito negli ultimi scavi Tan- 



^7 
no i8rd, posa sopra una lapide 

con sua iscrìsìone antica. 

13 Console , ìSgora in bassorilievo, con 

"" sotto la sua iscrizione. 

r3 Poppea seconda moglie di Nerone : 
bassorilievo in una medaglia posate 
^ sopra oiensola antica, 

i4 Nerone come sopra. 

>5 Capitello di pilastro d'ordine corintio. 

r6 Capitello, come sopra, che insieme 
col precedente fu qui collocato Tan- 
no 1816. 

1^ Soggetto incognito , bassorilievo in 
lavagna. 

16 Le Iscrizioni , ed i Bassirilievi dal 
Nunu L fino al XXII. apparteneva- 
no al Museo del celebre Cardinal 
Borgia , e sono stati regalati al Mu- 
seo Capitolino Panno i83a dalla 
Congregazione di Propaganda Fide. 
SCJLE 

liC mura sono ricoperte di ventisei ri- 
quadri, che contengono i Frammenti 
della pianta di Roma antica. Nella 
prima tavola vi è aggiunta la scala 
di metallo della pianta di 80 piedi 
Romani antichi. Furono trovati nel 
risarcire la Chiesa de* Ss. Cosmo ^ 
e Damiano , già Tempio di Romo- 
lo , e Remo nella via Sacra : furono 
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tin tempo al palazzo lF^vàe$e^ Fu 
pubblicata e dtTisa in 20 tavole da 
Gio. Bellori, come si leg^e nella; 
Lapide moderna al di aopra delle 
medesime, alle quali a tempo 4ìG1q* 
mente XIII ne furono aggiunte altre 
sei illustrate dall'AmaduzzL A destra 
nel salire vi è la Lapide a Benedet-* 
to Xiy, cbe le ba fatte qui collocare» 
t Pudicizia , ossia Vestale etatùa pan-t 
neggiata. 

2 Caccia di Leoni , frammento di una 

grand' urna. 

3 Testa di Leone colossale, 

4 Un Cavallo , ed un Bue , frammento 

d' un bassorilievo* 

5 Un Leone , che sbrana un Caprone , 

frammento d* urna. 

6 Un Camelo guidato da un uomo^ 

frammento di bassorilievo. 

7 Testa di Leone. I num. 2 3 4 5 6 7 

sono stati collocati qui l' anno 18 16« 

8 Giunone Lanuvina , trovata a Civita 

Lavinia. 

GALLERIA 

Sopra la Porta di prospetto alla sca- 
la , che serve dì sortila al Museo, 
si legge la Lapide posta alla $• M, 
di Pio VII per avere ampliato, ar- 



«9 . 
ricdiito, e ia miglior ordine di <- 

stribuito i preziosi Monomeiiti del 
piatente Moseo* 
Le mura sono decorate di dodici ri- 
quadri ripieni di Lapidi apparteuènti 
id Colombario di Livia Àugasta, di- 
. segnate , e faìtte incidere dal Ghezzi, 
ed illustrate da Monsignor fiiancbi- 
mi y e dal Cori. Faroii« trovate lan* 
. no 1726 nella via Appia 'Vicino alla 
piccola Chiesa Domine quo ^adi$. 
Nel rimanente delle mura vi sono 
' 186 iscrizioni sepplcralir • - t 

I. Marco Àureito ^ iti busto. • ' t 

a Faustina Maggiore maglie di Ànto- 
. < «Mfno Pio , ^on il busto di ^lailt^asfere. 

3 Settimio Severo ia botfto , trovato al 

Porlo d'Anzio. 

4 Busto di Uomo incognito , con le 

mani inviluppate neile vesti.^ 
Queati quattro busti sono stati collo- 
cati sopra quattro voccìm di ^olon- 
na di granito bigio, accresciuti nell' 
anfno^ iBiSv ; 

5 Sileno sedente statua al vero. Pro- 
/tiene dal Tafioano ia oatkiUo dei 

Monumenti Egizi# 
.6^.7 ^Dne mexsi ,piedi< coloasalit* ' i 

8 Giunone in meisaa figura in piccolo* 

9 Leone al naturale* 



€i/Eéci])fDpi6 f w\> jpfUòeW Btftttie *rtiBp»r« 

Sopra i àue àpàdìài 'di mat*^. 

^> Vi^'pisMio JBfliflÌti,"ie>'TrotexTft{i^eteii- 

'•• ' ^abtt'iVhf atti 3iw»lgratt'jAi<fl»bbi sessi 

'«bntrbs^iiltié/fHHiii«eig^éDjbi tnimeri. 

c^'Cipfmt 'éìa9DQÌ3KO'coBì8ua( Mcrìeionei 

3o Uri^eUa c.i.tteram con ^ua iscrizione. 

1 Urna cineraria molto lavorala ^ e sua 

;'* *'isdrabÌDaièi>'fi :oIij;t;ai li^ os^e/ ^ 
ì 3(S Gippq coA médiifigiMa 4*iJònMriarma- 
/. '.-•. -toy «rsna-iiscrfwòa^ejlb^ìh^.i^l 
I 33' Urilà ciiieréirtdtid^tii/siBé) <ÌMfizione 
•n ! 'icbnsiaiiiit Valla )8ifcdd(eQfciboB,fii32. 
i^ JPbeLaiB»9pk»iè\mmitBfii€Ìk[^'if4ù2taL del 
-I.: '; qu«l^' ^4<>IpMaìiéd^|)iecÌ34«l]9Hirmo , 
.j ' * 'ei»T»«a::isèWiiontwli'i I?>n «^-^v-r 
i fSS^ C^po 'icàiiéi^2^*ìi]l ' cbai ^siab ìrttaiiilòibe. 

36 Diana Triforme, o {H«4toSèò^do^ia del- 
'i' i/f.fii £«iniAiE0alb£pi^rg{di«4UA|^ 
9u.'> ; 4Mivié^ft^>evfl| all'iogfc^ailiilfp propi- 
^' A' %^iòì kn^èiévì^^ in 

.ini caponi (kffKitaffa'EIcal«%OTétfti3^) ossia 

da coronata, di laiiro ^ con la corda 



iÌB ima inalilo, ala oliiave «leH^^ 
neir altni , è l'^oate iofeniale», ossìa 
la aeconda vigilia della notte 9 ia^er- 
* ca e#ii I rtggi in capo è P Eciate ce- 
leste y o mattutina , essta la te^za yi« 
gilia della natte% L* origliale monu- 
mento serviva in Atene per stazione 
d^ Ila 8€»tin ella elle eira 'a guàrdia 
dell'incesso dell* aiiropali ^ e che 
cambiavaai tre Volte nella notte. Pi^ 

; eolo gruppo in metallo, dogato , già 
nel Museo. Chigi. Posa sopra piedi- 
■ stallo di vari marmi , cioè porfido 
verde , e giallo antico. 

S7 Bassorilievo in plastica durissima, la- 
vorato ad imitazione deicameij rap- 
prese ntantei. fatti dei. Greci, e Tro- 
iani descritti da Omero nella Iliade, 
e quelli post-omerici. Vi sono le 
iacriziooi greche in minutissimi car 
ratteri , e serviva per fare apprende- 
re ai fanciulli la: scoria di quei, fatti. 
Si trova rìportatO'dal Fabrelti de Co* 
lumna Troiana^ dal Foggiai, ed 
ultimamente dall* Heyne nelle Anti • 
. chità Omeriche , e dall' Inghirami 

4 : . nella sua Galleria Omar Uà. ; 

3ft Tavola di metallo con ritraiti scolpiti 

1/ di Serverò^ CaracalLav Giulia Pia. Àp« 
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parttime ai Vìgili , e rie#rft quelli 
che. ebbero in queirepoca ia conces- 
sioQe del frumento pubblico. Il nome 
di Gela. ^ che vi era priiM , fi vede 
cancellato. 

Dentro la Ramata* 

39 Tripode plicalile di metallo per uso 

de' sacrifis] , già nel Museo GhigL 

40 Stadera degli ànliebi con il auo peso 

romano, ed alcuni pesi fino a leo lib- 
bre, trovati nella terra di s. Gregorio 
nel Territorio di Titoli, ed altri do- 
nati dal Conte Alessandro SaTorelli» 
, Vi è inoltre una Celata, e una Misu- 
- ra, e fuo^i della ramata uu Gaodels- 
bro ; il tutto di metallo. 

Facciata incontro la Porta. 

4i Trionfo di Bacco per la conquisla del- 
le indie. Si rappresenta in principio 
Bacco sopra un carro tirato da tigri , 
accompagnato da Baccanti, Sàtiri , e 
Fauni , ccfndxicendo seeo soj&ra un 
elefante e eameli i Re yinti, édebeU 
lati* Viene tutto questo seguita pre- 
ceduto daun Indiano, che sembra che 
gr insegni la via; indi Ercole ubriaco 
sostenuto da Satiri accon^gilatoda 
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' 3 ' Nkrf« ;» tt kmomm i QttO'd#* qpali gU 
.vfiottkla^dayft.. ^y. 

.L : Sapida i idue gradmi. > 

. i. Vi posano Busti, e Teste rappreseintaiiti 
Ritratti incogniti contrassegnati con 
i segnenti Noméii : ^ 

4a 43 44- 

45 Erma di un Bacco Indiano barbato. 

46 Testa di Donna incognita. 

47 Diana Efesina^ » . statua di marmo eoa 

le mani e. piedi di bronco » già nel 
Museo Chigi. : 

48 Altra testa muliebre incognita. 

49 Altra Etnia di Bacco Indiano barbato. 

' Seguono, i, ritratti incogniti. 

50 5i Ss» 

Teste di Uomini , con pieduccio di 
nero antico ^ Ritratti incogniti. 

53 54 55 56 57 58.. 
^9 Uide con il- medio in testa^ avente il 
i : busto di alabastro. 

Continutano le Teste con pieduccio 
' di nero antico. 

^.6ii!5a 63:64. :> 
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Off i£Ì0p^iofivifiiiÌBOinilat^iteGr4el se- 
polto Q. Fabio ^4iidi>]i^isjaof e. 

66 Piede colossale di metallo. Si vuole 

cha'^afeà de^ia MiSbuà oiHo^le di Caio 
Cestio , perchè fu rinvenuto presso 
- Mulflpjsttta; Pbftfliide^bel^BoMifi^aiti^ di 
ili.'- 'Al^ssandifo.'VILnt' - ni liìhiù.n 

67 Cippo sepolcoalsncifhiJbEiiiDisarì&ione. 

», » f* * y 

... -.e ' *f '. 1;:; » ; 1 ; ;» f; ''-'.♦ l i ,' 

D Mostseo • 'antidoJ ' ra preseti tanie ' àf^ 

i. 1 Mischerei S^eDÌeh0 : è istifò ti-ovato 

Tanno 1824 uni^ a<I utrpàvimen*' 

to!, s(;^v(itb l'Sfi^a il Mónte^ Anfenti^- 

. ì rad dentro 'tttsa viglia de'^Gei«M i||- 
9pnlrp S.. Pjcisc^.^ -e^ f ju , pojlocato 
qui per ordine del Sommò fronte- 
fice Leone XII. «^ 1 . : ^ 

^8 Piede di Tripode. d*aI«fcaAtrcii fiotto 
con testa , e zaoìpa^ i^i, t^^e ; fu 
' trovato nella Vigna di S. Croce in 
6erusalemme••^l 7 v <.> i - * 

69 Urna siepèlorale ; noi * bassórilieTO 
rappresenta *Diàna y 4:k<s <Vài a tro- 
vare Endimianpv ,■. ,;, ^, 
In principio si vede Énd^mione , cne 
dorme in braccio al Sonno : quin- 
di siegue Diana r<^' li qMle^^ieiie 



coiiÌQlt|oAÉ\Ìi|i«M>^*tt^ht^ace ae- 

^ oc8t in mano. Intanto due altri 

Amorini le tengono il catro^^^ *1 

M 'esmAìii lì i^Mottt f^drtf' gilicéntè 

,u;.]^iì| «bonte L«t%nK>'^' Nelle ' fiancate 

sono degl'Ippégfìfi $?^ e n#l ^èfóòet^ 

?*: k)lvb^d^t moilrt^^]^ ^ 'r- * y 

70 Testa di Faunettoj ' ■'< 

71 Erma di Silvano eoa ghirlande dì 

bacche di lauro. 

. ; ' > 

Vi posano Bti^ti , e Testé i^apprèscn- 
tanti Ritratti incogniti ' di ambi i 

ff^^^i^^^. "•" " • \ ' -;^'^; ^^ , : > 
yS' Altra firnia di' Bacco' tóbàto. 
76 Testa di Uomo ined^itdi^*^' ' , 
ff Diabai* £leshiai r pòsa ' é^iesià piccola 

* .statua sopra ^^fedistlEilld , in cui è 

* * scolpito tm 'candelabro ardènte in 
•^^ «feizd^ a' quattro figure , dtre delle 

quali suonànóiiU tibie. ' 
70^ Aki^^ì" òstia di^U^mo Incognito. 
79 Bacco biirbato ^inHlèaUi già descritti. 

u.ii.^ì\ ;; : :• .' . .i ,.... ••'.>'! 
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8a 8i 8t. ri 

83 Erma « jotf faccit di Deità iMilina. 

84 Erma 4t JBae^ coronato, di fia9pinu 
8^ Giulia Mes^ ut bMtò. .. t 

86 l'ito Flavio. EooarfQiCiM&e^si jegge 

nel 8Q0 piedvcoio^ 
B7 Macriuò Inoiparatore. 
88 Erma Terminale. oolo«$aIe» 
8g Gallieno Imperatore. 
90 Agrippina madre di Nei^n/o« 
9? Giulia Sabina , simile ad un' altra 

nel Museo Vaticìinor 

92 Settimio Severo» , j 

93 Erma di Bacco coronato di pispini. 

94 Cippo oinerario con sua iscrizione. 

95 Torso di fa,ipi^iiUo,|ye|stilOj ftoUoci^to 

raniH>;f8|j§,,: 

96 Umetta ^i^i^raria: oye òfcolp^ un 

Giovanetto con }>9Ìla d* oro :, pen- 
dente dal coUp t e ^s^a iscfiaùpne. 

97 Torso d'un Gip^^n^UO; nudo 1,^ col- 

locato l'anno ;igi6, 
gò Cippo cioexario cpo sus^ isprìt^ipne^. 
99 Erma terminale a dne fapcie, 
ICQ Urna sepolcrale ; nel bassorilievo 
rappresentasi la Favola di Prome* 
teo sulla creazione deli* uoinio. 



EocoTt a ^ MMtra i qnéttro Clementi 
necessari per la formaztase ^ e ali. 
meato dell* nomo. Il prìouiè ilFuo* 

' co rapprese»tato nella f ocina di V ul-^ 
CMUOi La Terra viene indicata daU 
la donna sedente con catnacopia. 
L' Àeqna nella figura dell' Oceano 
con timone^ e pistricé.L'Aria vien si- 
gnificata da Eolo Re de' venti , che 
soffia dentro una buccina. Amore e 
Psiche fra gli Elementi abbracciati 
insieme significano l'unione dell'ani- 

^ ma col corpo. La Donna tirata da una 
quadriga è l'Aurora che fuga le stel- 
le, che si vedono vicine, e questa al- 
lude al nascer dell'uomo. Prometeo 
sedente accanto un canestro pieno di 
argilla; risultato dai quattro Elemen- 
ti, della quale ne ha formato ruomo, 
che tiene fra le braccia* Minerva per 
meztp di una farfalla grinfonde l'a- 
nima. Siegue l'Uomo vivente , che 
si sostiene da se sopra un piedistal- 
lo accanto un albero di ghiande , 
simbolo del suo nutrimento. Appena 
l' uomo vive, eccovi le tre Dee im- 
placabili, che r accompagnana dalla 
culla alla tomba. La prima à il Fato 
indicato nella Donna^ che marta sul 
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^ofia culatte V 4>tdÌB!e.idcgU*Mwbi^ 
iD«etì* La sécobda*^ la Busea^ che 
fUéaodo lo ègnafcb sopra d^apo ne 
?a filando il destina. La texzaè Ne- 
meù ìnTolta nelle vesti ^ clut guar* 
dando fitto Tnomo indica ésseve 
ginnto al ano termine ^ per cui gli 
è vicino l' orològio solare. La Donna 
tirata sopra una biga rapprea^^ta il 
tramontar della Luna ^ e si allude 
alla separasione dell* anima dal cor- 
o. L'uomo morto disteso pte:r terra , 
a quale è indicata nella figura ripe- 
tuti^ col cornucopia. L'Amorino , ge- 
nio della vita , smorza piangendo la 
face vitale sul petto del cadavere , e 
gli fa cadere uaa benda ;4'anisìa ri- 
presa là forma primiera di farfalla , 
libera^en vola al suodestino« ^ella 
figura sedente è ripetuta Nemeai, cbe 
svelata mostrasi alio, aguarda dell'ani- 
ma , e spiegato il volume ne scorre il 
tenore v a né pronunaia ilugiiKlizio. 
L'anima trasformata in Paioborriene 
da Mercurio trasportata al auoidesti* 
so. Nella facciata laterale cbe siegue, 
è il luogo. di purgazione, dove^ stata 
condannata. Q^iivi si vede Proìneteo 
€oadanna|o ad essergli divorato il 
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,f M.v. ^obre' «d» àD^ ^aroltojb 'per 'ptts^lo 

^\^, -de^'ÌBcd deKtti,6regtre Eraóìé^^ che 

.'n >««lté fitit,idlli8i«a^piirsa7ui«re'^ e lo 

libera da quelle pene , uccidendo 

r aTollojou* tEid £|ura ifìiperibt:e^.il 
^ monte Caucaso , dove fu condanna- 

to/lJavel»9S%>ia^peUe< (li leone Tha 

posala sul monte, 
i f f^emifaqcMitaf hteraUfoppOBta^abv^dx^ 

no due figure nude .d'ambe a sessi. 
e / f ' É 'ìneeifio > il > lovoeignificalo ^ !^ed àp^ 

fatti lutti gli.amlCMrì icbe ìmi (tarlano 

- *'r. ^u^w/mteiiìxémif^ che ndiotfuiìl'clirf 

.'ì f'-^'^^ma^aìóiy a» sji| .idocoHe > della vita 

^. t» uoìmm«9ai^«')oonsè7si' èfipiegateuilHfeL^^ 

perchio di questo Seetifftgb^vì è una 

gnito, con papaveri nelle mani^sim* 

iMi^^iiiibarU 4uettt' d«Ua:\m<^e. Era 

questo monumento dentro la Villa 

CMM^j |\iiar^i^il«rt]djfóiii»)Sarn(fiMI<r»flyo 

IDI Mosttooiantieo'.di pìelrei^Mt rap- 

MMomiet èmÈiwajiQxstb'iìàMZKtfJir^^ de- 
£[loo sMvitt^ di^^nuodfiettocmberjihiliCAf^ 
oUi>u^ydi^»Mi^^^ di 

loa Erma teminale a da»ifab<»^f 
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i Paeofata della porta. Sepra iidutpui^ 
dini^ Sustì, e Teste di amhi iBesti^ 
rappresentanti Ritratti incogniti. 

io3 Altro Bacco barbato* 

i ' Continuano gV incogniti. ; 

1Ó4 xo5 106 107 108 109 no in 

113 Il3. 

ii4 Erma di Bacco con il domo mo« 
i ^derao di Platone* , 
ITI 5 Beato con barba che alauppoiie ab- 
ì: / biaèo Telaio rippreaeptare im Giore. 
ir6 Umetta cineraria ' eoa iacfiaione » 
I ] ' inolto IftTorataw . ^^ 

-tT7 Umetta cineraria con ièna iscmiont. 

i . Continuazione detta Galli/m 

«17 Bvato inco(gnito ^ posa isòpraiim cippo 

antico eofi sua isGa?isionè«. ;i 

'i9 Altro Baste indognitò^ posasofra on 
- ^ iic3ppo:4Kntioo con aocL iaori^<toe. 
|f9'AJB[iippioa cò»'il«ub£gUò Neretta colla 
t > r. ÌMk d*òré pcédenle .érlicbUan Questo 
gruppo è posato sopra un pia^iataUo 
modermb'. o ■ l..:,.'ixrioi n:^jji . i 
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S0 BaMaDte Tecchia ubbriaca» strìnge tra 
la due maai un vaso contornato di 
edeta, questa aUtua fu troTata. nella 
via Nomentana » e posa sopraL pie- 
distallo moderno. 

ai Boato di Donna incognita ; posa so- 
pra due cippi sepoIcraU cori loro 
iseriflione» 

aa Vecchio barbato con lira in bàssorì- 
licTo. 

a3 Bacco Canciullo ridente^ testa posata 
sopra un. cippo con iscrizione appar- 
tenente al Collegio def suonatori di 
cetera , e. di tromba , fu leyato da 
> un muro d* una vigna - V anno n 74? 
presso V arco di CostaatinOé*^ 

§4 Statua seminnda di. l>onua , rappre*- 
sen tante un ritratto incognita* 

:95 Faunetto ridente ^^testa ai aaturale* 

a6 £rcole fanciullo che stroaea i serpi 
nalla cuna, statua al naturale, 

aj Paride con pileo frigio , lesta al na- 
: taeale^ . ^ 

a8 Urna sepolcrale; rappresenta nel bas- 
aorilicTO il. ratto di Pnoìierptna* 
Si Tede nel principio Orrore aopra jOi 
carvo tarsilo ) dàiaèrpejkti con face e. 
scettro tnolle mani v soocmndo; sopra 
la terra 9 1^ ìqu^fó^ e tai^^resentata 
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w fnai rieercandx) la sua figlia Piroserpi'* 
..mi^ cbe $i vede appreso rapita da 
'. ^ Platone, assistila -da GwBone- e Dia^ 
, na. Viene dipei Miinerva aecompa- 
( ^fpata BtA carro Ai Pinteeet, il cpiale 
^^ 1 la «cosdiuse eapra ijSncelado. aotto il 
monte Etna, espresso ^elUiSgur^ 
facente y Amore i^oii £eice aci^eta^ 
Mercurio, la Vittoria, ed Eveole Fas* 
/ eisidno a (juest' impiiesa«] <; v . 

wNjslla £aomat«i apprea$9'?ià Proievpinai 
* e Mefccnrio^ ebe rubiseeioiMatri- 
^ inroÉio' con PlatoiiiB ,' chetala. assiso 
. nei^uoi trono» iNelPallro latoioppo- 
sto vi 50 to' due' fignve V eke sembra 
f'^^ |àpon|^ao in un vasordet pcodortti di 
.Gemere*- i * '^^.■'^ m .■ . 
«JB{^ Urwettm oinelraria' consua saarizionc: 
all' intorno tV sokio sette Axoocini 
. alati,'S'i]o<iaodoe dansaa^de salto un 
; « leetove rdved>eFa ) j5asteniito.dà odtto 
teste bacchiche barbate» Posa que- 
■b : lato itio»iiti)c|nlasopftif 11^ piedistallo 
itotpnde intfco' eoo ^siia ìàcrijrione* ^ 
^3O'Kil0to incògniti^ ^posW sopra cbo^ip- 
> V (>iicon 'lovp! iscviaioiìi; io;4[iiello au- 
>^*^ r peìriofie vi è iesprei^o^ t]»^&w%a che 
ri. ^rtietiie'^éC^v^lir'e l'ieoribicèe in- 
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M' dum ilnome dei «due etvftlii, ^uel* 
loìkl padiiè^ e quante volte «^uno 
* d* feffist af^etiiseTiiiio i pcimi ^aeModi, 
^ eterópreimi » ♦ 

iì' 43NHto drìoddlo tioa LuciUa;, posa so* 
pra due cippi antiohi con toro licri* 

*' Jiioiif. . ' - -J 

3a Muta Blutéfpe eoo tibie nelle mani, 
statua al natsrale troTata nel tofrito- 
rio Tiburtino. Posa sopra un piedis- 
tallo antico còti sua iscrizione* ' 

33^ Fauno che snona il flauto^ non pie* 
colo bue alli piedi ; statila al na- 
turale trorata l*anno r7i2 sul Monto 
Aìsentino ; posa sopra un cippo con 
isòrizione, 

34 Niobe tedta colossale posata sopra pie- 

distallo moderno. 

35 Erma di Bacco barbato con il nbmd 

moderno di Piatone, posa aopra due 
■' cippi cìnerajrt con loro iscrizione. 

36 Gladiatore oadutùin atto di difendersi* 
' Per tale V ha ristaurato lo Scultore 

Stefano Monot di Besan^on : m^ in 
realtà essendo il solo torso antico 
. simile ai Discoboli, ohe posteriormen- 
te si sono trovati, è stato giudicalo per 
tale. Posa sopra piedistallo moderno. 

37 Vaso per riporvi il vìno^ alPiniorno vi 



46 

'è rapprtieiitato in bassc^riliéy^ un 
lìtccanale eapretto liei Stlena portan- 

( te un vaso^ seguito da una Baccan- 
te, e da due Fauni, dei quali l'ul- 
timo suona le tibie, e dietro lui ve^ 
desi altra Baccante, 

38 Giunone colossale. Questa teMa lia gli 

occhi traforati , perchè anticamente 
erano di pietre preziose. Posa sopra 
piedistallo moderno. 

39 Venere colossale. Posa questa testa so- 

pra due cippi sepolcrali antichi Con 
loro iscrizioni. 

40 Un figlio di Niobe , statua posala so- 

pra un bassorilievo con tre rifratti, 
sotto a quello scolpito lateralmente 
tì è indicato il nome di un liberto 
della famiglia Ruptllia. 

4i Una figlia di Niobe , questa slataa 
prima era stata unita dai moderni 
in gruppo colla suddetta; posa sopra 
un piedistallo antico con sua iscri* 
zione. 

4a Giove detto della Valle, in busto, già 
nel Palazzo della famiglia Valle da 
cui ha preso il nome. Posa sopra 
un'ara dedicata a Vulcano , o più 
veristmiimente a Pallade , perchè 
nelle facciate laterali molto cor- 
rose . sembra che vi sia il Palla- 
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éÌQ, e nrìV altra un aagrifidio ^^^-^ 
lade ; nell* anteriore tì aono lUrersi 
iftrametilì da sagrifisio , e di arti 
meccaniche, 

43 ÀrìanDa coronata di pampini , e di 

bacche , questa testa posa aopra 
nn' umetta , e cippo cinerario eoa 
loro iscriinoni» 

44 Diana Lucifera con la face nella de- 

stra ; questa statua fu trovata fuori 
di porta S. Sebastiano. 

45 Erma bacchica barbata incoronata di 

edera , e di bacche. 

46 Finme Nilo ; tiene questa piccola sta* 

tua nella destra un cornucopia ri- 
pieno di frotta. 

47 &ma bacchica « 

48 Urna sepolcrale» Nel bassorilievo vie- 

ne rappresentato quando Bacco , 
dopo esser nato , viene consegnato 
ad Ino sua Avola , la quale ne ebbe 
cura coli' ajuto dell' Ore , e delle 
Ninfe. Dall'altra parte quando pian- 
tò il primo la vite , e fu adorato 
come Dio del vino. 
- Nel me2so,il giuoco delle Àscolie, che 
ai faceva in onore di Bacco, saltando 
sopra un otre gonfio , ed untov Chi 
cadeva veniva burlato , come si vede 
espresso nel giovine per terra vicino 



r : tdii^»,. il qnale : ^«Iwa^wn-Sifeno. 
\:u) Qj]Q6t vrn^^ ^ (ro^btai /i>eHii i€liiesa 

di S. Biagio a ?*fepi l'aMo I74& 
4^ FrpèftEa eii^eiiiriaf i^otfoila ^eoiS' «iii^ 

5»)£tma ;vÌQooosafi]l;a«Hpe6 u&'tBiséoor In*- 

diano barbato , ][)etocbè;W abUiano 

' ' inìdi&a po$uHorai9iil;e iLroomèj di| 

i ' Platone ipe^ farJo- o^edep :tale) gli 

serve di jialialo^a un'uraBlta «étne- 

'' inasia: eoo tua itemzidne ^.;d aflil^éfluéj 

posano sopca ùn.pIedistaUofvaédco , 

- ' - ove sd^Oifieolpiti dpé' !l^afliér oonaòlarfk.' 
S^ììBjuìs^o^ tdi; »un{ uoipo ihcogjoiio tnposa 

sopra piedistallQ: moderùo. 
52 Statua consolare iacòs^ttila* tn &^ia< 
. euriile ;^è<poiatà 3cipra!uQ piadis£aLv 
• .-lo'imoderno^ (;••,' -.?^ ' , ' •» '•- ' 
5i3 P:3iche «OQ: ali ^i farfalia^^ già bella 

- Villa: 'd' E$fie a ;[Xitoliy> Boia: aopra 
r ipiedi^lallo moderno» ) r, * 

54 Antidoo^ le^a sismicolo^alè , .posta 

«opra un' uraetta , ^ cipp<fe^ìMr]^ol- 
, orale con h^m isfotiziottc.'i?^?*'* 

55 Velière^ teSta più gfaindè^ddFfilraln- 

mU; posa. «op'ftMun'ràra aéjpBfcrale 
• iaonusna i^oriziojse. s ^r 1 
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da, €}ftl nftturabf,,ti:9v.al4 io uno sca. 

:;.. alo M^Mq.U ano^ftSiS* £<^M sopra 

r pieidÌ8laU)(| ijioldero^ • ^ 
^,CrWR;;à5amofte* Qi)cU' ferpato semi- 
.,. ,..;c<do^Miil^ppfft, sopra IMI piedistallo 

S8 ;4fiailPai.o %i^ nn^ Saci^ole ooro» 
// -i oflfi^^ai )ji,.e4^^fti) poja,:qiie§U Usta so- 
pra an'uroaj^^pk^Wc^le Cfi^n tu» iscri- 

3$^i IC^f f^ffet. flJ^tu^ /al p«turaU addente ; 

posa sopra.ctn'ara. iro^,v4 eoo soa 
. .. is<5r34o«^-j • . ' / 
6p*,Masa qp^ lira ^ e Gemo 4eJia mo- 
.>j oi?!^^ » gfwppft al naiiirale collocato 

r anno i8 1 6 ;; posa sopra piedistaflo 
,. * CQ(^ i^ci^izioiie. 

$rf iNioJ^e ; posa que^t^ testa sopfli due 
^ .picoob arer;sepol0^all, io coi è la 

loro iscrizione. 
641. TÀb^rio, Imperatore ,, questa Usili, co^ 

piedpi^c^o di, Oj^ri^aatiòQ^ posa sopra 

4ue are sep(>)craUcoa Loro derisione 
63 £acc9^^pj9,pai^t^ra ai;pÀ^di| statua al 
' naturale, posata sopra iio. pie distailo 
. . ^a^djerno. , ,.:, <; ' • . ■ . 



,' ^^ ii 
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tfàtitralé y pdsata^'SopM uri^ ai<à to- 

t UiW, ^ov èi VddjB iesprewa ^n bas- 

! §oiriUiw> la ANew^iSftcta , ^chd' coa- 

:>iij< dttdi^ ìli KaiM24t slmulfléro* 4ì Ci- 

bele, guiéèW »44>^ottlodabtì^ Ves- 

• ' ^ Ife ìi^noaie^' iitt ^Hiw,frigle«i, il >pedo, 

o bastone pastorale ,td i- c»lalL 
^^idte Se^ido^e (ftiesta té^là^^òéa sa. 
>^ • ^t*à lin^ii^a j q gtì^ tiwieiia^èìtìeraria 

66 Ottaviano Augusto Imperato^; posa 
; 9- ^^est?à>tMtaf&o^a dyè^è^ePsèi^brafi 

67 Adriano Imperatore ; è^tìÉ^àto que- 
titti étó i^utttO^S ^ÌB<]U6 ^Kffbrèttti ala- 

c^;.coJbtti»tr^i pètefisépra ; Utì roòébio di 
o;Uri<Jc(|iJjifili4*i <tì^lliiicl. ' "- '^ 

68 Giulia Sabina in "bttìs^to toMfi^^mani 
' i' <fi^i#lè he4le tlèsii-;^06à ^épw fan 
^i 1 »«cltìof di- ^QtHftiò ^ cDttìrimile alla 

suddetta. .mo \ ;>.: r 

inq vstì^(jg#fltìék«i^' tt«rb >, ^«ftàl'èitjfyte'a un 
^'- uMH!^ citt^?al4ft ixJtt'^sìùife •*^éTÌzio- 
' ' de^i a -tW^'ahpa C^^tf^BWàV'^ prc- 

70 Marco Aurelio giovine ^bttfil^^osa- 
to ac^ra due urnette sepolcrali con 
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^'' r loro, i^rieloiii;: * nello: !suf>erìoiie vi è 

''e in baseordlidvpaQa: donili» sedente» 

' '^che lasoU due oololnbc m due Geni 

< dixiiSereti^e «sbseoì, e oa oitte che 

Jì '! f»roVa?' dii prendenle.^ ) >.. 

jV S^imérvu Pacifera^ iViode da^Velletri. 

ti I r Qurtra;s portata dai Vaticano. nel 1 839 

in cambio dei monunaeBti^gJzi. 
^a Traiano Imperatore , busto posato so- 
\-\v^tó.tìa\àra ,V óÀà .paler^t^le-^Vèle- 
ricolo. 
j^ì'Sikaió tGOfdhato .d*«deirft., laata pò-* 
' i ^ iiéta<9oìpra:^aiirocohia di; bigio ìBcan- 

74 Busto incognito , posato sopra un roc- 
"i,> rfhididL'bigia» scanpéUato. '• 
ySi GacMalla; Imperatore., testa con pie* 
duccio di nero antico , posata sopra 
r v-^ /nil'ara con idorizionseé ; : . . . . [ 
yfr Avanti alla flnrestra io.\faa(lo ^Ua Gal- 
leria gran Vaso adpi^no ,di Cagliami 
i . u 4ìiitìti ^ .con ma8(}b0re di Sileni ;> 
sitalMs trofrnto TÌciao, al .sepekro di 
Cecilia; Mèiellaisolla ria Appia* 
? 11 Pieidtsta^Ho ^ che io sostiene , antir 
óàmeau ha, servito per parapetto 
di pozzo: ali* intorbo si vedono sbolr 
pile in bassorilievo le dodici tne^- 
giori Deità degli antichi , cioè Gio- 
.1», tfol fulmine , Vulcano col mal- 
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leo , Nettuno còl tridente , Mercti- 

rio col caduceo. Cerere col frullo 

di pino. Venere con mirto , Marie 

con aata e scudo. Diana coU* arco, , 

Apollo con U lira. Ercole con la 

clava , Minerva coir egida in petto, 

Giunone con diadema ; fu trovato 

^ Nettano. 

STANZA DEGÙ IMPEBATORI 

Sopra le mura sono collocali i segueari 
bassorilievi contrasegnati con le let- 
tere deir Alfabeto , conue segue. 

A. Vani Genii , che con giuochi di car- 

rette scherzano graziosamente ui- 
sìeme, ' - 

B. Baccanale : sì vede Bacco sopra una 

Tigre in mezzo ai Fauni , alle Bac- 
canti , ed ai Satiri. 

tC. La Caccia del Cinghiale Calìionio; 

i. < Meleagpo, e Atalanta sono i pro- 
■ tagonisti del bassorilievo* 

D. Caccia Circense , o combattimerto 
con Elefanti , ed altri animali. 

E* Le nove Muse. 

fi Perseo , che libera Andromeda dal 
Mostro marino; è stato trovato nei 
fondamenti del Palazzo MtttL 
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Q. Socrate con V Istoria , e Omero eòa 

la Poesia. 
H. Endimìone, che dorme' con il suo 
Gatte accanto, trovato anU* Aventino. 
h Tavola Totiva rappresentante la favola 
d*Ila rapito dalle Ninfe , che ò Ìl 
giovine in messo a due delle^ me - 
desime. Sopra uno scoglio si vede 

Mercurio 9 ed Ercole V ^^ ^^ so^^o 
un fonte , e tre Ninfe abbracciate 
insieme , due delle quali hanno nette 
mani delie spighe. ^ 

In mezzo atta Stanza. '0 

Agrippina Madre di Nerone. Statua 
al naturale sedente sopra sedia cd- 
rule « e posata sopra base moderna. 

Sopra l due gradini di marmo. 

Vi posano i busti degl' Imperatori', 
secondo la loro cronologia , ed al- 
tri ritratti di persone della loro fa- 
miglia , in parte autenticati col con* 
fronto delle loro medaglie.* ^ 

t CaioGiuUoCesareDittatérlè perpetuo: 
rifiutato da Ennio Quii'ino Visconti. 

9 Ottaviano* Augosto'Imperatòre , figlio 
adottivo del suddetto» 



f i3 Mai^Uoin^ potei di Àii^ustof x lincirtta 
4 Tiberio Imperatore adoUatx>t d^K Au- 

' r? ^sto« c<u(I:Ì1[;1hiIMo. dft aJLabA«t)*o^; 
£^ A^trxv Tib!tmiipr0Vj«oimil&;dtU!dnlico 

16 Dfoao . Sieniore- frateUitì. dblK Iiiipera- 

iiì lQreuT4kerU>.pv-,- : > ,/ niv*.?-^ 
7 Dffuaol^jiittniorei figlio d«l..!«^ildetto 
t lUbàKio; sBromilo ;ft)l*Bii^ioo i lìmcoìo^ 

/ afg{lÌ0t0l2r*iADitfl i84d« a 1 n.r 

l8^)jÀoiomd iMMpof h iboglie, di.DbuBO Se- 
niore , madre, ìdìijivilla., diljitrma- 
Xìico, e di Claudio. 

9 Germa9ÌCQ>f gtbs ddla «udtletta An- 
tonia I dichiarato Console da Ti- 
berio;, «iìk).Tzì«w i : ; :»i ; -:,A 
.»0 AgrippiBtft Maggiore ito<^ie.;di .Ger- 

.Mi .llMkBÌeON,i i-.-«;--^ .. . •= *' , ^I::'i 
II Caligola Imperatore, figlio del sud-* 

.tdeito^^ ili ÌHiàaJlt«^ < ',. \ u-a V. 
i2 Claudio Imperatore I figlio di Druso. 
i:3, IVJe^alkm ^^lJin!tft:«ogl^^d^lr«u4'det- 
; f : ;o , : faj^o&a .per U 4U¥iìnl^^suke. 
-^4<A<«^ippi»a MiwfeiJ£gya,4i Germa- 
no i flWP:,. Mftta fWQglii^ di .Caaydip. 
i5 Nerone^ |jÌQiiÌD€^Mljmf)flB4t<'«rftii&gHo di 

^6, r^e?QiM} in ^Ìà>maiu^flMìruir/r.?:0 ,- 

', 1 J.:»*-! i'ju (>/»J '^•'•-; 
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li; -^ P«ppw^ 90eoii4à HBWgUe vdi /Nebone ; 
questo busto di paoDaa»ie$M| -: colla 

to , fu troYato a San Loreozarfuori 

i8 SerTÌo.8»l|iicitiì6alha:tlQ]{>JBMt6re; 
i. oifeHÌltp;'iiWi<ì-c^:foafl6f elètto; dalf 

<d [$gtwP £&ttdnieL imp^raliteoorìBato dai 
Soldati, è pregevole pèr^ki-'ijarilà. 
5IP 49l^iFi«|lU^pfe4tehr.vè rafitoim^ 
non solo per ay(u» Ke^àilO(pao6tem- 
.' hi! pp^Jttgdmcóné perirle rfiéonò iStràK- 
ti i suoi ritnttiÌ!:ddbbi)&o/ ''^;f{ 

, <,:tP 4 iliidlabafttfé <fiéiri«an - A iZ 
22 Tito Vespasiano Imperaèoia«i \ 
23. Oiijlia SgUax dsTcF^.; fu: trMAtai sul 
Monte Celio presso S. Sjtefeno Rq. 

;. .*tpnd$w;;i";ru J oil-TcA :^-'. /' '^^, 

2i4 Ftavio Domiziano Imperatore^ ,jed ùl- 
timo de' dfdtoir.&sÉri figlio di y^.- 
- if lW«a$ip ^,:;^afr,atello di TitOw I :Z 
aS.ipomiiia iMgitaiaij snià !n^gUì^V che 
.. / ifititiròfFatoi QpUa.yGMia. suddetta; 

rjtfiutatOddaliiYrsbtfinUii f > 
A6:^«rla 'iCocfqi4ÌOu(lMpecAtonB ^1 .dettjb 

.* jdigtitiieteièocindAsiJ^miziftno^'I 
^7/.lIlpÌQ>iTFaiaqoi l^pe^atorel iciudottato 
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aSriPlotiiianmoglièi del •«Wèllò^^feollo 

29 Marciana sorella dì Ti^i^bd« ''• 

30 Mattia ifif Ila». 4)eHà/id[étta. ^ ^^^ i 

3i EIid)AidrimooiImpera(f6re\d<}òtttf!o da 
Traiano , nato in Ilali<jaf; ^v|t fu il 

3ì2 Altro aiimleV^' qoalèìlf# irò^Mlfo al 
r - • Porto "'è' An«io^' ; . -i"" l'I-^e n ■ ^ 
33 Giulia •Sabina rfi; hii ifl&^gij^'^^ha il 

busta diitalabaàuiv;' il ^ :• i f 
^4 EliM^JEtoareiffigliojaé«triir(id*AA^if#. 

35 Àntoninoo^i Biò Islpe^abra ^adortàto da 

AdaiaiDOfi^i'ìtj :"• K:'\:\ .<,ry, ^ *> ■ . - 

36 Faustiila:/Ma|;§iòré-) nvògKe' (Ìdh^u«l^ 

37 Marco Aurelio Imperat^tèi^ i4i età 

3j& /Alilo iiii èie: atmisbii'. ^^ oìtìj 
39 Fauotina Minbite;ilfigH^ d^^Anfonìno 
• ^j Pia , « delia sud^itHfaJ'àtìkina i'nìo^ 
: ii : igllie diiMarco :A^(ll*elééi#Q rillovata 

nella VillàitAdììa^na/ JinofEl^^ 
i4)ói^lSal|;6m>iAtv»^lkìoo)Ebg)liov^i ^Aìft^^ 

Piofieijdirfitì^nki^StfiiW^r^rjii tre- 
i :ia(io.B«nlnor f^j^iopiséisd'la 1(t^ 



tu Lpm , idciiià Chiù LtTuii a , con gjii 
altri busti di Antonino > i^iot Marco 
Aurelio ^ e Commodo* r .\ 

4'ì Lucio ^Vero Imperatore adottato dJl 
. Antonino Pio unilameate a Marco 
Aurelio y col qvalts^. regnò. 
4^ Lucilla moglie di Lucio. Vero , e figlia 
di Marco Aurelio; ha il bùslo di dir 
l Tèrsi aLabastri 4 *eh parruecìa, di ne- 
ro antico: Visconti la reputo una 
! Sabina moglie di Adriano. 
\43 Commodo Imperatore: è de' più rari 
' per essere stati per decréto del Se^ 
oato diatrutti[ tutti i suoi ritratti a 
^ca^iene della sue scelleratesz«« 

44 Crìspìna sua moglie. 

45 Perdnaee Imperatore^ fi» dichiarate^ 
^ dal Senato ; : ò molto taro pec la 

M . scarsezza delle, sue medaglie , e per 
.lai brei^ità del i|uo Impero. 

46 Didio Giuliano Imperatore , che si 

comprò r Impero dai Soldati Pre^ 
. toriani; già! nel Museo Vaticano » 
riunito a questa coliefliooe l'anno 
1816. 

47 Manila Scanlilla moglie del suddet- 
; . to : Visconti la disse una Giuba 

. Mammea* 
4& Peaceonio.l^egro molt^.stimatPu P^* 

3* 
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4q Clodio Albino ,'diAkicu^i>ifj/ 
Gb 6^iniimio S«V6VO'lsìp«iaA^re ^w:e}elte 
:dalSe!iuilNK ba il bbfita* dt^^abbastro 
orieniUiLe. Fu tvoyato nei fimdstoienti 
; 1 della Chiesa: 4e&e' Stimmàik^ ^ - 
Si' Altro' simile,.' : * *' 

5»' €iuBa Pia , seooucla- inbgHr dì Scl- 
i il lifmo Severo 5 «con t)arnKiBa« r 
53 Caracella Znipétatore , ba il bu^lo di 
. ' ■• tpqrfido. • '!•'• •' ^" * 

&(; StUìmìo>6eta'^ fratello di Garacalla, 
r i ' assai istìmabil^ V pc^i't^ Caracalla , 
.^d:opo> avèrto notiso , :aborr le di lui 
tnemorie. » i i ^ ; . 

55 Màcrìn^ Imperatore i fo «letto dai 
: Spldati.' fi^inohò raro , pétcbà visse 

- ; poco, e» tfu* odialo dal spopolo: è 
stalo trovalo pofed foori« di' porta 
• S. Giov«fitit, ^ E. 

56 Di^dumeniafio «Qo figlio, regnò con 

ir Padre ; bai il biìsto 4i pezioso 
alabastro agatatOé . ^ ' > 
5? Elagabalo Imperatore ; questo busto 
è diolto rana ^ pèpcbè^ il aoldetto 
fu aecìso Del fior deg^i anni , e dal 
Senato furono abolitele sue niemo* 
f ie per esseii|é sta}o il più crudele , 
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^(vtqeftftiMfiw1|coì»Ì j^elnQ^eratQiàf Ha 

58 Annìa Faustina, terza moigUoid^Ysud- 
< }f)i'»diitlvi(>è>rai|ìa6Ìinft '^ te ùùìY le itt&jmot) 
"li/dégtte* Ha* il ìm^ió :^i fàohsiuello, 
S^i filuliq Mafia iMadreidir inulta. Saemis, 

ed Avola dì Eiagabalo , la qàiaU iinorì 
•'>i<l paco tempo diopoirinpakameMo^ 

Alessandro Severo all' Impìeroiie fu* 

I nroti^ decretati gli ^àorii àidV) Ap^f) 

»' itebsi. Busto pròvénbnte^fdal iMuseo 

(li iT^atioaftOiriiinitba xjuosta x^òUwione 

T'alino' 71 83^* >*' (m::;/t !' 'I.'. 

6o^Ail^seitedr<i>i6eftMrouislpera4cira'i? ti 
il i^roGknurto dai Pretòvifni nall^ianno 
, dì A.: C.' and^y e riceiHKdal Senato 
tutti i titoli dell' imperiale j potestà. 
Quando pf Bvbnne ali* Imperia aveva 
» itnédieianni osceno , e Ifu ucciso in 
età di anni ventisei nella^ua. tenda 
vlcHso a^Magonza ^aoiéntìre (dormi va^ 
' idagli acisaMiru espressam«nte man * 
dati da Masa^mino» Questo busti) eira 
nel Museo Vatioanò l*iu^iii>4!ai questa 
i lOoUezione ilMnoo i8i6^ '^I .'t 
év Góilia] Majfnmea figliai della>Suddetta 
> ^ Meaa;».e'madr0>dellr*Impai(atotarAles 
> .aaindro Severo , obe 4^ flocbiéa dai 
c>> medesimi aicarii chetiru«|daroboaua 
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viene 430IbbiìV «UlidHttosdEiitf Museo 
"h;iiTiafcicJÌBiun ùr.i^ì er,t!Ì'eui>1 cinnA cH 
6fi^f(^QlìolM0SBÌ«i\i»o?IaipetalQittVfibeli^* 
.oj to dftl'Popoèo^A€f)ò'l»ìd)al4ié;^fAle•• 
' sii^dro: Sevèro i 8tKn»lii]^ p^Ia^sfiii 
!'■'- Tirila,^ '-■■.- .-.■ ' • ^*; • • \ i)'j 

63<MaMÌmbi V'incito <i(ara pc^Iswf bre- 

*'i vej iridavi 'i'.^^ ''.•• t'^l > .' • •-/ ' -fi 
64^(£ó^t«iio>Afir}cano Sembra^ Isipera- 
lóré eletto dai Soldati itì etit-di 80 
«ntiì^ ai jèttjK>¥atosofiirgKan te/ ben- 
ché il ritratto senibVi' :gi ovine* i 

65 GordiMio*:Gtiun[ìere èuo !figèiftt»li!^god 
« iónììlBeiÀÉec^heL la -ùorMaa di lu- 
't' .^1Xtòche01lv'il ^^usto diiìilafìaalro , e. 

il piede di lossoi J i . . 

66 Maaatflio Pupìeno ImperaCore*. , giun^ 
(ti . . se .all' Impera pei) leaajo.irtntà mi- 
» ' l'-^lilaaré.H.'-. : 1- : ■ / 'i.nri ih ^?'. 

$f i Celio Balbinp: 4 'trovato osieila via 

. Potftu«QBe^:.qggiinito .^KiaBbo 'i843, 

60 0<frdÌQno Pio Imperatone' figlio del 

fudcktto. Gordiano Gimuùrè. i 
69 Filippa'GiluìioneiInlperatovéi^^ &] tro- 
. ' . ^ato.'tiedia. atta snijeoh4ja'I pnéaaÀ) Ci^ 
-' ' A^BhanLa^inià: !:daile(iae«n,kaii]ds ^ e 
dàL kiogo ' del ritrovaiÀentórVàsconti 
*. e lo l'epulò 4ifn Gal^rjo Jiuti^Akio co- 
me r altro al IS. 40. 
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fOnù'Sufiiùii aJJ^m llm^ììlaréxoidFeiito 
nfijdflI'tA^ttit^uéFìbuiìOodAi fih iflftudi 
*o7^orMPiit<^.^e|* GritliiiuH .nuli 
7 1 Quinto £renwpf>«m JH^^b migliore. 

73 ^reboiìUi9/9<^H0lA»{miirf^ 

: lo é^'h $pl<kli •ooaik ji &9l]g%I«<l&6 
t ::;.poh0 /«m.: iridio >4fl}.y^oi)nli. 

74 Y^ilij^iio ;^ fig^lii^i^l itoddblto 'k^9ej^ò 
-uc, 0«j(i, 'il padra.. r , ...-■ :.i.j^. 

7S; Altro a^iiailf. : , ».oi 

76 .Gallt«»^. Iflkperatoro: figlio cK. Yale- 

riaao , regnò eoo il J^Siiiff^^ ^J 

77 Salonina sua moglie. 

78 Salonino £gIio de^ suddetti, 

79 Mf^rco ^Aurelio Carino^ Tniper^t^re , 

figlio deirimperatore Cara, aut0t)ti- 
.ca|o dalla iserizioi^e che vi è i^ci^a. 

80 Diocleziano Vf? eletto Imperatóre ai 

17 di Settembre l'aìnDo di GL C 284 

' ; neir età di anni trantanotre. Fu Tau^ 

. ..tore ddia più .atroce persecuaione, 

( !.. che la Ghieaa di G« C abbia caixSérta 

.ridflgrirop^ratoriiionlasi^Qu^aio Bu> 

li. i* «ta.pf oviene dal Museo ;V«tSoa«>« 

<ftft fCcftUnso Giaronpadire diGoatantino: 

: .pj^r !)a..rihoitzia di Diocltziai/o e di 

1: ;. i; Ma^ìnoiamk^ ditetiue Augo£lo>ifisie - 

r i.^b iftrjii£a^fio jMU!aiui#sii:G. 6L3o5« 
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i (Mirici ìlk] hé^oìm^èiiéu^^i^'ù^tkaLn^ 
tino. Càffnbebi) ^èatì^>tjtoiCi0<^ro- 

8a 6iulia«o> Ai|K}i^àln^} lM{ieiii{W 

ftSLMugciaiDècem^ot ÈAémo Aùbteécìuio 

sulla Piazza , vi è«mii^r^cf|fii# So- 
lare amico costruito* is^cèbdo il 4ne-; 
- • - todò> , dii iW dà' Vmixmi'Mb,rIX, 

Sopra le pareti sono conocau.>TSC- 
eueufi bassoralieYu ' ... 

A« /Nella. maggioaelaihe^zia^ d&Ué if^areti 
.• ' aoi»O::ÌD<}afir0tiialóupi Ibdgiadi^mar- 
.'nio > otre .&iid ibolpilfiahoòi%r[otimo 
1 I Dlv rP^trèìdéoiiaìw^ :Ì«<|oUi%^4>ue , 
.(^n|]n^e^:^iy/iÌM^>.e^f{|pa|nai|iti di 
1 1 j ìf KSnfiìiL'j/^baifataob )gii^ tibi^lnpb 
ir- . ^ir.Sìtktuiii |i>o«à^Gèxiàsa^'di^^. Lo- 
ftenzo .fubrindeHié» ixmra^li)Q0t>t»6uaQ- 
;;db DiitMiQiorttiw'iit|g^;Ài]0tiì della 






f; . •tM^;<llll^plfttltOlba8èbriK0«sìqua- 
f rinémti:^ TÌt«onoidiiQlppogn&!^|e due 
rr.irdSeìt^iftliitirJiopTttJdae xsitftilìun 
Bb Laf^mfiite ,dk Melèa|[roM -^f /:>'rorj 
ir l'Vedeai.idif) ina pèrle Melea^r^^ifa atto 
ni )dìf Recidere gli aii mateisi ^ robe gli 
contrasta va»9 la lapoglk kM Gidgbia - 
-Ì!: rie t^laJàdonib. Apj^téàto atia madre j 
:t r.cbe istigala dai una furia batmìa il 
^ .^flusene fatale y da oti^lipeudclra la 
vita di Meleagro, il qoala 'giade sul 
' ibtto rmoribondo» Enea Pà^re.y eà 
;>..' .DÉLiìanlecY, damata consorte lo'piango- 
e • : Ilo ftfcoittpagnatìdalb sortile df Me* 
'-^ fefgrD,: bd una! <^i:qiJD6s£rig]ì porge 
! ' lalla > narici ampotte .di odare^i lu- 
tanto la Parca. scvìto il ideoreto: della 
.'. . ' di Iili afaoBle^ •'..-i.-^e t»; ^')'-''f .'' 
C'jdOnB idoDBa^ch^ contempla lina. rnafr4 
'rtffr* ckerait 'più sotto y line figureiiude, 
'K "cd alica ^giira^^rdonoa^ checam- 
' mina avanti la ìhedesime) si dica 
che rappresenti La ciotsì ideila Splntria 
DI DMsa aé€CÌ(DiavcIieiiel|audiealra tieiur« 
la face aecesa , fiieUb.«nsslra^L*érco , 
-' ' ^r piedi il asuo cane, ia Bùpm uno 
*rr* i/:MagiÌ9 4aL^esla di'TO» cio^hidle. 
£; Calliope, dbe insegna ad Orfeo 'S^ suo- 
nare la lira alla 4)raaoiM|a «di iioaifigu* 



'.'i\b squali» 4 appoggiato oMa sjnialraalla 
auaihaiaj, m bhercoUa idèatw sembra 
porgere qualche corà , Jòheimon iS 

•: n dialÌQigiie^ad Orfeo *« iir quale, ^òon la 

V^, ' iinutra tiene 4k Plettro ^ appoggiaa- 
ùiijdosi ioél la destra, pensieroso. * 

F;^ La pietà militare '9 .dimostrala da al- 

i tmnì soldati ^ cbe pòrtalo an mor- 
t io 5 o ferito ^ .ed altre persoa^i che 
io piaogoDo; -^ 

Gì Pompe funebri. Si vede un cadkvere 
portato da due domini ; le Prefiche 
{tangenti 4 che lo aceompo gitano , 
e intanto si prepara il rogo peì^ ab- 
bruciarlo; 4i vw4e che. sia.:ii fu- 
nerale di Ettore. 

H. Esculapio sedente con la Deài.Igia* 

I» Una Vittoria con palma sopra un éw.-t 
ro trionfale , e» due altre figure \ elle 
semlìca portino delle spoglie de'vinti. 

L« Sagrifizio alla Dea Igìa , jbassorìlieTO 
di rosso antico. 

M* Faunetto ,iohe camminando anoÉnl la 

buccina segiùito ,da tre donne Spar* 

tane, ▼i.ècsotta- ineiao ll;nc]iiiie di 

ìCallimacaaolÌGÌre di questo ikipnamen- 

r to, sì trt)va: descritto da Plinio ^/è fa 

: trovate paeaso prte. , \ / » e 



6? 

N. 'So 9gMt<y incògnito; te figure piò Mìèui 

iù) /^ Te., ìd cognite 6<»ioi: Giovi sedente , 

Diana colla faretra dietro le sf/aile , 

r : r oP^kide :iióttc le Urre Ìig«re a€eis- 

do restremità, e t .mibdi nyoderni 

> : rCàon' ai può giudicare nulla di Ibnjb. 

O. Un vUoino.\ oh« ^uida una barca 

passando sotto tra ponte ' vicino ad 

'^ én tempio e direraa {abbmbéA ? 

P. Una Donna 9 che suonandfo bi lira Te 

:. sballare un gatto , e per faeihnente 

ammaestrarlo ha appeso^ due anatre 

r:; .ft: una; certa alterca per ^bbligado 

a saltare , e diforarb. . ' J 

In me%zo atta 9ia9hm.-: lo 

. \Sta(ua sedente maggiore del reiH)? prò- 

-^ Tiene dalla Galleria Giustiniani, ti 

, " ^era al Vaticana; Vi sf rìcòifdsìjfe ge- 

tieiraImente:il:rìtratto diiM^tì'bO'^ar- 

i . . cellt) il trionfatore di Siracusa; ' t t 

::t Sopra i due. gradui iMorné alld ^ 
Stanza sono coll&ifaftj^^' '* 



^'^ ÉM'/ Busti, e Teìjie .Vàjipten 
. ^'.frha serie di Filosofi; Vhéi ,1 



esentanti 

;fUo. 

^ »■ -ihirii TllustffiiBlPordltìeiichétìcgue. 



66* 
1.' Virgilio Poeta latino;» è^pponto ooiné 
; si vedonel &tUari>arìfiu1ato,peròda 

. ViflCOalÙr ■• ['. i. Jo ii.l ;».. . ' ■'.' ^I- 

sr 3>iEf*e]ittojoeJebreìEìloaófo!GlieGO na* 
ii: :ta<in E&M^ inoecbiii 1 'i 

•4 S ^ Scora t#..cfilebce >Fi)osofoi'fireco 
u : . iinulfi su <(ii»e^tOilDe 46ae?if e Plàto^ 
• r, ^'nè-i/e'jSonrfifottteiJi -■ . :)..--->;f^ 

?AlcI]iiaAèi^ GeOB^iiale At^DÌ«^enèisce- ' 
, . ni^oU .^iSoiMttOy^ credulo iadejp^i 
^ ^ .ttièerè ao^gl^aa]le.;adiiahnV ^^^ ^^ 

■ '-. SUO' bom6<}ÌpcÌtfÒ. ui i-'ìl!^.;., .T.;:'*, 

' &..^meadfi-^ilo»^Ofì Offeoo^ nato in 

Cirene , .clkibhìoJi "^ ^ i ù 

9 Aristide Sofista Greco eloquentissimoi 

si cissdfv^^Bcuittiaaiitif 'esseVe lui per 

il confronto fatto colla Statua ritro- 

( ' ' ^tH^r ioti ìlì^xmiwmt^ incisa^ dubbio. 

i^ ,S^iMMMEil(MQ£0|b&lasatrto di Nsrone , 

^r^ nia^taÌB. iGordo.Tai|, ed/£ : fiimiie. ad 

.•II, .al(ri^oli0£oaortatirpfirtali giudicath 

II 12 Saflok t^élebrsjpckf èesfia.grìao» nati - 

va di Mitilene in Lesbo , incerti, 
i3.Al4 ^G^Iwia^Clfui^rev greco nato in 

Sira$ues#;\^> ^ì\\<- . •■^•:. ; .V. 
|6 Testa colossale di Marco A grippa , 



.'HJ 



', 'ièà lì tempio. 4i .fiTètitirio»^ J fa»go% 
. ; puW>U^i» €h? jPkiiìteiKHio il iMoe di 
:' Bagni di, Af ripga^, ie >il ^BàntJbieoD , 
tempio celebre , che anfik«i)|Hre8en- 
' rt^fl[>ftme;wtìiiatfr ^utteiinleto/y/e t^ 
\ir ll^mì nQmìxìaìQt^: feìpcìik ìere^ (Consa- 
. • '^rftW> ha wó. |rAti numero di ^Dei , 
o ,>;i.fl4i è'qiiell^i«$ke.ai^.fehÌMnftiiQTa la 
Rotonda.' Fu fallo .d».>A=ù^uék4, Go- 
: ' . -F^nttWre; dirilar&ifià. Qt^I-^U ^fe 
...: , §d^ il gof^txkù di( Boma^ ^d in se- 
rgiàiiiQ gli fAQfi ^pMarejauè figlia* GiS;; 
lia vedova del giovane Marcfillo. 
1 7 • 4i|rp^« Be^i dj oSidoìcìM il q^al^v^ghads 
L < .Muk^^ pofU jlr9iii<^ jftQBtte , incito , è 
. / - ^4ficefto^ poiché' lf*^orizionfr èìinci- 
si.on? ■ ;mòd*«inf^«'j t'J i^•'.^>;'.; / ,'i 
j|8 .I«:^ratév una dfi*! j^io grattar ofltmi 
.. , - .d^ljia iGieeia , HÌ]aequf| in, Atetò. r u 
/ ilitevato b^Uft pÀafixafdi S; Mijf^iatMag- 
>. . ..eioi^..É diuhhioiichfi :;ra^pit«anli lai 

ig Teofrasto celebre: Filoiufd 'Greco , 
' n ^lio di Mekiì tò > ed ' è > «Qitttgliato- 
• '':.tiatimo(.adialto\ i',^i 'jrmo.ìii 
aO/.lV^areo Auretlio. ^^petàtOMr , >.'ia)gno - 

•:ivA0iiflatf) il Filosofia^/ ^ !:» Ir.P.r 
j^i : Diogene ^Cihicoi^ti OslehfWt' Eilosofo 
. .' .^ i^nUlt ad ' aKrot4<t ébl iaiuxjbeòbe in- 
ciso , parimenti dubbio. 



ta Arckimede di Siracusa, celebre Mai- 
tematico. Sarebbe rarisaimo se ti no* 
me incisoci aopra non fosse falsità 
moderna. 

^3 Talete Mileaio , celebre Filosofo Gre- 
co , ed è il primo de' sette aapienti 
della Grecia. In Egitto si perfesionò 
nelle aciense, Tiene però riiutato 
dal Visconti. 

a4 Asclepiadè discepolo di- Stilponè , vi 
ò il suo nome inciso , ed e èerto, 

dS Teone Platonico , con il suo 4iome 
inciso. 

d6 Apolejo di Madaura, Filosofo plat0^ 
nicò, somigliante al medaglione di 
. Cristina Regima di STesia ì f ifttaria 
il Visconti lo reputa incetto. 

07 Pitagfora , celebre Filosofo, nato in 
Samo , capo della. Setta kalioa , so* 
migliente ad uno scolpito nel roYe- 
acio di una medaglia di Gommodo 
battuta in Samo , da laluni peraltro 
f^reduto incerto. 

a8 Testa colossale di Alessandro il grande. 
AUorcbè salì sul tròno non atCTa 
cbe Tentidoe abni ; ma era già in 
istato di govecnaré da se stesso.. Atc- 
: ^a imparalo a. far la guerre sotto la 
dlseipliaa di suoPadre^ e Aristotile 



àeo<m4ato da altri iiifiestri tatti distinti 
pel loro sapere , Taveva istruito nella 
scienza del governo* Questa testa fa 
donata al Museo Capitolino V m- 
no 1839 dal Gan« De Bonis che la 
rinvenne neir'antico Priverno. 

J19 Posidonio, celebre Architetto 5 somi- 
gliante ad uno descritto dal Bellori. 

3o Aristofane , uno de' più celebri Co^ 
miei d^Ua Grecia , è simile ad altro 
eoi suo noiQde inciso , nulladimeno 
è creduto dubbio. 

3i Demostene celebre Pratore Greco 
nato in Atene» , 

aa Altro Demostene* 

33 34 Sofocle principe dei tragici greci^ 
Slamili alla piccola erma del Vati-* 
cano^ ed alla bella statua Terra- 
cinese , che è ora al Pontificio Pa- 
lazìSQ Lateranense. Il nome di Pin- 
daro sottoposto è moderno. 

35 Aulo Persio Fiacco satirìco , creduto 

tale «perchè somigliante ad jipo dèi 
C^dip^l Sadoieito* Vien^.v perA da 
qualche Antiquario reputato incerto. 

36 Anacrevnte , celebre Poel;a Liriqo na- 

tivp di Teos : è somigliante ad una 
medagha in bronzo riportata dal Bel- 
lori ^ . parifl^enti queslp, è creduto 
incerto* 



:fo 



'3^ 'Ippoéi'dlieV tt'-pidre dtlhl'itnedicina « 
^^- '< dèir isola di Coo, ed^* Àiini^e ad 
1^ ' ' tihà'ìwi,*n>#d^gKa òol' «attid inciso. 
~99 Ardto^di CìKciaf i^oetài ed Asbrono- 

39 4<3''©Wtìfocrit^V F3i»ofa d'Abdéra. 

'4t 4^- 43^ ^^^t^*r ^®''^^'® **^** ^^^' 
•^ ;* coyèottiigliaiii» ad um) dì Firenze. 
•44 4^ 4^.47 Ometo ^f^nocipe 'dei Poeti, 
" ' ' è srmiié' ap qti^Hc^y >clie si iravava in 
«-^^'^ 'iba996i«ilieTb lìfeifk Ma tapetèoai già 

in casa Colotùil; i^'> • >i>' '^ 

^B^ €brbtìlotte ; fti bwato • Cóncie' ioBtb 

Caligola , e nell^ Imperio di Glao^ 

dio fu il niìi raienie- Capitano che 

t ' foisè^ìn iRom^i' dal quale fu spe- 

-*^> 'diW^néila'^Germatlia' bassa* Avanti 

~'7^ cSi'^è*glt-arpiva^èe^éolà' i Cailei' ave- 

'vat^o fattó^^ dell^ dooTrerie nei lidi 

* ^ d^lla Oallia ) ma sobito cfhe-Cor* 

baione fWa^Uà testai delle ^ legioni , 

' soggiogò èdsìf'Cauois' f^ùe^ tornare 

' - àiròbbidi^^ i p«>pdli A^lls^ Frisia , 

'<5h4 st'-eWno ìnbeìlali binarti ^ anni 

^ • prirhà ^ citìliiee' fri le irnppe -lioma- 

*^ he coh gran, tigkyre • r antica disci* 

*y plifta ; ed a^r^òbe ftitto maggiori 

'^ - iitìp^fese' se mm fb%s6^ stalo richia- 

'^ -^waiGH èà <ìlattdio< 'Gli: fu intimata 



^ "^faupaokèrda^TToiwV cK'BtvKiGise da 
i' cte. /^esBOJliQpeotOi Busto i^'Aviene 

4^ Scipione i^fainoiorOenevale i. non ave» 

' .ii'it airo^adirt 'ja6Ua^(lyal(tàlgttaut)re880 

r^r.v:iA'^^ì(imx> ^'da^tditneoifìpaiJlàìia fe- 

- * rita die Ibi oo5mrvai liei crettiÌD., Di 

!. TOi^qtfàhroi>lmni^i&'fa4to! iProcon-- 

ir> ti laob/iijperi: co«iatftlar»*«r-annata iti 

;: / r. ilgpai^a ,'dov& ctitiflii93^ le: cose tutte 

' II i«^ ÌJuott: terminel Quiàcfe » iptraprese 

< • • -la^giieì^ra'aù^A^&rieai^^iiMUa^iiidal^ si 

.* ':^ diporta (ion tanfta savietóa e^ valore, 

f' . :> etìe meditò daiy Romani iy il ^opran- 

fV'. bojìae dv'A£rÌ€àh<i' ,^xshe nvai sem- 

» <^rr mairtwinev Ftì cgU'ilppiitìio che 

firandesaei il^npme deiki npaione da 
ui' tape rkW 'Sottro' «il Butftavi è in- 

*ciiò il eod nome* ; ' m ' : 
SéeAfmi^imacioi aòmiglkwteuadr 0n inta- 

gliu di Milord Suderlani; bobbio. 
5«^P«iAip^o^Mà^do Igratt Ge^rAleVdie 
3 ,i*dìÌl'yUiidt'iV4rfnrrqiìiaUró anni sino ai 

quarantacinque vinre^'Uaati nemici 
^si quaaU n'i^b^be^tì cothbiittere ^ e dei 

cui trofei si vide ripiena' l^AffricaJ, 
P' la SpàgqijiVAsia , e tolto il Mare 
't.i '^VIedÌterr9fi&o.^La sua diigralia:fa di 



lI aTerémTutoaTTerìianb,ltle quale era 
Cesare^iaconfronlodi ouiagni merito 
guerriero per quanto fosse rìspLeoilen- 
tee glorioso in se medesimo, si ecclìa- 
^^ sava V ® svauim^ Egli mori trucida- 
r to illeso ibaXiCane che fece a Pelusio 
in Egitto netretà di aoni cìnquao- 
!• . .«tòtta^ ed il giorno della sua morte 
cadd^precisameoele nella vigilia dell* 
f anniversario di sua nascita , cioè ai 
: ; .. a8dÌTaeitemhret giorno che egli ave- 
raJ passato, ttiolii anni avanti in uno 
;c stato assai diverjso^ ttrianfan^o glorio 
, '. samente deTarti, e del Re Mitridate. 
5^ Catone il minore Sedatore Rumano, 
i che fu poi detto Uticense dal .luogo 
di sua mòrte; uomo già yeaeratf)^ co- 
j • m^padre della patria non meno per 
j t'austifra integriti dei costumi, che 
pel valore ; grande aoucQ di Poni- 
> pe« y^ted .acerbissimo difeimpre detti 
. liberti. .1 ti. • 

5 Jj ArisiotUe V cel<>bre . Filosoioj Crrecj^ci 
ir che. pua oonlronlarsi neiriOj^ini» e 
i nel Bellori- 

54 Aspasia' di Mileto moglie di Pericle^ 

incerto* r . • 

55 Cleopatra Bigina di Egitto; , famosa 
iu V p-éf ift sua hj^lLeMavC per.b auis: dia* 



;. 7 "sóìuleeKtylè a^nigli^ttteialleistté sta- 
:'J'. tue, éncmrtÒ4.; :' vii) , cu. '.i 
56 LfaódàiAaDie]v>^JCoh ii sùoLÀooie'mciso. 
Sj Marco Me8Ìo.Epftfro(Hjto, libtrto di 
Malico) M^éió i tàhfi^ fiori' nella Dit^ 
tatura di Caio Cesare*. '.> 
5^8 Erodoto ,< il; "^1 àelehr^xlìi lotti gK 
BtOdrtti Orecl » naòque sm Alicairnasso 
^ nella:; Citimi ìÈ àomi^tìmniei. ad un 
altro cou il suo nome fiditi Cardinal 
Cesi, dubbio. . i^ * /. .' .5 
59 Busto dbtto di. Ce^rbpe porimo Re di 
' Al^D^« Naic()aé:a* Saie nel basso Egit- 
tOi iM:.\hhné con. uda cohmia a stan- 
ziare ìBieir Attica verso r annoi i58a 
aWnti &• Ce Per lo spaaio dì cin* 
quaut* anni di ^nolpose Ce.crope 
.:• tuiia ia «uà .'Cura ' nel render «colti i 
,^uoi ftudditii} (diede leggi, e insegnò 
la teneraziofte>de^lS Dev adorali daii* 
Egitto 9. priji^ì'palmen^e di Miner- 
va Dea tìalelare di Saia sua patria. 
^.Queste busto; fu; rilroraio vicino a 
.TiapoU.- .:. - !. > .M . ri 
So TfDQÌdide4;ceIebffS|iSttfico greca, nato 
' in Ateae , aoroi^^Uante^ ad. uno , che 
ba. .il nome soritlo in greco , ripor- 
tato da Bellori , incerto. 
Gx Eschine celebre ocaAore^ tWale di 

4 



Ti 

O«flMÌM0M)taBÌkr àU^mipatl Va- 
ticano , che ha il luiiiia , ed alla 
alalBa dal ^éc» deli*! Aàltklidé del 
Iftueo -£ NapoK.« ' ' c> 

^a J^picoro , aelabr^ «Filosbfo ^ ifi^lio di 
Neocle*. - - • ' i. *••:;/• i 

i63 MeIródoroY ad Epacdro.8iio'dBÌe{iò- 
la^Enaa^a doa «fae^ tlràfirta ne' 

r r i foodaflMtati «delipordoa di ^ Maria 

JCàg^ra» : • 'B li ! li;.. 
64 Altro Epicuro» [^i- 

i€5 Pitidònde^ Fv j^ilato: dal mercante 

* Foaqdier ^ ^eeo m Mam^lia « • 

•. .1 wmhito al Oardinale Alaseaodro Al- 

. ham.in'Roma^ Heputaeì però un 

- r r * ignota TÌncitora dei ^iuòdli olimpici. 

S& :Fecione Qanevale Ateniese ^ e^e co- 

1 :. jfnatidò:p«?'la prijaa^oltaia[t4(ualità 

di Cajic^Sbpéeme aellk "battaglia con- 

itn Filippo Padre^ ÀleMandcò ^ che 

. era soltanto 4'ÌMp^ronirddeiri8o- 

. 1 . la d'Edbea ^m9, ^eitllorfespiase , e 
lèacaedòda Rtfetsria^' A^efm'dfodiato 
sotto Platone, ed erasi ap^lìoato tut- 
to ad on iempo'^Uar^ei oratela ^ e 

V . , aUa scienaa cogitare. Questo busto ha 
di, nome dell' à^tisisr grecoiinoiko nel 
pieduccio. "^ j : : 

^^ Àgatoqe, «kon si sa '^e sìa il poeu 



. .. .7^ 

- t«a;gACix»;a il 0OfQicp : vi è inciso 
. n^lla^ apatia il 4Uf> qome ,. iaoerto. 

68 69 Maasbissdj R^ 4^* Num«Ji : somU 
glianu a4 U(^a corniola 4i casa Bar- 
berini^ 4ul>bio» 

70 Anlislene , FììosoIq Greco, ritrovato 
nrfla via di S^atA Croce ia Ocra- 
salemme. 

7i Giumt> Riwfico 4^U^ setta SlQÌc|i,il 
Maestro di M. Àur^Ud. . 

7i 7^ Gialiaoo Apostatai ', ^be affettala 
di compadre filosofe^ 

74 Domizio Ci^barbo Padre di Lucio 

Dodiizio ^ qu^le Lucio fu poi adot- 
t4U> da CUodio aoUo il nome di 
Nerone. . , - 

75 Cicerone I, celebre Oratojpe latino , 

dubbio ; Visconti lo. cj^ede un* Asinio 

; PoUiotS^, o:' ••■ ; : . : j \ ! " 
;j6 Terenzio celebre Poeta Comico lati- 
no, nativo di Cartagii^e in Affrica. 
Le sue Gammedie appo 4e più re- 
golari , e le più limate che siano 
^ompap$e ia fìoip^ > e I9 quali ,per 
r eleganza dellp-atiLe furono ancbe 
c^el secolo di Augusto un perfetto 
esemplare di latinità. Questo busto, 
unico ritratto in marnio di questo 
personaggio, fu rinvenuto poco lungi 



76 

dal lue 



logo detto le tre Madonne fuori 
la porta S. Sebastiano nel 1 8à& 

77 7^ 79 Apollonio di Tiana, borgo della 
Cappadocia^ che professò la filosofia 
di Pittagora: confronta colle meda* 
glie del medesimo. 

8o Archita Tarentino , Filosofo Piltago- 
rico , incerto. 

8i Perìandro , tiranno di Corinto, ed 
ultimo dei sette savi della Grecia. 

%l Eschilo celebre poeta tragico nato in 
Atene Tanno 4 dall' Olimpiade 63 
Visse anni 68. Mori in Sicilia, dove 
leggendo al sole , un aquila prete 
per un sasso il calvo capo dèi poeta 
e lasciò cadervi sopra una tartaruga, 
dal qual colpo rimase estinto. Unico 
ritratto in marmo che rimanga di 
tant'uomo: aggiunto Tanno i843. 

Nella facciata della finestra 
sopra i due gradini 

Vi sono diciassette altri Ritratti di per* 
sonaggi incogniti^ segnati come segue 
83 84 85 86 87 88 89 90 91 ^2 98 
94 95 96 97 98 99- 



SALONE ^^ 



iSopra i frontespizi delie quattro porte, 
negli otto mensoloni delle pareti , 
é sopra le due colonne , tì . posano 
30 Busti incogniti , che serrono di 
. ^ decorazione , fra i quali otto esiste- 
vano nel Viescovato d' Albano, e tre 
aeir Archivio dell' Agricoltura, posti 
qui nei cambiamenti fatti V anno 
i8i3. 
: Le due colonne di porta santa ^ che 
. . servono ài ornamento el gran nic- 
..: : chione , sono alte pel. 17. 
Le due Tittorie, che sostengone Tar- 
me di Clemente. XII, erano neirArco 
di MarcA Aurelio^ cbs fu distrutto per 
raddrizzare il Corso. 
La descrizione degli \ oggetti si prin- 
cipia da quelli situati nel mezzo 
della Sala dopo dei ^uali si conti- 
nua a dritta nella facciata delle fi* 
nostre girando intorno. 
t Giove con fulmine in mano» Statua 
di nero antico , posata sopra un'ara 
rotonda, dove: sono scolpiti in basso- 
rilievo un Sacerdote ^ Apollo ^ e 
Diana Lucifjsra: ambedue questi mo- 
numenti sono stati trovati al Porto 
tf Aqikìo, 
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2 CentauroxoD-iB mknihuA'peclo, o bas« 

Ione pastorale. Statua di bigio mo- 
rato, ode era del, Cardinal Furiarti, 
scolpita da|^ -Scaitori Amt«a » e 
Papìa^-oomé si nede dalla iscrizione 
graea incisa tiella bàscf v^ 'teoTata 
nellà^ Villa Adriana itii^iv«ii> a posa 
fopra'^'ediatalio aadèmov'^ r 
% Ercole g]o?jbé''dl> baaalfe/tfbvito sul 
> ihonteATèsiino nella' Vigna di ^Mon- 
signor Massimi. Fu pagata « ducati 
:.S aniUa^ Staffa itohiii&lto' posata •o|>ra 
';>:ix {«ediÀalLd^: d»9erè ittolpifatio bas- 
soril^aldf latti '^nattroiiJiiti^; na- 
1 'I aoita^ tralrimeiitO'f ctì€tiltaiìo»d[ di 
> ) ;/ I&t0¥ej r suo innalsamefaib mi:trono 
':'..} v>4f -^Saiurtoo* iena' -Padre; >';.'. i^'^ .-* 

.(>-. i. ; li ur \\! i^.'^^j. 

('iPfti:ye]pIan0oitlalUiT<f^rte pbslèiriore, si 

- ; ')i:Tbde :fie«'idiabBa in Urrà ^ino al 

parto in att(y'Supplicb«v^lè per il 

" !fTr-i6uo«'«aCOeÌBSO;-'.!. •'•' n- > -^nuS i 

(,$-ff' lu i n : Oecultazione --'^ - 

IfiTèl ^ejcondb lat<i^ ^i ra{)prìe§éìl4i^ Rea, 

' '^^^ ìUgà«»a SaturnOi piresetìttf6dogli 

un sasso involto nelle fas^ie itfi vece 



Si T«de6k»¥30ièiatobiiio5ialbtti4d dalla 
oapMÌ(AAÉateHit:adiià» Covibàbt^^ cfce 

armeecbftfi»l[iao«teiib foàlìtrrly agiti 

la madre timorosa- b^pìaogéabe ta- 

-^V* ìluiiGtot^^olia aiaiaMjpwtcUiHiiil ii 

\ Siici::.!/ t»!lt>n O-'JVbT li f.ffj mì 

Neir ultima parte vi è ^Ité^e^ disdente 

^^é^^i^ldb«J *i^é«o|iiti«4tH 'tìriiéndato 
r^i>:L^,^a»è^> itf^ifli^»^ ©^ />ìé!fé^«o ri- 

conosMéW^ftfrltòìrof tw»4 «Iq 
^»'^4^'<Àltref^ Gelifa«>^ W'te %ltfé$^lfègii(e 
dietro' ;<^<èibktle)'4tf iwMdttof'i'^er la 
r.: •i^pietrti'l l**ailt*Mi, é'^it ltì»^'^d##e 
i^'L) Lf^ tremilo^ ''^- ''^^^ *'•{ ''!'«»•' J? 
5 Esculapio, ftfàMWl(!K^el»Ò''<Asr«iy^o po8^ 
1 'na^*Mpifa «li^aM toftiàda ìrs^ppk^séif- 
' lla«tV ttb sflfgtifiiio r ér^pèèto' di sei 
•ftgtìtiJ^ il^tt!itt**riàvettttt^lìtl Por- 

-Ho ^AttZÌ<l.f •'^- i ^*^~' ftY,. .::./. òl 



il 
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serpe nelle mani pletaifcm'pìti gran- 
de del naturale. 
7 Apollo 8tatQaoàl\tM~^ì di sdle^ Ar- 
caico ^ creduta già un Tolomeo 

o8: 4p^ib^>* * cheli 8U0«if:k/liei#.n> 
i9;.M0rcoiiAfùréÌMr> l^àptmUiKM /Sutoa 
i :^ lórtiiate^ di: AccfiUmieQ' iMorf» 
iaAmawMn» ièrilin^(itaia»(piii l^ande 
- v: 'Àaì^jàtà^rale^ , y loculi g^i.jùi si 
XI RitraUiJTMMEi/j» MÌfnl]^9ftJlfbdi Ve^ 
Bere « e Marie ; gruppo al natura- 
le i jn^òv4t9 <Sieil'nÌMk>«%ra , che 
forma il TeTcre nelle vicioanie 

e4 ijì c^p9ljeifipj9m pfillVfii^nuio 

piqpfo^ ffiVrtM^i 4f(Hfli8ire4i|#«Stalua 
j^ìn gr^n^ei ii^l :n«tMf#l^ . ; . 
j3 ]^me*«-,4opi,Egi4*;lil3ftel^p.i;alatua 

più gi:aa4^ del »irtUraje^< ; I 
x4'F9UQO: $Pi^ .ppjQip; .1^ uf^<s;T statua 

grande più del nalumU^* gfà del 
. ■ Wa:BftbeM^Ca??#|iei;i^ ^oif-G.': -^-J :^ 
.|5 ApoUo i^49bK> caBnlk» f(^<^t2^^: sopra 
« ;Un,t£Ìp^4^, di <(uab f ; avvjQlito un 

serpeq^ ^ .3t9tUA ^f ntìcol^f^tóìii* 
x6 Minerva con asta » e scm4p » ;6tatua 
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al Mtufilf frpspprtata ^lia Villa 
d^Eile a TiFolu 

17 Traiano con oorooa civiea « busto 

colossale . 

18 Angoslp, statua; pip grande del na- 

turala «che tiene nelle mani il glo* 
l»o« e resta» 

19 Lucilla moglie. di Lucia Vero in.figu* 

ra dì Gerfre ,. che tiene nelle mani 
delle spighe » ed una face : statua 
al naturale* . : . , 

ao Un Atleta, statua al natiirale.^ 

al Adriano cop paramnio e scudo ^sta« 
tua grand? p^ù del naturale » rltro-- 
; Tata a Ceprano. 

sa Caio Mario in abito consolare 1 con 
volume nella sinistra: statua grande 

^ più del naturale. 

a3 Giulia Pia» moglie di Settioiia Severo 
in forma di Vesta; statua grande 
più del naturale. 

a4 Ercole con pomi » e ^lava ; statua 
semicolossale di metallo dorato : fu 
trovata nellV^ massima al Forp Bt>a* 
rio , da Sisto IV collocata in Cam 
pidoglio » e nel 1816 da Pio V{L 
trasportata dal Palazzo dei Conser- 
vatoci nel, presente Museo, Posa so; 
pra Ufi' . , 

' 4* , 



^i^ *f)ppdérilie V tt^prire 'd^lhl' ^medicina » 
^'^ > dèU'^ tsok dt'Coov :ed òiiini^e ad 
^i ^ > tihà ìftia:>ii>€»dl:agKa-idol' ttdmd inciso. 
-98^ Ardtoi^di GUiciaf Pbelà< dd Asbono- 

39 4ò'^©€tttó€rk^V FiJ*»ofa d'Abdéra. 
•41 4^; 4SEtÌPÌtj5d«>^4Ìeliebre Poeta Gre- 
J .uM^ovèottiigliàtite ad ui:K) di Fii-enze. 
•44 '45 4^:47 Otdtiio i>|>t»ÌD<rfpe*dei Poeti^ 
'^^^ i' è sìèii^é^' ap qU^Uc^v^che w lÉWfcva in 
<-'i»'^"iÌiéwswÌlievb^^iife1k'-l«pa ta^etè^si già 

in casa Colottóéli^'j'^ ^ -^J^ -'^ 
148^ €brbi!il<me •, ft^ feiWto ' €<ittWleio»tb 
Caligola, e nell^ Ithperio di Clau^ 
dio fu il dìù raleilie Capitano che 
t -^ foSè^itt 'Bbdt4 I "dal qnab fu spe- 
~*^ 'ditd^>néilaJJGertìMiWia' bassa. Avanti 
^G v.^»i^lti^r,^ii^3^^e^cbià i CaiWi' ave- 

• 'vatto fàtt^ dell^ àd^rrerie neri lidi 
" ^ d^Ila Gallìa , ma dobito cfhe-Cor- 

baione fu: i^Uà testai delle' legioni , 

'- '*8ógsieg& èdsì^'Ga^ais- ^<^de' toraare 

^ - àirobbidtettSMi i pìDpdli -d^llat' Frisia , 

* * X5h4 st ' efano • inbellali IdeuHP anni 
- • pnrha J Ettóiae-fH le irnppi» -Boma- 

' ne coh/gratly'tigkyre • l'^ aBtiea disci- 
' y jplina ,' ed a^r^be fatto maggiori 
'-- iitìp^fesè se mm fblBs6^ stalo richia- 
^ ^^waloM da 'Claudio, GUifu intimata 



7^ 
^Iku paofalèrcra Sivrmm V 0*' vi vnieise da 

1' '96. /^esBOJiiQpeotOi Busto i^Avieod 

49 Scipione i-falmaio^Qenevale ^ non ave» 
> / va? c)i0^f(pirnKli^raniBt qu^^cld' salvò 
' ii ìt foo ffadint 'ja6Ua^ebaltàlgttau{)re8SO 
/;^L-«ii3?Ì0ÌM> ^!<]a'«ditneai^ìÌW^i)tàiia fe- 
- ' rita die' éi<)05mrvdi liei crettiÌD.^ Di 
'' TOi^iqtf^Hto'^lnrni 'ifó>fa4to( iProcon- 
ir. u àfoLeruperi: coniatfdara«^r annata iti 
ij/r. i^pai^a ,"diiv& ctmdua^^ie'cose tutte 
M' i» buon: terminel Qm^M^ap traprese 
( : ; ■la'giiefra!iti*A&riea;>^iiYeU»*i{tiale si 
.' ^ i ìdlpoVta òon tanfta saviejs^a e^ Talore, 
, ' » otìe meditò daiy Romani;» il ^opran- 
*v Bt^me di AfiticàhO' ,i che orni sem- 
' <^prmai)itéiiQ6% Fa egli' il prillilo che 
' : ' prendesse (' il 'npme deiki ^npaione da 
•*» flui' iopcrkfc. Soil$o*»il Bueta vi è in- 
ciso il ìsrod ntdtne. : » ' 
te^Àfiei^acìof aémigliawteimdr 0n inta- 
gliu di Milord Suderlani^y ^ohbio. 
5t'^Pnàip^o^Maigdo Igran Ge^rAleV^cfae 
e «i * dn^'ijtàudi v^dntiqisiattró anni sino ai 
quarantacinque vinie'Uanti nemici 
«.9: quanU n'^ì^be^^ commisi ttere, e dei 
cui trofei si vide ripiena' l^AffricaJ, 
r- la Spagliai , 'i^Asia , e tuttq il Mare 
'kA 'Mediterr^fi&o* I,ia ^à diigralia.fu di 



lI aTeré«TutoaTTer8anb,tftle quale era 
Gesare^iaconfronlodi ouiogni merito 
guerriero petr quanto fosse rUplenden- 
tee glorioso in se medesimo, si eccKà- 

(' sava , e svaui^ Egii mori tcucida- 

o to illeso sbaxiCane che feoea P^lusio 
in Egitto netreti'di aiùii cinquan* 

i«. .<tott0 4 ed il giorno. della sua morte 
caddtfprecisameote nella vigilia dell* 

r. anniversaria di sua. nascita >. cioè ai 

« a8 dirseitemhretgiwno che egli aye- 

raj. pacato, ttiolii anni anranti in uno 

jc stato assai diverjso^ itrionfao^o glorio- 

/ semente deTarti, e del Re Mitridate. 

5^ Catone il minore Senatore R<>mano, 

-\ ^cfae fu poi detto Uticénse daljuogo 
di sua mòrte; uomo già yeneraio co- 

j ' ime padre della patria non Aeno per 
; Taustirra integrità dei costumi) che 
pel valore ; grande aoùco di Pom- 
pei ; ted acerbissimo difeMore daUi 
libertà. .1 li. '/ 

5 Jj Aristotile V ceWbre . FìIosoCqj Grect^ 

i che. pu& confrontarsi neirOrìftini» e 

i . nel Bellori- 

54 Aspasia * dì Milelo moglie di^ Pericle, 
'. incerto* ' 7 . • 

65 Cleopatra Regina di Egitto , famosa 

u* . péf ift sua hj&.lltóza».c,per.b 5Ui5 di^* 



; ' 'sdìuleiBséè^Iè ftuòngliantetalisigtie sta- 

['J\ ù>e, énoBrtói.; i'- tih ^ r.iu. Si 

S6 LéòdafiàiiDiefv>c<>n il sùol^onia. 'inciso. 

5/ Marco Mesio.Epftfrodilo, liHtrto di 

Mai^o' Minali) r iifibe ' fiori» nella iDdt^ 

tatura di Caio Cesare.. .* 

58 ErodolcK,< ili^pìùl èeiahre «111 lotti gH 

8i0(riti Greci, naòqiieiiii;&!lical:nasso 
nella: Cari»^ (È domif^^maiA. Ad un 
altro cou il suo nome ridai Cardinal 
Cesi, dubbio. . :' * 1 : . » 

59 Busto dbtto'di^ Ceetbpe: fvimd Re di 
'Alene. Na2C({iiie:a' Saie nel basso Egit- 
lo, ^M^yibhné con, uda colonia a stan- 

Vaiare inieU' Attica verso ranmai i58a 

acanti G* Gè Per lo spaaio di cin* 

quaiii* annidi ragno! pose Ce^crope 

tuiia la eua iCura nel Tender «colti i 

,^uoi sudditi)} (diede leggi, e insegnò 

, la Tenerazioae de^li De| aditali dalF 

Egitto y.priAa'palmenf e di Minar- 

Tà Dea tutelare di Saia sua patria. 

, ' i.Queato busto: lu: ritrgìpato vicino a 



60 Tm^idide; celebre stoico ^reco, nato 

in' Atene , .aoniigliante^ ad, uno , che 
b«i. il nome soritito in greco, ripor- 
tato da Bellori , incerto. 

61 Escliine celebre ^raiore^ xWale di 

4 
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ìemostoM^iipmik^ ftU*&niift;3dl Va- 
ticano |, che ha il; nome , ^ed alla 
\. r . ( Qtaiaa r 'Uel ^^ ébiio jd^tlér i oAiààlidci di 1 

-Od. iEpicuro ^ cekbr^ ^aldi^bfo v ^fi^^io di 

Neccie*-'' «^J'»*^ un/' ìÌj i;'mì';1. 

i63 Sitetràdoroiy ied £^dro.ailo-diéée^ò- 
(co lovt Crina t^a [^08 (faeoiè ilroTlrta ne' 
vn \£oi^axakntM'<éelif09dw di '^ Maria 

64 Altro Epicuro» .f : ulub , ii 

i6S Pitodòtidoi Fcr 'inoriate: *diil ^meróante 

ji .' Faaqiiieqr ^a Efe«| in Maon^Iia, e 

M>} T)en(lul!oal>GardÌDal0<Ale8aaodro Al- 

1 : . i hani uih ' >Iloina;^ ìR^putmii > però un 

' ni» ignoto TÌncitore'del giuochi olimpici. 

S& iFociotte ' peneraie' 'Ateniese i, c^e co- 

f n: ^natidòìpcai^rla ipmnia^^oIta^i)itJ({ualità 

')( ^di Cap^Slupéemo oèllkliMtaglìa con- 

. ìtcoiliiip^ i^^dre^^ÀleBaandiKJ , che 

•j . 'èra sul'^uató 4*ittòi4raniri5Ì deiriso- 

. • i ^a d'Eubea ,<nia ^eitlloir&spmse , e 

«. « lòvscaèeiò «da Ritettiaw^ Avefa^ sj^dìato 

sotto Platone, ed erasi atil^lìoato tut- 

o; r ,to a^ un tempo '^airarte^dràl^Ha'^ è 

vi , aMa scienaa digitare. Q>ae6l{> busto ha 

di, Qom^ delU tòtiM^ grecoiinotbo nel 

pieduGcio. : ■ •• "^ o ; i 

167 ./Agatoae , nota si sa 'se sia il poeta 



^"^ \°^'?I'°- '/^^^"^^ <^^««°' "''rovaio 

- .l*rer'''*'^*^^^^^^^•«^"«• 
T• Oiuqifr |l^rtfico-4«Ìl^ setta Sioicà il 
, -^fjf^r? di M. Aurelio. '*'*^ 
7* 73 Gmliaao Apostati» , «k« aff^uaw 
— d» coropai'ire Filosofo» 

-^ ^iS"* V**'^'**'^ ^'•*»*>'<» datino , 

76 Terenzio 'celebre Poeta córai'co Iati- 
00, ^nativo di Camgiije io Affrica, 
l^e sue Gqnamedje sppQJe più re- 
golar, . e le più limate che siano 
JJomparse m ^^^ ^ « J9 quali ,per 
1 •kgatjza d^l»9:.«iil* furono anche 
enei secolo di Augusto an perfetto 
esemplare. di latinità. Que,to busto, 
unico ntratlo m marino di qoeslò 
personaggio, fu rinvenuto ^oco Vonjl 
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dal luogo detto le tre Madonne fuori 
la porla S. Sebastiano nel i8à6. 
77 78 79 Apollonio di Tiana, borgo deUr 
Cappadocia, che professò la filosofia 
di Pitlagora: confronta colle meda- 
glie del medesimo. 

80 Archita Tarenlino , Filosofo Piltago- 

rico , incerto. 

81 Periandro, tiranno di Corinto, ed 

ultimo dei sette »a?i della Grecia. 

8a Eschilo celebre poeta tragico nato in 
Atene l' anno 4 dall' Olimpiade 63 
Visse anni 68. Morì in Sicilia, dove 
leggendo al sole , un aquila prese 

. ~ per un sasso il calvo capo del poeta 
e lasciò cadervi sopra una tartaruga, 
dal qual colpo rimase estinto. Unico 
ritratto in marmo che rimanga di 
tant'uomo: aggiunto l'anno i843- 

Nella facciata della finestra 
sopra i due gradini 

Vi sono diciassette altri Ritratti di per- 
sonaggi incognitij segnati come segue 
83 84 85 86 87 88 89 90 91 ^a 9^ 
94 95 96 97 98 99- 



77 
SALONE 

.Sopra i frontespizi delle quattro porte, 
negli otto mensoloni delle pareti, 
é sopra le due colonne , tì , posano 
So Busti incogniti , che seryono di 

. ^ decofazione , fra i quali otto esiste- 
vano nel Yiescovato d' Albano, e tre 
iitlV ArchÌTÌ6 dell' Agricoltura, posti 
qui nei cambiameiili fatti V anno 

iLe due colonne di porta santa ^ che 
^ . servono di ornamento ai gran ni<- 
.: : bhioM , sono alte fàil. 17. 
Le due Tittorie, che sostengono Tar- 
me di Clemente. XII, erano neirAreo 
di MarcoAure]io,chs fu distrutto per 
raddrizzare il Corso. 
La descrizione degli, oggetti si prin- 
cipia da quelli situati nel mezzo 
della Sala dopo dei^uali si conti- 
nua a dritta nella facciata delie fi- 
nestre, girando intomo. 
t Giove con fulmino in mano* Statua 
di nero antico , posata sopra un'ara 
rotonda, dove sono scolpiti in hasso- 
rilievo un Sacerdote ^ Apollo ^ e 
Diana Lucifera: ambedue questi mo- 
numenti sono slati trovati al Porto 
4' Amìo. 
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2 Centauro xoii-iti'mì(n(^-uà< pedo, a bas* 

Ione pastorale. Statua di bigio mo- 
ratd^' ofie era del.Gàrdmal Furielii, 
scolpita dafli 3cQÌtori Aristea , e 
Papìa, come si rode dalla iscrizione 
greca incisa nella basWv & teoTata 
nelU^ Villa Adriana in>l!ìviib> «posa 
fopra\^edietiUo aed^nov '^ r 
3 Ercole giofìlié' di» bwalle/lrbraio sul 
> ihonteAtèslinoiiielIa^ Vigna di Mon- 
signor Massimi. Fu pagata «ducati 
^io ^Ua^ Stadia itolwsale' posala ao|)ra 
'■y.w )Mdìàialt0^ d^veiè sìeoi|Mfa w bas- 
8oril^aid|i latti ^nattr^^i^liitì^; na- 
ir.'i aoita^ InilriòiSetito 4 odétiItaitio»d[ di 
v^ i :/ K&io^ej e suo inDalesmehtb alarono 
'•'•1 ^'»dé'.8aIwrboiisuo'i''Padtev>'if -■'-..* 

• 'iPfii^] piando iilalla^^f^rteposlè^lore, si 

; ìÌTbde JEirà idisbsa in terra noino al 

parto in attòfiìsupplic&evoiè per il 

MfTDfiuOW'iaCOeiBSO;-^». ■!.'* m-j ^■/i>:.* i 

(;<j-.rf' fi-i i: Occultazione - '^ - 

1!^èl ;^ejsondb lato^ ;si rappreMmi^ Rea, 

' ^H^b^è iti gàtttia' Saturno^' presentandogli 

un sasso involto nelle fa^le iti yece 



-mn^ ifkfVUM alzili li iti oiioa ihjtj^. 
■*iA telila \U BfMrikioue' '- '' ^•'^\^'-^ ^ 

Si TtdeGioMJl^bbìtia'ialiattii^d dalla 
capni(AiAallMaa dna» Cmbàbt|(^ che 

r. i; ; n^aaimimtfim aniài ifieiéinoottMpilo, 
•roÌMbhd{ial[kiot»snb «flàtitiiviTagiù 

t i/ n i^H GipiPft':! ^httamkri ià -^itlmaa 'wìp è 
la madre timorosa'jW piaogéake ta- 

'«^V ìÌMido>/<olia aia iaca^toUK Itili ii 

'li;*:: 17 ^!lt>n 0'4!>vt)T li r»in:nì 

Neir ultima parte tì è*<lté^e' sbdenta 
r' '^^ Uet>jmH 'li4tftf^iWn"%(Mtflr(^ ft^ 
^ ^^é^^i^ldN i^éwoii^iiètìl^ «tìrfeòndato 
-i^fìj&aìt^^^i^ >>^Ho ri- 

conosWÉftt^^ftfr'tóìrcf tttii»^ «^ 
^*^^4f^^Altr&^ €eflfa«^Ìofl '>e %itfé9^&g^te 
dietrd>i< 'èibkile)^ tMéétto^'i'jier ^ la 
r.:;', impietrali l^aUWMl, f'iì Itìdjfiir'IdìhFe 

5 Escolapio^ aiaMWKK^eyd'A^o posa- 

'^ ' ^atiW \Àì stfgttfiilk) ^ dlrm^èti^ idi sei 
•«i^ihBS il tùil**riàvelMlWilrl Por- 






aerpe nelle mani ylattÉi^ftpao gran- 
de del naturale. 
j Apollo 8tatQao'al\tSwr¥ì di stile Ar- 
caico , creduta già un Tolomeo 
ri : AtnanètnRendirrEg^ttooi'j sf f>v ì8 
i6: 4p^iU^'f *<>^^^AiiMrf^k/Jiea*;trj 
.9uMavcoiiAdilrtJ«ox> liàpemlMe^niSutoa 
i . e lòruiate ^ di; ^ecfiUm to< l«ròr«a 
%0iAnmt9Qn» ièrtttn^fatìitmi/iptk glande 
- v: '^Ael^-iìatiirale*.. wofuit Oii-.jra «t 
XI Ritratti jrMMmiiim iàoil^«ftiifbiii Ve* 
nere , e Marte ; gruppo al natura- 
le ^ fril;^dY4h» <iieH's\ÌMl» ^ealcra , che 
forma il Teyere nelle ncìnanse 

' .'. ;4^l'.f«i*t>»j i' rijl^o Lini:':' !<•> • 

e4 ìiji pa^oi Jei pft9(WB p«Bjl>t|^nulo 
; triijp/o ffMb«<^4f<BfliS^^^ 

i3 Mioof va *,#ofi j;gi4<l/ in ,peHp.i; «taj^ua 

^ più «S*i^« del »iHUra|e^ , : ;, 

24' Fauno $pn, ,ppfiip; .^ uff^ji^^ statua 

grande più del naturnU^* già del 

M^a'^^ew^Caiv^iegì^ ^oìmì;.- -.-rj .^ 

.|5 ÀpoUp {^ilù<>, coanlk» f(^^taB!8opra 

. :un.t^p^4€(« di >qual^ èj a^Wèito un 

serpeq^ :^ al^tUA ^f atìcol^fw^te. 
16 Minerva con asta » e #cm49 > statua 
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al Mtartlf frisportau ihlU Villa 
a* Elle a Tmìu 

17 Traiano con eoroQa ciriea » busto 

coIotsaW. 

18 Aogoata « atatuat più grande del na<* 

turate f che tiene oelle mani U glo- 
bo,; e Taftla* 

19 Lueilla moglie, di Lucio Vero in.figu* 

r^ di CejT^re , che tiene nelle mani 
delle spighe , ed uqa faoe : atatua 
al naturale^ : . 

10 Un Atleta, statua al naturale. r 

ai Adriano cop paraaonio e scudo ^ sta* 
tua grand? più del naturale, rìtro- 
, .Tata a Ceprano. , 

aa Caio Mario in abito consolare , con 
volume nella sinistra : statua grande 

^ più del naturale. 

d3 Giulia Pia, moglie di Settimio Severo 
in forma di Vesta} statua grande 
più del naturale. 

24 Ercole con pomi, e qlava ; statua 
seipicolossale di metallo dorato : fu 
trovata nellV^ massima al Foro Boa* 
rio, da Sisto IV coUpcala in Cam 
pidoglio , e nel 1816 da Pio VII* 
trasportata dal Palazzo dei Gonser* 
natoci nel presente Museo* Posa so. 
pra u^ , ^ . ' • 

4* i 
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• -À^'a rf4dica«à^%^lHi«P*ttWW"te* basso-- 
rilievo da totli ^ptAìio I !«»• ì^irilW 

sedente in seggio reate^; e^eHiene 
-i f« tóllsl fdWlkaWfl ritìnto?,' totell«**<ni«-^ 
-' r lìrte' lift éòrttacWtWsi. t*^ll« nJéè^^accie 

laterali vi sono scalpiti* d^« nébrnu- 
J' cJfè^i^iT/cWtìièt'i i'é tHi'feGdubè?6^/dfeV 

tfo M *• ttil litóòneVtitt^ {>pefe«4colo, 

aS Amazzone ferita, stàttitf'gtatìde al 

26^Tbl«!Èèo'nih^ a%«llè ««'Egftfo* iliade- 

'« '^'tnatoèltìtaà 'èVatfdè *4 ttatuwl^. 

27 Pancraziaste , o;'èfe ll^b ^i' boloro , 

» che sf^Wirchàtanótiélie arti gifirnàfr- 

• 'Clichè ;;^ Statua paride piè'^tf*! tiatu- 

rale trovata nèlla^iMa Adnana di 

■• '^'"t^f^ìir"'- ^- '= '^ -' ' " -;• ^ '". - 

2^8 tStutod crtdiita per il passalo una 

delle Prefiche^, elite pi^zz<4^t6 pian- 

gevaiib 't difontt, ovvéro» Ecuba cno- 

' * gBtf 'di*'?*rianiov irta pWì verosimile 

' • tabnlè*laNtrt¥ibètfeIk %H Nio- 

29 Musa Taiìa cbn tt*oriib»,*^é maschera; 

statua al /nàltiralfe. • 
3b Dfea* dfeH^ Glettìcffiza cfd» pMerà, ed 

asta; statua colossale ^ttovala sul 

montt Aventino* 



$§iAtLÌxmmc^j9iùìi £bhsta:ioaloè8tle» > 
S4 ' Diàiia ' < àaodftróee^iiiiattò ' di r^endere 
.' ii^^ec«ieinèUa^£Hmltia^; ÌBiatua al 

>i!i< ^qa^rol^, !§Ì€Ì) BèUéiiaòUeaiaueA àA 
ì,l> c^iQttrdli^ale^'iAdbatiLl i , ' -t-i;/. •> 
93^^Pplii&imi^Mb0nG»«wxiaiÓB0oin;À^ d* 

- oqiiitotlniiri ub Iepw<, &oéti4a pompa 
^!.n( dtilaiaila caiioia^i^UjsuoliiioiBia^neUa 

. ì;c' ètfiiÉi^Sbiaa^pià ^raéder deiboatarale 
' i tì^cMita^iiìciiio InwàìAu^ porta Latina 

34^ ^^pim}«tej1dib liei Silènoio <ooiii fiore 

<^i v'éiitotoiàa lèaia^^'>ed^«in' COTW nella 

<u {»iii]mai<l8lmtUaopitt^(pdiidi9 didl na* 

'.' ^utìilo' crD¥àita> «nel 2^1^44 i»®^^> ^^^^^^ 

•> ;*:*if ..'1 1 ij -'i-'^inA ji'jji'.;;^ ^ 'jìio»^'^ 

DI MJRitQ.>^R6ll£SQ t 

'Lé^'^f^tffti '60110 -^f ico^f te' '4>i^èapidi ^'è 
' 4 ■ ÌOM tit^l > looei idii8QriMi^ ì sopra le 
^'^^i Iii^clfe8iixib;>^!dkitmgyi ilrài poesie 
tì^iìeéMa^Fùlaiài M^ìdìé^i^dmé è^ineisa 
o.; > /to^l%bf^ 4ég|fi^ve|;iii f^^ohe «dontie 
ur/ii|ieu[iii>|iMCAuflflKAì«4teo'>ìé''fa9e^^ di 
J vl^^jjdfsiafatd^^i ^*> Sat«a« 4i«iip«orUve 
-^il> iid^Ùl^M^siììotft^t^afiie^siii^f^^ si- 
nistra della quale sobo dei marchi 



difrilrroflMfoei dei^ar^ratoiiiiéiirfrff 
'. . co^a^iiti^8DQo ; ancora, ^e* ba96()rit: 

ilievt conirasafegoàlii ochne i^^e. 

iA«i Amacfi teionfiaoifl disgUPeiiil primo 

è Amore ^ cha tridnfa baUaneosoji 

< .Mtrcocio ^ cjome ai vede dalpfimci 

1 lucarrodcato ilacfueti^. rifiifliii^.dMpo- 

i ivn^a ;dìi <|ùealo.r Dia,» IÌrel Wbondo 

-^t r.Amùtéi, khe trionfa diJiìÌ9ttA9<^ome 

r ; .ai eonqaìae. dal carco tirato ddiiifrye, 

colmo di spoglie dì ^veataiD^a. Il 

iiì terzo imisl^af>il>krotifo aopra B9icc(]^ 

aconai^/laiidìbio^isa il eàtrQ)tirl^to da 

>:i ì tigri Jafia^ e I}àr|o{dij ambia pEii dì^me- 

,7 dfl4Ìnio^ jin lullimo Jl oaoro tiralo da- 

gli TppogriG , e caricojdi appglie di 

Apollo , significa Amore (rionfanle 

di <|(ué32i>\E)Jo:^ Que^o iiióPiimeDio 

^ doveva continuare essendo un fram* 

meàlo/ddi ire§)V V / \ 

B. La Fucina di Vulcano* 

C, ìSarcioCa^ièisepolcrale { in o^eszotiè 
! ijl ritratto della^polta, chiamata Ma 

... ternai , 0P9»e lo diè^OiStr.a T iser izio- 

i . c^ Inai dealtfcwviiè éapriétAA Iai3iVcD- 

. demtni^ figiir%la in crHo&enJ^i che 

raccolgono lo .uve i,alli¥Ìendo all'au- 

- rtuftifto : dall^ altra pairte ^vi sono tre 

.Geuii con, corouoopi ridiedi 4i àii' 



. feretlÌapi;odAt|i»fi}ie.4prriapod(|oDo 

D« Fìfinra aIÌ:»oUìU^<> ìfì 'pillilo iVi^tare 

I>acÌGo i,e;^a iscipi^ìooie^ , : 

£• Il trionfa delle ^er^i^i portftliB, »o- 

/ pra,,.i mpHrl fDaxipJ'»^. ^ i . 

Vi sono nelle parati fra le: iapidj; altre 

..sai picco|j9;;:j^(]oif 4iUr°® Iftppl.cfrafji 

, coq figure, ^ . e loro iscrizioni ; e. sic- 

jepme 4a ; parte piriAcipale è rrscri- 

sione , tralascio di descirivCffLf, 

; _ . In mfizzo àlla^ Stanza^, ^ 

: H FauY)o fegupiAMB 4^ Bacco , che; (iene 

. . d^lle rinani 4f Ujs uye i: il pe4o , o 

bastone pastorale» e unac^apr^con 

: Q^ta di uvf filli piedL Gfuppo di 

, tq%^ fMQtìpa ^^rao4#..al naturale , 

trovato nella Villa Adci^pa. a Ti* 

, ToU, e pol^^praj: ;,, - vi J^ 

XJu pi|ddi#jtjBillo con bassorilievp 4a tutti 

quaitrp i. latif.Neir anteriore, vi è 

eapc^^. un Uomo arinatp, cpl(|i de* 

jitr^ piena di trutta , e Jl <^0^i)9 dell* 

a.hl>PAdanM . ViU jinis|i!«^ .^ ^e^lenle 

.3 sopra un . lojrp,» ^l^qnal^ pprre.verso 

VM. iiQadp!ona^,iajcen|ja,c.99 nptaofiuUo 

aU{|(^p<>rl% di upa ck\\i» Da)|a j>arte 

. d^fijrà;, iP^B 'Jfit|ogia 9,hejin^io|i pn 

uo£ep,^q^ijyttare,^9d; im. soldato , il 
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patera 8oprrf*tìj5P4*»V if "^teifiene 
facciaC«<V'ir('è'Qtad'(««rODa<diJ^«N»tcia, 

a Ercole terimtittli#^'»eHH«'^edl«!>^elle 

9i3lr^I>|jétiyi.r.-i> ÌJ9Jr,(] 'jJI'ju oau-. >-/ 

•-^is étop«''tttt^"«faf'1ròst»al*V'.*l'BdiWlta a 
'•' : >^^ilullli^ j'^'ifigiiViiim-bàeidt^ievo 

4 Diana ^'cà*^triÌ!*>/^«fé»tìai'àlla mela 

- . "éiift fealiitto^, •^é4b)di*<ft"t[*i'l*»anno 

'Il Erc>òl«^ còti^ clat^'i ]imoà^n*éiAf>del- 
« ' 1« ' i«Fetà'tle4'^^lUkal^i^<^l(AJ»(tf l'aa • 

6 Bacco, testa i«dfó886le<l f|oe^ia%opra 

'j '■• ^Ìk«i'«rxi'è4mà»6lavfe «-«Véì^'aper- 

-' tè i >ohè<^'WMnc¥«J^dda«ÉHn<^'« 
'^' E^cèle> ìta'^ErtalA' ;^^B^«iM'iilpMJàa*ara 
''^' Wlr«fti^J^deéik«a ^fl>J^^^M% vi è 
' 'siàòIpkd'-eiOto^i'eiikiìPiettti, <tfh]i^3eoffia 

'6 f^tt' PiA^o^^!<tti (fiitaa'^iMÀioale 
^ 9 'Èii8t&'^l^^èeK^lcf^»i'V«d)^'^kibiso il 



ota kfòTOìiié'éoiiiftìftfWt^afdlaCM'HE. 

-« H if a ^ueìiiiljaDi^W ^^I^^r# róriràsciu. 

•^'^^ ìgitiierib '>dW*<iè«jte latfò/ à^th 'ftiludi 

= PtJli^feè , p^ft 3opttt**tìWaMÈi>ii sua 

1^0 tTèsfà d*f^0Ì(ftò4tìaògnhóvio .c^) 

1^1 'f idèo Parfl^ 'di*^RiodeJ« v^Wlpcapo 

^ie^lìe* ila pe4l^ della testa di wa' Gin- 

ghiaie , tj gli -oàdénè- le tónipè^ ideila 

^to^esiina TOpta 46 s^Ue i icitó^in 

- • /^^It^ rilievo a fcrtwa^^itoirfdiàgtiione, 

'-ytiòta Hl^éi di^trid^^ 'tib<m> hi bocca 

' B^eHM ' ^ • jtoi^tvr; posa ' sop^> pleduc- 

'- ^^ 'tià tmééttOé ^^^^^ ''< '■ ->fj» 

ì± GAxmone Sóèffi^ ^ , cohM téiw co- 

i3 l^na^ iéepòlcréle ^ ir liui ÌiW0^ 
^; • Iràpp^esenlài Bk^ 

> vede'tt^ sitti^li^ U ScmAo iw^Ue àie di 

' Ìkirf£Ìlla,«ae>cànto'VÌ è ìi^monte Ziatmo 

indicato ifir qMlIft pio<:òla figrmi se- 

' beffile* Èndlmi^ne /che dioFfDe/^al di 

soll^. Piana V che sboMh ^dalncoc* 

chb,? ace^pag<^W^4Ì7Mà' AJ^ 

H^é D 6ii«io ^liillo^cHNi'i^ciorwia di 

fioH nella étMk ,■ 'cbb paStkt» i ^^ 

'''^''^afti^ una ^elle Ore Turnisti^ d%M uè 

' -^ kttliÀaTi; SépràìGdfarliM a'l»tioite 

' '^hd jesce 4aJte4bvMoht di va ^raa* 
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tHi6. JLft figura del Paftort ^ suo 
gregge" sopra tmniotite, nel cfnaie vi 
è uoVa disdioala al Dio Pane^^llo* 
de alla vite pastorale di Eadf nabne. 
Siegoe OiaMf ohe, aacesa al «od car- 
ro se ne parte avvertila da Léuco- 
tea, cipè Inalba del^oroo. vicinò ^ » 
iquesta ò la donita qhe sarie dalla 
terra*. Lucifero iataolo la pr«teede 
in alto con la face. 
Nel coperchio^ che flou appartiene a 

Joeiit' urnasfteno le ire Parche , • 
ueiComugi supplichevoli avjiQti le 
mede^jQie. Siegtie; ua^aiiioia che ti- 
morosa s* incammina verace Plotone 
e Proaerpina , i <{uali soqo aesJM) wt 
pra un trono o&entre «in Amomo gli 
presenta; de' dooi. V;iene i^di Mer- 
' : curio .CQì^duttore delle anime : qoia^ 
di due Coniugi nel talamo* iHelIa 
ancata vi è un hifoicQ col suo ar- 
, mento. Questo monij^ciit^fu; tro- 
vato nella Chiesa di d^ Eusiacchto 
nel rifare l* Altare Maggiore. . 
i4 Bitratto incognito in busto posatp so- 
pra un'ara »d edica taiMl Iside cenbas - 
aorìlievo da tqtli quattro i lati. Neil' 
anterióre vi è reolpUa la Gièla mis* 
ticia I ìt sinÌ9^a vie il Dio 4nubi con 
palma » e., eaduèeo i j^elta pQM«riore 
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Mfr sHmtWDéilt da:iSMCÌI^Ì0| tiQellatode- 
.r i^fOjArpiprateiD^oidelrAÌliena&Hi con 
r.h niMraiit^fx^uùflJdiAiiiìiitrt r CI fio<re di 
i :> « JiAor. list) «testai, £h sdi^vata i w ;|loina 
'fi ^àUmiQ ìi.yi^nool ,far€bi.fca4ainenù 
della BiUiQtòc^ C0imia\&n99»ti[ 

i6 PaUade , sUIuuti aUA. nateti del palo - 
./.xale, posata aefira. untava itniÌM:c^ 
.aniii'inffizrì^fte^ r. ■. •.i-..> , .-vJ 
17 Macea..Aiii^lÌ9.ìio^ie(à aTirt^iialc^ 

busto posato sopm^c^SApitÀllO'^d* ot- 
*uo:j dfsiiitrofflifjipéloi .•ii;;io:t<n"e i--'iU C5 
iBrrA)flMa»itro(> iM§SIIO 9 iitalM^ ittica ta 

iorpiiltAO deak^mstìài dejt.i^m^ 
r. ;( 'Jifàpra pjediMaJ(pvtapd#r«3^*f ^ .1 
jqr/BiksW: dreéiNio Mar^P Brutió taposalp 
,70 SMÌra. ìcaipìleno, i^cmii^isf^ài • j^ 
afi) lime. i'^aAua) dita temete d^lI^Mural^t 

:: ..i|^^iA iiot>raiiA*ifira.afK&ajOAP soa 

3:1 Faa«Aylbt%i.c[hj9f ^Mi^h CQH^ti^j^igno» 
^1 ugfaindb^il i¥il«raU<:ir6va*Q»ftetì4> stra- 
ni ysdmife dioSaPtaiti^rwt.r^ ISeiiwlem- 
in - .m#.iPwt fopra un'ara ^fdioata al 
. : , fSoliP* N.^lla lia^le a»il,er>Qre. ?i à scol- 
ì: '. >. pilft iiiiA:testa: di Af^^Uo p9§a«a: sopra 
un'Aquila, a destra una u^^^^^figura 
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-J^ di SatMtno vélato^^eii fìdeeiiBi^iinaiio 

i;; ' ApoUo. aoliM^tiiÀ^i^wlrigtt'tiiaita da 
quaiVtro 'l^pògfi&,.i4'iiicMOiii^ da 
> HM Vittoria i» iOODfsu^'isomioid hi- 
lingue >yi4a^ar a^'>fitfmciav ^ 

aa lUmttoodi f^Sriddita&iftè^fiiitbu»!^ 
cbe posa sopra^^trii^'^tii «epòlcrala 

CloBaòoaat«i'inoeroii|iAa idi'b^ociiaid'el- 

lera , testa con 0€fMptaéopmi^ 
«4')Màithtfa di Satira «cA^aAayjI/^ ^i 
ié 1 jàinaUntt ^ti^Mitti 41^ fellam^eiaa coti 

26 Urna sepolcrale. N>tf J^iBWonKetb rap- 
ii^; >:AÌipijles«fitA'la btttlgliSi diiT«sa«:^èbntÌ* 
f ì: aai^i)gM(URml.4ia ^^WaTiK^f eew^liiqiiel- 
ìa^ clNLp^€^e<|i4riiiiuippUti jÀAtìopa 

Eoni^pi^fiA^Wla ^4%kiperi&ÌM0 aver 

i^^ £gif>e;Sii»^»d^'Mlti>i4aei kl^^giìa tra 

le Amazzoni , e i GMdr^^segmci di 

<on^iT6«e0i'&bi«r^E^ M^^l^aascliliiMofir»- 

■ra:^ <e%9(ié>ie' dtfe^'^kw^ki AedUnM^ Te- 

>;i '>^€M^ é ^«fuV^fei^dJsofioite iwfazzoni 
1 ' i^^ht^\ é^ìgìòvA^^ì^ ^é^t'Oma fu 

lo ;H trèvi(t«f l^ttè *^i^44ialSì^0B!s)ÌD una 
£i(-;. tiebtifft del ^i(pitiol«di^Sy&f a#f4 Mag- 



27'^:Bjjtr^toidNijoixiorjiieii9iiit<yV^<^ cui 

r am'èró éep^lbralet opn'^e^&^^t^arie- 
.^Jr ti^ {feitomy fvuUi:^. e'6ori'^^ %^m sua 

Hu\i^z&T^JS Z'^^4Ì^OST ^'BE^^Pìé 

: .;;. j.-. : i ;, ■.: i '. . .^ ii. o , B'iil ci 

' • Oéiia dia' Mimmmènii pihtt^mimi 

Sopra la porta<'&k«l>«{»ve'>4}<>^ì^a dat 

<.;: 'id^P^tVH 'péit"k^rf> rk^eW^ tutti 
r^tr..)4pfeMÌ^pMkk>é>Éi«A't«M»iAÌV^^^verli 
•» « ^fwU >i««4re'iW^ittt «tfi&y«p|fanno 

h:,t;}ir0^'J ,'jvjiia <.!iii.ii!- f.!i ilunoi 

(9^^3m«(a«1>él^T«M>ntè' èlilflittètó Ct Già- 
;''5 <'J^à4a<W»'J^drit>oe*)''- iyril*i ' Wfcdulo 
';-r -j.> iopinel it'i$u«i^6tfu4o '«oWéc^ttoA sulla 
.ori (àMtfa'j!«>^1lét«fo^tJl^¥dr1l& , roa 

t-i V > . ttiia iJtrtt%^'v '«41*'<*b»%l«é'2, rfl|*orque 
che tiene al coìì&i-^'^Vfi mmba 
-t>Y ii^d'gWi^im «tt*'aa'-tìé?éW/"A<S»- 
i8 ottc^cie '^b6é»è"0ii>ÌGà<^tarid G^ìlo , e 
. : ! : tal«>fì^inioD6'Vlèn6^«<i%fèrtn^, dall' 
e i 'x ' wh« ' 4ià' ^éwsriUà' -alla' ^ftttd'v ^o 
numero 4 > combinando perfetta- 



9» 
> <MiiJt«^ . taolo ntl coatòme;^ iCp^nto 
nella, caratlemtk he .del volto alle 
figure, de' gaerrieri Galli ivi .eeprea- 
ae» Questa alatuA. apfarteoeya. alla 
casa Ludoviai, Il braeeio ileairo , e 
parte della baae è riatauro di Mi- 
^«^layngelo Bòooorrotl. . Poaa^pra 
piedistallo moderno. 
V» Af^hi JUeio QÌm tieòe nella sioistjpa. 
la lira , e ai piedi Tippogrifo; statua 
.,«H9Ì^>Q]Ì9as^ trovata «eira Zi^lCUara 
aalla strada di Tivoli : posa sopra 
'i; ;, ifiedistlJlo moderno*: - - r ì 
, ^ Bfii9H|o;9r <^ sia ^^cerdMesi« Egiziana 
.)« IMjaii. v#sa ne)U meni. Stàtua: s4fnieo« 
... lo^sf le : p^ìsafta fc^ra un'Afa fotonik 
i 4^i^à)» ad JLrcoie | $99. festom sos- 
tenuti da quattro clave, fra le quali 
. \?> è, W;^^?f4pol# iC<Hi: il: Gan CertilJro, 
JLdi lui Crateire j liqa Scro£a vitUta» 
) e il di lui arqo cplta farelra* Queal* 
, , Af* «i dica trovaU nella Via$acra« 
4 Afiaptkfi corppata di Ed(3ray testa po- 
^•* ?<>PW unaj colonna di breccia 
. ,di $er;avejsza. 
.5 Amaaz^^e suima più grande del va- 
. ro, intatto di sollevare T arco* Si 
r^uta Inopia 4ella celebre di Fidia . 
6 Alessandro Mdgno, tesu posata sopra 
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un ròcehio di cotrafia di br«c<sia di^ 
" Seravezza. ; • . ^ 

7 Gitinone, statua praaeggialà semico- 

lossale 5 già d^ila famiglia Cesi. Posa 
sopra un* ara rotonda , d«T# sono 
scolpite teste di buoi i feateni di 
fratta e fiorì, ed ahri omarocnti. 

8 Colonna di nero antico % alta palmi 

i4 , ▼! posa «opra un busto dì ala- 
bastro incognito. 

9 Marco Bruto, testa posata aopra un 

rocchio di colonna di porU sanU 
chiara. -^ 

fO Iside con fiore di loto in tèsta, il 
sistro nella destra , e il profericolo 
nella sinistra. Statua più grande del 
naturale. Posa sopra piedistallo mo- : 
derno. 

fi Flora , rtatoa al naturale panneggia- 
ta , che fu trorala nelle roTÌne del- 
' la villa Adriana di Tivoli Tanno 1 744. 
È posala sopra un'ara seiK>lcrale con 
sua iscrizione. 

12 Colonna di breccia di Egitto v detta 
traccagnina alta palmi 9, vi posa sopra 
un busto Si alabastro incognito. 

i3|Antinoo favorito di Adriano, statua 
grande al naturale, posata sopra un 
cippo ; con iscrizione sepolcrale. 



V 



1ì4bG9^^ dt^rfttihaitra/ovìeBtalB alta 
palmi ao trovata nelle :mÌMi]J£e del 
e ' i.'T«wre 9«1 JttogO!.di9UQ Mantìorata; 
\ ?i pp$à.: sopita, ùa lHi5to :di'4onna 
\ '. d i^Mlgnjtai r:. ' ■ • ■ ^ 

it>5 SiatMHl ^iSims^eie , statua: al natu- 
.!u tale-jiritratati in frinoU «Uà Villa 
ir ; ijd'Esie, P>oiarfiopra wi iOÌpp(^f0Oftt:4Bcsti- 
^ri/. jii6o«e!ifìitlaf ar. Probo l^etr0iu(>i tro- 
vato sul monte PÌQOtp Fanfiio 1744* 
1.6 L' InnMeiiftfi esalto .siembSat»2&a di upa 
j ; lafaDcinllai^. ebe pcocilJBa.ss^fyadr^ una 
colomoa dalle insidie di. «tin /serpe: 
il . (Statua! !paiineg|[iata |;rande adi dato* 
r! iràle'^^ósta .8i^a:.uii^ ara «osata tri- 
i ; '|iode, dedloalo ad Apollo^ che viene 
-( r. composto.; da .tre ({ppogrifi , e da un 

albero di lauro in mezas^o.. 
ifj^ZttOùUf «ìsipo'diegli Stoici., statua se« 
>1 : mìnudaicon vcdume in màno« trova- 
iai'anno 179». atUa'Villa di Anlo- 
:: j 0ina: Pio , posta nella città di La- 
novio y ora Civita • Licinia ; posa so - 
r;j : pra! un* ara antica.! :« 

\' -.i- \,aP^i-a.^z za 

1 La decotasione di questa Piazsa, e li 
tre Palazzi , che la circondano so- 
no slati fatti sopra il disegno di Mi* 



husiireL!^ 0ebti noowiiaito*. quMtirpdifizi 
Vri^:#ti8C9É9 .Sttìiitiitiile itsAiobà^vi jé ria 

, -::\ :MninÉàf,àìàìVAiàèù 4i)3eltimiaf|5eve- 
•cij (j|o<4}f«)dib43iiCMdbei}t>5UIitt(el' i!»d7 fu 
.rjvjài>UmàMid h^bithxìò yàow tu ri- 
5 . /spettato /fitto ;él r. ìì^cqIo rlN iolìo ( il 
:. : iHM^ùe ài /Go$ìAì^no^ i, i "u 

11'. £. fiue »:t>'3 •*'-■••. 'i^- Jj' '' '-1^' ''' i 
Sopra la balaustra 4idlttPiaa»iBtprin^ 
cipiando a sinistra dalla parte del 

a GoloDna migliaria moderna con palla 
V . ù\\\ìtov^m.^%(3^tA , immite ^XH aniioa^ 
. cffllftcaW lattai ipastet* opposta. 
j? Statoci 4§lWmptìrfttojrjiGp8tanliiio coh 
,; Ì8cri«ottf> wli^ntólijCONSTANTI- 
NUS AUG. ..V r.:) \ '. 
4 Trofeo detto di Mario. 
S^ 6 Cotoiii'di ?Cii«l(>rtì i^ e Pólliiée, >'ebe 
^ foacohóltirov^tit^^ Wtt*{)o^'<l4 I^io IV 
-\ ^\ sótto la Sioàgogi» degli Elìì^éi^^^ Te- 
vere , e di oi>dk^% d^egopio XIII 
qui traspoctati dalle vicinanze del 



^6 
-; ; Wemttù ii BotD^ d4f • mé# stati 

• priiBÌi^taaeaief'coHbMti; - ^' 
n^ Tr0f«o> Aitto'^Mkrk^-, ^db^ iìnieme 
coll'altraf s«r4 pirtnokradtU^cqaa 

. latti qui collooatat dtf SSèlo '?• 
8 Statua di Cotetaiitiiio coia>^iì(mai0ti6 uM 
pUttio. CONSTANTlNlja ©AE8. 
( che u«iU coti Pamec^eAte<3fb tro- 
vata sul Qtflfkiale lielfb «dto Derme. 
t 9 Colonna migliane dtt^V«ipàMfìo ^ e 
di Nerva^ che «égnava il pnmo mi- 
glio nella Via Àppia, con aaa ism* , 
i^ne antica, .-- \\ \ 

M principio della Cordonata per 
cui si ascende al Campidoglio. 

IO ti Due Leotti di Bàsaltè, che get- 
talo acqua; letati dai Bagni ifi Mar- 
co Agrippa, qui fatti trasportare ^a 
Pio IV dalla Chieea di S. Stefano 
del CacGo. 

^^<^ grm fontana déW Jc^ua Felice 
di 125 oi^ee 40U0 il Palalo del 
Senafore servtmodi decorazione le 
seguenti Staiuè. 

112 Roma Trionfante con lancia in ou- 
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no, 8tatitord^pM94Q pon estremiti 

di marino^ Fu troTala sotto il Pon* 

ivL ti{ltfo«lo^£lMiaéafM)oiXiÌAr'aii^ rjfrca 

iSiiRhmM 'Tei^rai^ il q.aiil«)sÌ|jpoposce 

dalla Lupa.tMi»tAtolM3i^«t9 ^«nio. 

i4'^ràmìi BHloi^ lappofsiMoiad^tfnf 3fin' 

i^k>:^;tBa^tro(falKliM#sta^colTp«fg(E!}lente 

nel pendio del Quirinal^oi/JK^to le 

roTiae ilelk Ciba de^ Coraéli ^ ora 

h \Bfrimm divekiniren\nei )JPala,tz^, dei 

Consen^atori ^ principkl,n^,0 drit^ 

ia sotto il portico si tros^a il Can- 

^i \ itS^0\^ ^lifràMdtei mCffo^^^ Ufilla 

iif 

^ QéaiiY«li<jà»^^tto. olM^to B(iiett>3^> ed 

-"■ - Eètolé^VèggaW^scòlpito ii^^oito^^, pa- 

"^ -"^ trtà /^^^tene^v^d ojKwa dal sog- 

^ ^^^ gèttS*^ èlww wpprèlwità ^ ripeterò qui 

non ostante le s tesse. Mioae.a|^iun- 

gendoYi una bì'evissima notizia so-- 

^^ |rà il merifo di ciasowiWL \ . 



9^ 

- f \ li f))iu? r.J!./o-jj u'I auncm tL 

• ^■'■••«oé*l«'«i«Aa!fa«*o.wjii.I !-ilfcl> 
" 'f ali "te^^ fc ewggi«r 4ote6*Bi«*) )3i 
sin- F|{itisetldo^' 6» ) TÌvfttAn»>ttaiàlt*?com 

tno ^ ibn-io j 'al» uelD bl'-. '^ •♦nivr.i 

dedicata ad eternare col dovuto 
i'^^ BHèt^fa k»morùt\yieigU^e>»itVinti 

■ iM.O Vi »'i'r\i ■ '. filI'\o"^Vi uno? Vl^ 
5>V^s#itétó'»»lé trk$fbntti\iè^^Mit» luo- 
go le immagini degliUomiai Jllustns 
che ^Mkf'^^àléé^fi'^intheon, U 
altre che per l'avvenire fia leato 
M^idà^ mMéUfOììàSimte. 
Ili . 

la CoiMWì «fenato ,o»><ij»t«fe^.iRf^ .(&«"" 

-03 li s;K:.( n.:;eiIvJ¥l r.o» iv;^fifio^ 
/ Contenatohi W JU>m alh^i^^ ^"^ 
propósto alcun valent' Uomo da am- 
mettersi, ricevuto il giudizio deìU 
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. ^ vHfa^7i^«i,^fi^^ipfém/i^ rf^i dotti ^ rfe- 

cidano se quegH m^^Hti cP i^ser 

collocato in qiipita sede. Il collo- 

, .r^mm^tot^jdilh 'tntm(^gine . sia con- 

i\.x.\<^VfK^d^ih\^oh afitùnitàidel PMn- 

\^. sfiif^Se^^mm fi^tafy^si dolesse giù- 

dizio di una s^iief^a , o discipli- 

le omi^Ue9ìè 4^^i,4n^4e(ie Jccade^ 

lu -rni^w^lhr^ iAÌmo adoprati in ciò 

j u: :J^minié$f\^rHjdi /fuetti iseienza , 

- . «oi .ditff^if^i^ ,. scelti dpd Prm4)ipe. 

.,ii^jmma^^,4a .^Ifoicarfi, saranno 
.nni<9' i^f'Wiji P ^rffrl? , a piacin^nto^ 
,oj Q^lf¥^>Sli^ *ltm Jorma si inter- 
.f, dimiJfl^fis^ mmnem (conformato 
, n ! ^^«^^0h^<e ^ queUo 4i l^mnirdo 
0:1 j^* ^*BP«i# ^oUilf isfesìRe nUsure 
della mensola, e d^l\3fOtiop0kt0 car- 
,; oi\1^^\l^iGrmpfiiy(i, quello diXìm^ 
\i.iìU 'ìSteo/i tdtU^fngrmoPiorf si adoper i 
nii.^fij^k^^ffimario^,. i j: 

j lJL€i^fif^stQdi^ 4. e fe^^Za ^/i questa Se^ 

. . ...dfisia, a$fegr^(fi ai [Cons^rwitori 

,' ^ ^o^a, [Questi , s^cpndo la loro 

yjgil^nza <, f, ihdpy^m^^.delVuJicio^ 

j^ ^bìftn mr(^^\fi1\e^^pfir, ciascuno si 

, qbl\edfsm (4 pr.^u^itto, > rf£ f U<?^^a 



too _» . 

leggere non Hitpartan» piOlum 

dal medesimo* ' ' ' . 

VII 
Aggiunta fatta dal Regnante Pontefice. 
Niuno potrà èsser propoHOfS» non 
dopo compiati gli tomi tfwrum 
dalla sua morte» ' ' 

•Benché «Ineelo Luogo aia dMicito al 
V solo onore Italiano , ti «ono «leti 
posti cinque busti di Domini celebn 
stranieri, tanto perchè qo«ti si teo- 
vavano cogli altri collocati nel Pan- 
« theon , qtranto perchè «1 p«rf«- 
sionarono nella loro arte in Roma. 
a Gioeeppe Sueè Francese » Pittore. 
Occupò in Roma il luminoso im- 
piegò di Direttore dell' Acòade- 
mia di Fi-ancia j « ti tooH l*an«»o 
MDCGCVn. 
» Niccola Poussin di Andely Timo a 
Parigi , Piiiote. Mediante gli'stadi 
fatti in Roma in particolare sopra 
le opere di Domenichino , Rafiae- 
le , e r antico , divenne uno dei 
più celebri Pittori della Francia; 
fiori nel Secolo XVII. Busto joslo 
da Gio. 'Battista d'Afagincourt 
3 Raftaele Mengs di Aussig in Boetn» 
Pittore. Mentre T Italia laogaiva 
nella massima decadenza dell' arte* 



IQl 

. egli fo il primo cb?; èi distinse , o 
superò tutti i suoi coetanei. Fiorì 
nel secolo XVIU^ Busto posto da 
J^4oeoki di Azara, ; } 

, 4 CioYMm Winkelmann di Stendal 
iftoUa Yi^eobia Marca Brandembur- 
^ese : Antiquario* fLó sue ópvsre fan- 
no prova, della /«ma Tasta. erudizio- 
ne* Fiorì nel^Sof^olo XVIlIi II Busto 
,è scolpito da Doel re spese di Gio, 
Federica JBeinffemsteio. 
5 Angelica Kauffmjinn di Coirai^ Pit- 
;^ .. I lirice» Ella è sfatai reputata h più 
. eccellente fra le ^ei^ie che banno 
..prof casato la Pitture» Fiori. nfcl Se- 
e.,, eolOwXyUI, e pciacipio del: XIX. 
Buatolaita a spoe# diGio«&aiiSbiann, 
ed Eredi* : r 

^ .QtU primdpUJa collezione (kgS Uo^ 

:^\-"- .' . sE.gòNbÌ. SAu; ^ [ 

j^^ ; MUSICA , BD Al^lt , 

Secou 3^VII ai. XIX, 

■•''•■ , ■ ■'■''''.• L r 

e. I. Ritratti segnati 90Q V np^^ìti^p ^ rò* 



' dèi Mrfrcllè5se G#m)!ra' cè^feèr^ scul - 

' clit^ Àoead&mia' 4li ^S; Leda ^c. 

6 Antonio Maria GMpài^e Sàf^hini Na- 
poliiànov Maèstri^ sdi'^Mufe^étf dei ^iù 
momaii del* suo tbtnpt^. ' Fri tanti 
^ SUM t>tegi 'nel <*ù^porre: sep^e mi 
vabilm^nte adattarsi ai diversi' Uarat- 
ieri' delle Passioni per le iquali scri- 
wva. fioti nel setolo XVIIL'Buslo 
fatto a 8p0sié dfi Antonio Berto jDesfe- 

V : biies Datìnety; ' ' ^"^ 

; i^angelo Coralli di Fiisi^naiio^'Maci- 

j^f . lro''di Mtteìca V e-frufewtóre èi vio- 
litio incooipaVàtìile al ^a6' tempo. 

* Fiuti Bel eecoloXVnryBtikto fatto 
a apése dell' Eiap Oalr^ina-le 'Pietro 
Ottoboni, .ibi. ( : ^ 

8 Domenico Cimarosa , Maestro cele- 
i Bftfèimo la bgtti IgebìfTO'^d^^ 
sacra, e pròfaàa.vFlitìtì giNdte pel- 
legrino ^er la pov^tà dei concetti, 
per r^spriséiòneV^ {>er il brio • 
vaghezza deirislromentare. Fiorì nel 
secolo XVHP; lU BStìò-'^è del Maj- 
chese Canova a spese dell' Emo 
Cardraai'GbnsftWif^ ^''-''^' 

^ Benedetto Marcello Patrizio Veneto, 

'' Màfe«tt«iy ài Mtfsitò'belèbtótltòiSiJin 

^aH)c«lài^l^ p^la %otbpì>stìiit)ie dei 






;i^3 

I'. ii'iBioni^»aG^iiMMa aA^ffUt.at;moaa, chi 

o!i ujaodbft (Qg^dftjióDildUfA ^ €KÌJii^aiita. 

i;/!; : iBior&i^iiel<{irijdkijpio 4iél;aeat>laoSLVIIL 

L' Erma è scolpito udjai jDomenìco 

*0O'j6ìoUaaniPaiiielÌQ d^ irar{a«i|oi.;|'a egre- 
di uig^Mftéatrp di i^([iiWca vocale jii ogni 
«uiJiojgeiiéreidd) dràmlfiii, cbiaf o» miK¥>dìo* 
9 fOi'ftol^ie «entìfiijeifaUiU rqviifni*i%ltot maie 
( i jiFié» neliafecolo.iXJA. L*£rmit è d. 
eoi/ BblròtjPitraiiUitti a^i^$9 divaria 

Saveria sua sortUtt (T < (<:& 
1 «t> 1ÌÌMlUlpi2ift«twm ÌBAtfl»fè/M«i9«l9P^>4i 
d ,n! Mllbica]ètl^•tàJipalm«-JtA(cl]^aes•- 
v^Av.4mifelU(X^p^^a(l6Mlt4^:M Pie- 
*\<\ ìtroMint Xr«licfcttHN(i.jeiipQaeMi diirpttora 

^r ai ) ili nietl i : •^fà)iìtEslm^* è )Itm(it> 3hi 
n ; .l;^LeÌMH/.N4pQiUtb»<]r: poeto} j4l Do- 

iei'; ìmemeolSbafteUi. '.!:;] :;i ói}r{ 

i 8^, lift y>. *ii ' *''W^ 4;v>.j,>tf o«vì« !»jlf» 'il 






-- |)Ì4# i«iB0t«rìit;> è'iH^ jioèt*^ dagli 

i ^ Aroaéi in^ ric^«ioM«iiM'*^r«^««€re la 

' ( «lesift' Sanliti ScMb «còordbMiqueftto 

lotiiie aU'MO 4e4fo IfutoMlraiii ada 

i3 Tixiano VecelUo^VeiièaWwiNiKllflt^ 

- fi^li'gada il i^rìirioiiitógòfiwttaiScot- 

: da Ven««aii« V 1«^' qtfaW -Im^^rò le 

i> H Lé$uèfifi0|rr6»U^df]^ge^4ai<«ero,e 
J> ti iTQre^aèmJtiraiafiiu i'idn' iWi iecolo 
iii^ ì'KV^ Qu«|A9a)Wl0{èiMbÌpitaiditfAlei 

aandro D^EUttit^''' iìì=; niisv^^. 
^4<f)latiiii 'A4i«yavi ff(owfp|ìàbv(P«iti{ cet 

-^'^ |^i^ij^llii€^libi|^la;l$uéi^^ 

o ^^^Ua M0m4imQ}«iobto*H nofoMi^^^^ 

: . .< .| .|>lnÀl> FìMì^mal^MkAoNSiUI. Uifiuslo 

i ! I|kM<e>u SeiiltQWf ^ e A^oinibttj^ So 
però in tutte .ttièite lìèlLr>àf)fii aaoi 
antecessori. Egli si reputa il padre 
della SoWla^idrahtiiià, edionosti 
le che solo poteva essere da se stesso 

ìì Bàstò^¥^8t<3pitbv^ à^ 

I^'IodoWiSb Àrlbst^'di Hekgb^tti^Éoiài 
'^ ' bto-diaiToJta; fca^^tì^^òrik^iunw 
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; j > m ^i grado siibliiiifiL II . «na Orlando 

V r Fumoso sarà iii tìitfi i; tempi Togget* 

f i )to di tiiiif eraale ammirasioae. Fiori 

li jmI ac/iolo i^YI«; Butto scalpito da 

Carlo FineUi/,. 

.ny^fi^nimiito CdlìiiiiiFiQrentMiio^leber- 

rimo Sciihore, Intagliatora^ ed Ore* 

£ce» Si diatinae aopba tutto ia ^uofi* 

^ultimo geiMre, nel ouale fu unico, 

i.-y^ ^ed ÌMprpaaaabil€|. . Biori. nel secolo 

i f. * ;;X¥lt . Boatta } acolpitot da ^idcenzo 

sB Ra&eU. d*l}il>ÌQo^ Fittòra oebberri- 
'* ^ /jBodii ' Alémìoi '«opra tutti gli^ altri , 
. ; j . Aundo' insieme unito i ^regi più dif- 
ficili deirÀrte/la< g^ilelza, la gra- 
j^ o. iziayi&ldiségnot fri' espressione^ per 
j . / ) ctoi meritòssi il itil(dadiDi«tÌQb« Fio^ 
4ri nel ,seoflo XV» Il Baste àp fallo 
eeolpireda. GarlQ Maretta* 1 
19 AtttonioXaiiova idiuPosaagno^uUo- 
. .i) > se^ Dopo il ri^giménta.dellé arti fa 
il primo, che imitasse, i Greci « ed 
. . : aprisse la ^strida i al : beilo etile Antico 
r^ nìslU scultura* Il sue merito sì elevò 
\ . ' a tanto 9 che Tinsigne Accademia di 
. lS,^Luca lo4colaiBoisu&>Pridci|[ie per- 
petuo« Godi la efima universale, fa 
: onorato da tutti JÌi8o(fìr«nii'd*£uropa 



.-..:ì >jJ 



iMOft 



iofi 

^AÀgnimtf dinlijrb volivi ;id8)7 suo un' 

r ; òi^è^tv Piò iVìliJ di fSt^lNfc l^^iBchiarò 

. Mapcbw AMsébim-iL' ai804^ alla 

i tjjI^bbillài^Htìàiaèiil^ eli d»|)d*te $m 

morte gli ordioò^iÌBÌolfioni leédquie , 

i')r bbe>c«|[ierwbààiq«eUaiJfaM»rAld)ìfÌD 

'dOi^^0dr«fftI^l^dioBV3)eéàfitibo*i archi- 
. : ; iieUb^E«^9nllo8Ì edatieiaUoustuiIì^ degli 
^ :: ;fliiti«hìi«dÌfiL}>lHbatt»q[t V^cd^i egli 
jìà hetk mi^qlet^eeoriiinìnràil'e^rgiusle 
idee di un'art#j, xàìé^Mc^^ tanto 
rltóoifia'idw^petv^aìi éionbea^ii del 
; {:]!i,gtttic0iBUleièi|lier^)t£fè «cpbciXV. e 
;ì i XVI;' il^i Bàtto ér.aèoipitó^dflrilieaQ- 
,'f^ /dr,ONBi|iHof)?y.^.' •'^/-''' ! 'ii il 
34 Jorqaualct Tèsto é\ ^SohdàìQ*^ sPoeta. 
^ : .iàììAàViaì&jk' Mi d«bitritfB tfel più 
u /i fifedeiio! Pbeì^ E^MOo, ohe i mai si 
fosse' i(eduto^ipeòialìtne<ite'(i»eI To- 
V . :>aòano idìodiall'torì nel aeceki XVL 
r ; II!! Busto èiispelptto di^ Aleeeandro 
:, . 'C'Estie.* ■ '.•uiii ...'•} '..-'!' 
23':ÀntOBÌoi Allégri ; da <iOrefgio^ Pit- 
tore* >Le eofe ^peitt botto «tate con- 
r siderate-le più leoetllenAi per 1* ef- 
' fètto deiiiehiamscaro ; soiio. di una 
maniera tnoho graodiòsa y e le sue 
. ^ ;. jCaonomieudi itmBì ^grazia : partieolare ; 
tiene vii primo luogo nella Scuola 



nNi lìinViuUo&iqtOBèi siól|>it(/ :da Filip- 
po Albacinì. *ii: mc*! 

4»] lÌtttMlM»t^tì«lÓdMKMèÌicbc8«lrd£:P^fw 

^•/n .riOiia !ftliialn^<ikiete^i#!li0 restie poe- 
i>V^n\*4i«! l^H.MMgvésQ^'mi^^^doitrii i più 
siit>(r|lttffiiaittiÉiìoimdtvBeltai\^a4^F^ nel 
ÌKu^ 6««alQ XKLiiBdistO'wsMlpiModa P. 
r,. i.ul^Ui mififbstàlàVS. ^ i& 8^. Te- 
resa Colonna'. £r»&àl!^e08a>Totlonia« 
^qFi4aM61^0bOe^ànpèi Bob^Msè, Ax* 
ufi.f 4iklijlell(»^ilRap0»{iLè<fna>t)f>«l-a in* 
^M .-> • > f If tolutaft GillIf^àfKchiù^tuifaMHUare^ 
B'ìì o Jf^ihti/iiViè onidnDBiimehtC) lAe* suoi 
r'j'jji watóUalfiHiijiFiojiì.'éeLTScotìlà XVI. 

.' . BtiatO':]6C9l|>itoida Leandro Bi§lio8chi. 

>a5: l^fantetiji^ JPutJlftOTaitAifetiaoi^ Poeta. 

«. } r. !AL !> nHtoMO'idi ilRoéia . JUtooiparabile 

accoppiò il pr^iò-iliidsdeire tt primo 

. f ': jdllaiNra(4itt dnUà LeAtèratora Italia • 

J . oa.. FÀQrilnei'jBiecolo.XlVv iBusto 

• ^ afol{)ito^ da Garlo; FìmIK.^ ^i 
ia6 Toaifiia»o< ,da S^Giq FioretilittOt detto 

V] ; ivol|garroei<ta)'Mai(i^iU't iBitAóife. Fu 
fi ilMjfWÌm0.Ì^bflJltiilii^ .per{e)ttiafaM 

tiatitlPa>t):rlo 'fuc^!jpiper)e '«senrirono di 

./, 4ifp){4aM ai piàtgiandi Maeatri che 

Tìb ! »<hMt s||itj 4opìo*dijlui lAcIurSiTimente 

a Fra Bartolookt^Oi !4a .S)anr)&larco , 

/ ^>i 'Ìiio^arilftr4ilrMn^^jfi[kpnaTr4A^ 



il lo K¥ii(][L^firmaoèieèolbìtiiÌU^GarIo 

Finelli* .inr oiillA o« 

a7'GÌ4ioUiM ^MM)OMkiBéfffiè»*itK/, litt* 

. tccato Ideike €knffalpiif*t« «i @Mà. Fra 

;i(^ i leTmbhe\of0re)«lM^)ffiPii8#y1i^l^<oria 

/i i icbé ittimoftatói iLlMié iidme;> Fiori 
■i/V .wìì sécoSb XVlIh^^fmé ééd[|Ala da 

,; v^ eééenilo^lgàiÀto^'iB^W gtiido 'Eroico, 
< .> ' dopòJai81I»^HH>rte fu ann'OTéi^to fra 
'/ rBeatiJ' Non i'dipiiièe^j^èh^éi^f getti 
i .!' fiacri' ifiiiimi verifi*v '^^-^^p'ìci^^ 
.. ,^ /ieramètoftof anfctoai Ft^ti^net Sè^ 
^^^ ;cf}lov)X¥. ^£rma iiscotpilar da'^jean- 
'z ^ . jdSro BtgKoàchii* j li ^ ^ .' u 
figrDooato Ba^i dcinb ièDonatéllo Fio- 
.''ireiitìao,(^ciiUorejtLé a«iè opere eb- 
bero taiKio meHto^ in p^rtttcohire nei 
> ni! BatfisiriUevi /' cbb 'IdrHi^fio "tenuti Ài 
. .^pià ì Umilii tagli incoglienti ilégfti an- 
% -i :'tìchi0ire<f|, (4!^Btmkl)ii'tdi!i<i^e'% gran 
lì) ( i ragioBc ò $9tàiùiiìiifthìdetmW^il pri- 
'^ ilio de' aiooi tempi* Fiwl'itivl'scco- 
• .1. lo XV. Qtieia^'Erflia è ^ scalpita da 
. w:. iGio; -Geeóaritiiv<>^< '^''' ^^-i -^ 
1 3o XSio. Baiti^ta^^'Mot^gag^-'^d^ . 



Ut ri)ibjim;>|ur«fiiiftieoeiyiohef svolte Ae* 
fn};H}6ftdìifnMiAB}lei>|)i«ii cé8pMieiai:^faca- 
t^t* l 'tanaqutt) potf ia;4«iaiériv«toki> fra i 
; o.Ilof0»MÌÌ^FÌM& Mi atéala J&VIIL 
ul hiSéààSk sèi^U dà/^Adkmoe IWdolini 

a^H^éi^aiJdAéfciifMiM Pit- 

ìu'j Aote. fiuiL*^iiHDMtMe;40^UifiMrci al 

di sotto' in ^i^'^^^l^btfiiaiitdkieri- 

-i^a</.Jte<'ii9ll{aittfit^^«1àooriAiioiid[ilto^^ ^è^ 
«^jt iulek^rò abbaitajMfcaddh Jqtt^t f erao del 
'ù 'i 4Ial»tcfi \^ y loràj dii0> HI hnmtrdo ^ 
-T; uJ#A</nBa£Ì9£aoàirg^oit^#^fO.^JS6l2^^ 
,;... Fiori Mèi aeàoi^ XV. ei XVJ^iErma 
-^^.^ aei^fiiUldft RatoàUo ^Rainatdkf 
d9<Jàoltci^ì iBoodoM Fiovanthioi^ Pit- 
</ u^orei, iS«cfltarb^>odqÀIrdhitettc^ Me- 
^ii t^lr{tàa'ìli>liq(ilo';dL dke^poló dcflia Na- 
tura » perchè lasciatoulo.alitleidi Ci- 
i. .1 Budmei i silo iiNuial^b , «^ la ; w£hié£a 
.«ri^ j^Grocia^foffsiiclieiiùqbil'' tempo solo 
, Ir, I * > i ìli xioìbosd «9^^ V »^ il {lriq»òi tUe isi pose 
« >, ^ ^.; >«i qiilvarsèi dsd'>f etò yieipià! cheHmai si 
<>: ujd»)9«prb^hMr,ipe9oIi^^(»at«iie^a tul* 
/. *^ te4vè4o^^lkr>a^i;> Ì^iòfii>i¥^l6ecolo 
I > 4lll e XiVl UEifmaè^ statai colpita 

da Aléssi^d0èiifì*£stii4« Kiì.;! 
S3 Aldo Pio Manuzio Romado di Bas- 



*tA Viifi«EU(ÌQii^oo0lefa0»i4oMMlaéìa di 
t: «SieÌM»è4^fi> fiwi^a^itHrboM^iidts^uale 
i ciìdirfdvni^imj^mi^nq diupvififi€)pere 
MìféUstichmi Greob^i^atLotiotolFiori 
iiiifuloér aeodbiXHi eii^i» kteiAìa fu 
-lu I iwoipkà/^daalSaiMfi Bb fiàmEfon^o , a 
spese di Filippo De BonwM^ e fu 

Ir ioieeBté!^itetoaiidlBosil**dmié 4§dak col- 
•iii>iiic»)debil0Ì(feri»a}ità. ni onoò ib 
^4 G41ikal»o6dileìuriofeillméivfiMbltema- 
Itrli otie9 ^it^ejFUbsoifttiìViiiiria dri^jaérdaio 
^ rAri)mm4tmQ>tU> primis àéirtJdelk Fi- 
• V i\'iick\ niìóSfe»!»^ ji^ aaèaìsamib igU deg- 
£jin :giòìiflr la .GtfbgitdSa^ 15 Ajirainbmia , 
^jèl la(iM^coééioiu/Fmi()l«ii^^ta sco- 
"S'rl ^pertoi'Bi'iui ai: defecali hebseèpios^Ss 
"vlf l'uso :deitApbadpiojj ìFìoS'Ì^imI iSeoo- 
' r r.to X^!lIp&rlnàUeòIpilaida*ifìoIne- 
-iJ '!inibV- Ma aerai ^i>l '»;[ ri'tij- , irnì 
i35ifCSrÌ8toforo,6okuttbo <4i^no«ete(£ cele* 
ol^a o^iiejtr^igaÉòiTjt.Xi^fairapait) ^ lui 
^q idebftlriaaidpIIaiiicppeftaodoUeialndiey 
le Iiìf je d*^iiìaiqimi^LtesoHLEu;aiMiiingliot 
'*i^i : ¥'le^rè4f|B<2oierp;i!lf»ri^dtc^iitt!abquelle 
01' '; •Segoni ^cimteYiBt deopMle%i? Fiori 
i,;:<:}uftekia#€Qlo^ Xyj Ettnà >scil|pdu da 
Raimondo Ttèutoliaw^^M A ho 



«Hi 

gnola , Letterato. Le moltiplici sue 
-lA .fWQàomoA Sému^ittfatittioii^aoiz'S ^ 

ou/hdftti deUa< Sixnrii^ JtaliaBa;(^Fj<H'i nel 
j ui;oa^i^oio^JLVJU.,£ilaia^»colfk8iU Ada- 
-É»*:! !ftcr)'Tad6li«Ì^< -/'ioli .minnoJ 
3f iPictjrQ Vj^oouoei di GlUà-drifatiPieTe 
1( ./jdetbó ik^eìnifìao<> PilloM^^però 
: liU.ti{i»8iftOÌ .aiifteceiton laaift(iel di- 
segno che nel calottiio'v^ edi> ebbe 
-il o-k: glòria tdìrdveiF àTiiJIOvÉik.>|raii ««^ 
mV 8ier^ di. Sòdàfi libiti :MMitm» fra 
t: iì^^aRsei ibaéliiéomtpémi^raivino 
. * inBafìaele^Fiotì neUecoW Xl^fc XV. 
i}V:^, ullEammh séolpita>da AtùméndolTren. 
tanove.^'. u .' ,:;.•* n%.. l ì,ì) 



BELLE AKTI 



il ój 

Secoli XIII. XIV. XV. XVf; 



il 



j 



538^ Là 8. JM./del SoAiantoPonliefice Pio 
^11 in bualo / o^eri deLiMMchese 
/Canova^ po^oi^opra ìina. e^atf&%^ (lì 

\':/\' : igranito oiiexìtidej Sépk^^allai ^rete si 
:• oÉaerva kXàpideonelrMiaiftlimede- 



• i Si pNnùìpid.ùmmtrodéi Jiàet l tè » 

% FiUppa Brauelitatthi FiosMUimt Ar- 

' ohitettou II primo risloratore ^r Ar- 

ehittttaM 4«po '^ ftoltehi ^ Greci « 

* e JftoiB«DK:£giii rifWovÀ r ttM> delle 

w . . Ceniifi(^ aoiidui ^ l* 4Mrdìa# ToK^ano» 

Corìntio, Dorico^ e Jobbco^^Sì die- 

^v ^ Itiéeeaiwhé nade eoollor»^ a proe- 

. peltM^a^ Fion nel eecolo ^XV. Il 

ii Biieie>')èiSte4o 'eoidpiler>da AlesseD- 

,.; dM ][)^£eie•v . ; ' js 

4jo> PafdodCaliarl Vafoneee , Pittoira ri* 

1 ' .pillato 'uno dei più^ bravi pìttoti Ve- 

néàiani per èa rìechessa della com- 
. ^: pééiéioBa, e vaglieaza daicdbrìto. 
Il Fiori nel seooio XY^ Boato aéolpiu> 

da Domeaieo Menerà.^ 'i A 

41 Leonardo da Vìllici , Pittore Ftoreo- 

tino. La fante (rei suo merito fa tanto 

celebre, che lo stesso Raffaele ai pot- 

tò in Firenze per apprendere dalla 

eoa bella mianiera grandioea; , che 

' prima di lui non si conosceva. Fiori 

i ^ net sècolo :X¥; è XVL U BAsto^è 

•^c .. acolpitO' da ^^ilippo Albaìcini/^ 

4a Bratnanle :Laafari d*UrbtBo^ JLrcldr 

.. itetio«.AUii si deve rinmnaione del 

^: vi.btttta«iKla>Yolte 4i feUo.vie.ÌQ atuc- 

co, che aTeTaoo^.aJruto glr-aAtiobij 



ili ''iì9À ^1^99^ mèlidfSiiayTMiiààftteila per* 
-xiUii-fdjsianev^dièiriiriejsfia.MFJóìÀJtttfl se- 
ff.il i4oe|^ XVijf^éi XV<l;^-Jt Bi/db M stelo 

scolpito da Alessandfo/jfì/rEple.* 
g^^tiiiblùil^f^iAopnrao^i appellato Gn^V 
«*£ti^r{IÌ0tRcMMeab irPhlore. iFuwdiseepòlo 
, 9 A ' H41 IUttlkbl'I^saoai iSjvetisàaHMfktì nella 
•lY /vBiltOfe fQfpneutalì^iciie'Jei flesso suo 
-eiH jMbee^ oeuveétaivaiAieta/yigliiilo. Si 

acquistò aojébe .il iieaier> di ralente 
éi / .Ali&hiieaà* Fiorì dèLMttòbii^ 
'hyy Bustoécolpitò 4a AlaasaodtaDfEsle*^ 
44 Mipbele.iSaaaiàiabeli ìVhiroBMal, Art- 
-^A dilette.; (i^ci)oielèÌii idietiiota /Sfalla 
^ll> tfiittifdlaKiMaté iloelUiiAMfaitiettura 
^vù^^fEiHifeiie^ aiitpeL'iéokràÌMÌMiezse , 
^^>>M<ìe^ttll||]alt»4>fDoilìei#iJa^dte»Ii^ fece 
^ fiotli^maMoipoiiiFioiìt Éelraet»k XV. 
' Wv jei XMht UiSqetOfà 8tkt*f4icòl|vto da 
o.^ • 1 1 Pow be a J coI 'J4aóierii**^. r;-; . ; ; j v- , i i 1 1> 
4K i^kjliittìo iW^^cé Eooidad t.l$là6ltore« 

Si segnali^ ^rslibi teaÉfUE^cd debbia- 
4 '^> ^ WP^i Itti }|HÌtoprff «>uitilaUl4) i^il^^ 

<V'>'aiiFi«HAibei^eèbfó XViIiJflafi^esto dai 

4^^}eHM(fiubiiilc»i)arsi^fd9ftb dl^iiFaga , 

ffi*'[fÌnéÈm Fi^fOBtiao; É^ataloiJMK) dei 

*/ ' «i^igtieié ^tpri 4ik 4uii4i|0ttiaai Raf- 

laele d* Urbioo nelle sue opere di 



- o^. i(Nrn«rtii,ie.f8tsc<hiJiFiopjki'iift)}l<eco- 
1 ir . )b <ÌLVII BUsU>/c6olpUé4 «j[ie$e dei 

u!oq «goólojìki Vado JSj dirtbMM aeil priQ- 
i;! loii b^oxlalla /priiaa''4ÌeoddftilBtf d^' ar* 
nuQ ouwPìiiotiJca^iEiovboMl sto^IXVl. 
i ! .1 !Bà8tor>fatlon9Qi^pìrenia(8p«satili Ft- 

48^BarlóloaKoifiaróo«iii>, AioA^ètìtiÉu Via- 
^ :^:¥éinel«efx>lb' X[VJL.pitftlQ>faUtt col- 
• iA 4o«i«©fdifi Jiiadi)*fc»aj|eBi.o! » rj i<i ^^\ 

49n1NkjMlaìIdaii4éaìv{S^ll»m3^iIt Ar- 
&iu)34(}ÌiiMAo.'ib§lì èJaMoiiiLfHnfai|, cb« 
. t}:i\#ltt)àcMmttidaUolatil« gaffe^bAgotico 
<^o<.ì ehe'JÉbgnaw ^)<^uélr.u^mpbÌ>n«Ua 
^V/ aMMréMè «0diitaA4Wii«a)aHsli^oU- 
£L oJi^laeralni^Bu>iaiidhé[héi^ii isl^- 
chtteUura•''.FiaIà:^eloaè«•llaf)Sn. t 
.< :.si3UfI., LSEnna a >ateYa oaaolpà t^ 
^i'i'!AlaMaii;dvoi DiEatìek tfìnH^'j^ i^^ 
i^' AÀd^eàoOrcagaati PfÉtaai^oSfiiritore, 
. n\u ùb Aìrobìlèltò \NEiaieiiti#9.s5i^ dwUnae 
i;Ii oiia^aiBUQfa.KicllasSkMiJtAMiIgmttò 
Niccola da Pisa^ JklHÀaahìifMura è 

vjI oaauIddlattéCotiMfkiSaMliMll'af» 
-ìfiii «»i/tMidoànFiéri'(cQailf^èaA0||)fìiXlV> 

ib »i3qo sue ell^fl onith J L oÌ5/>ì 



.... . 'i*5 

^ L' Èi^mà «è dòólpka» dal -OàValier 
^ •' MaJ^similiarto LabòartJlit. • f^ 
^t Lorerizo-^ Ghiberti' Fiore n niw> , Scul- 
tore, e Piltore^-A preferentil dfi tulli 
' i più bravi Slaéstrt'Italìam feiJe<l% 
porte di Brornio- molto iistòH^te per 
• k Ghiesa 'di S. GÌiov»àimi ^f Piren- 
; ' xe ; le c|tiaH<*tderita^oAÒ ^li) elogi 
^ ' del 'fiu onarroii. B^Jori nel secdik XV. 
Quest^ Erms^ è stata sGolMa da 
' *'/ Cariò Ffnfelii; ' '^ t 09 

Si' Ff à Bartolomeo da S; Mafeo^ Fforen- 
'/ lido .Pittore. t)iè(Ìé''taDtla Inizia a 

< i > ' i tfbé to' ^àkèèiso* hèflfefcfe '^ il' 4JrM no la 
'^^ ^*»«tldidxPi<rtin^< ledete X¥. atXVI. 
J 7/ l/Ei'iinii è 'stati *febl)[>itW da^]>atiieQÌ- 

53 Luca SIgnorelli da CórfOti» i ■'Pitlo- 
' ;''''té. iM't^ l^itttti*è fut^ttO'^ttfe^ 

^' fìiiifièri^i'A qùànfl'fitìo tfìfaiiJa %3 era- 
■ '• ) 'ùo stati ^ ed elprì ki stvadi^t} buegU 

'^ '^uémitiì gratidi V c*f« vénhetMn ap. 

''*''npi*eÌ8<:y. *'torì *€4 feiicolo'jXVi^isTXVI. 
o!o', i^l^rtj^ 5 8<J<>*^ita da Ffctrd Pia* 

'■''^*'' fcétìloÌHl>*^-^''i'i>'»^ luridi .! // 

54 Andrea Vannucchi d««l(yfi>él Bario, 
p! t1Ptertti'ltÉH> i> Wlròrè.^ L«e sue -i^pM 



If6 

. , diosa I ed è sUto uno de' migliori 

della, €OiioU FioreniMi^* Fiorì nel 

«eQolo XVL VErma è «qolpHa dfi 

Antouio D'Este^ * 

65 Bepvenuto Tisi detto il Garofolo. Tie« 

, I uè. il primo poi^o fra i Pittóri Fer« 

x/ .jrtittoì^ FosUina;to 4U3clie dallo stesao 

e ! Raffaele d* Urliino. Fiorì, nel leco- 

. ; • lo XVL V Efftìa ^ scolpita dal Ca- 

i,i) I ivalter: Mas^imiliaiiQ Labourettr. * 

56 Domenico Corradi de Bigordi , detto 

i; «ilGhifliuddio > Pittore ^^i^re^tiiu^ 

> ; /. atuiiato, «nelle dai piii. valenti Pìi- 

. MI : t<Heiidel ano tempo aj^il a^gi^t che 

^j (Raffilale doifendo portarat da J^ren- 

:'; M % jBLoitoa ,^H U^i^ a terminare 

...iiMfavd Qnadro. Fioci nel itecoioXVL 

L* Erma è scolpita 4^1 ^nddeAtP La* 

f-iii^bopfenr*.* ' . 

S^nGioTanai Nanpi, eia Udin^:, Pittore. 

-.u Si disliosjQ in jBupr^mo grado nel 

^;„ ...dipingere Ucc^Uamì , F^liappi ec* 

-cp. i Fu il rinnofvatorp g, p (|Mafi . 1' in- 

. * Teotoi^e degli st,uc^bi , e dei grot- 

. i teschi airaqtica^^ Fioii ^el secolo 

XVI. Erma scolpita dl4. «addetto 

,o.}"rXàbour^tr«, f. -. .,;, 

S8 ipyl. Àntonfo Raintoaidi.Sali^gQos», In- 

.;. pmn^iu riputati^ iU più ao^aUenta 



ÌA qQéèt^aìrte , it modo em irriti* 
Tk% 'Raffaele ai ' Talse della sbabpe- 
ta (ler far incidere atciine idtife sue 
imnfioirlali produtìont. Fió'i^i Vé\ se* 
c6lo Xyi. Erma scolpita dal èud- 
deltò Lébouretiir. 

59 Polidort Caldaia da CàtilVag^io^ Pit- 
tore. Si distinse nelle ópèté a chia- 

^ ròsctnro ^ e nelle sue dbtnpòiéiiMni^' 

pÉXàXùi Fiori nel secolo XV!* LTir- 

* ma batata scolata dal Ga^licfrMas^ 

* siiniUano Labonreun^ ^\ ' \ 

Gd^bastianòLnciàni VeùesianbFlraie del 
Piombo, Pittore. Dopomiitiòato Rai* 
£aeled'Uri>iii(rcòffaiiito dél'Btiontfiw 

' roti f ode il prime luogd betTarte. 
Fiori nel secolo XVI. Krma scolpita 
dai Cav. Massimiiiino LàbUufì^kor. 

QUINTA SALA. 

sitc<rtj xvi. xva tstm,:% xix. 

61 ÀAmbalè CaMéèi; Pitt^é Btitb^eae. 

Siamo obbligati a qàesKi^iiicipe 

' <leU' ftfte per a'terlii Ice^tituftta' m«- 

diàtite gli «tadii fbttS ' itòpr^ ìe òpera 



Scuola ffologncftf,,g'ÀM:l^jn#ìl( «scolo 



^rMiW^fl .BfiP^M ^q^^MnA.. PiHoir«5, Kgli 
-l'i .* flM>tR «W.4?IWffU9rÌ dpiiWI^.teia» 

densa è« 1.1,', Af ^ff ?.*>«» . . flfAT #f colo 

.olir§»)(P»«MMfi 4(?«9,jt«PPR,t,:.'n» §i de. 

B ] i i ! y^a «IWfiltiT^ K %^, h fi9|uU«r«l era 

.lu Jfti1?»».fiWIWft:«Ufit4enM^'^Wfte nel 
secolo XVIII. Busto scolpito a spese 

di 6iusyj9 ^i)i;9<)QÌ;^)Bcepolo.- 
64 Pietro Bracci Romano, Scultore. Una 
delle sue qi^g|iojf{,9^re sono le sta- 
tue della Fontana di Trevi. Visse 
./M *eq9kOTJWl.*Wno:^ #p»t- 
pito dal CaTalier Vincenzo Pacetti 

(>*7: 'M?9« W i^itjer 3qq;|ao.o , , , Iat«gIia-> 



^08 'fljsi^tèffdii^qaetlr' arie. ; BìiéimA se- 

,<i)i ^^ jpìegaMo.daAkiisa/ìmfiu sd^l PibMIbMe^ 
oi4 .«flciuganifmoil'iléilij ^PeludS. Monti* 
bb (Hi^irUmà ii«^ raéole^iSfVdl III Busto 
, i je.&Ìt6^JoÌ9LdG»fali^ KmdeHzaoPi^etti 
- i« : n j. Ispme 1 Idi : i^a orarféorjBiHJ i *Agltf>. 
fi7^Diteex>ieil J8anbpRsrii^l£C0fAuQCwent« 

- nu |gike^^Bac^lare0db jànàibtfe^Ciaiiaccù 

. ida&]NÌiefi«ra)8Ìtf]Ì5t«ri»ii^£^ pari 
c/uqidGfH^ tiiitakittnao^Ua£fi^tiiU»i;Fìor 
ivf^ <rialraébotouXa^IlieifKVJI«.L*Emna è 
6.: ilfod^i^lida iÀik»saiidifC[) d*£ft«o!i^ 
6fti Pietro) tBMattitti da £iurt^aaj,tFtttore« 
- hh Si^léideifun gjiaii;:imt)f>}pftr [ la sua 
t'^n jfKiàiliani>fa«tAt>ji>fÌrMfguire lelgran- 
-inioda fiamameroiejbpé^i/^h^i ^dipin- 
to, nMU<ielilatoiIibÌ8^lpii.bha^ si al- 
lontanò dal.lniotij^ilef Fiori nel se- 
colo XrtVV^VMH scolpita da 
J^ietro rP»EanjtQiii[(ftL ^pms^ :ildi Ca- 
valier DgmensimjYevuti. 
^j^^io. BAUi^a,Pirane8Ì,da Mdano, Ar- 
^'^ cì?itenb\^e 4/dT8oi^* 4bb^^ « ima 
00 cJODtìiiti»iJirttt <MI«i^9pri^j>.je<':il«r 



. T jbtMi (BiorilneliseeoloXyiihitL'Er* 
-fiw ma è aeolfìtai daiiÀAlMiioitDlSBifewl*^ 
1^ Raffiielé: Skerni'&omaiid , AtcfaHetlo^ 
i' n Sbomio Ptobfiòfr éi aaw m««E4o 
r^ ' 9lIUo preaéeiw ^ A«tiUet|o dei 
ii* »'Sacfi PaluasI ikpÀetoQbilf ide^ìl^sei^ 

1 tr ^•('Aiscad^nia èirSL Loca gH'asav* 

-ol.ì^nà h prìaiaiCaUadnr^di: ^i9fii«8or6 

,i ii^eU* Af obìteaohi'i tabriea^ if el iion- 

n ao Kpj^k^ id*i Aèle^ ew ftpa|t«d^0 tdl' tutte 

n- r te;tFabi^rid»é>^ÌBe^^}dl/R)^a , e 

( idettot^alè fk>Dtifimmiiià pHiibipale 

ì) f* r^Bua . opera /f u'^ il tmofét * '&«deio del 

"^Mtafteò! Ghlarani^i 4- il?x)tif(b gli ha 

.rj'JtntrJtftfoioliè ^il MÒisitriitlotÉià ètatb 

ru^ cbl\0c^to(fr^izhr^ominì^tìiusin del* 

*f> :l»'prese]iifar rtotoÉu^eoai^* H nel 

"^ ' 'laeroclviXlX^jIi^Ermatè'slat^ sbolpi^ 

1 . ; ^^ta^ 'da 'AUssatidptf^D'Eettt^r* . ' 

7i' Pietro <Met8j)t«M«> RbmaBW l^òeU ce- 



J. jh iiibilaj'A9Ìofieoereil>rilc^iB^lìcflw Fio - 
c.rr?[;rì)tj»^ Q)9«KMaiX\(lJiL Buste aoolpito 
.anu'^arCier^^iQm ,a sp/éseidieir E&f Car- 
ibù IsdrD^lfjRijwmald^ ffil> .i H 
^ BiaptAaó^:V.«)ftttti/ iCerC<^iitfie:.j )Anli- 
■ xjC flbadj(^lCbMne] piK)Còb:do : iodagatore 
aelle Antichità; ^[l^ fu confluito ia 

zìi (n\iXi^b ««ftpli XyilLRti^laaJiolpiio 
o ! a u Jdal P?e.i^a 11*^1 tia 1 j|p€i5iC) rdi . l>m^ 

f !3 ; ^ÌG^f 6«uiirtà Bicìdqaf idDSUdszo 'é Tl^ 

o) t.; |U)g^fo^.5L j0|itfra Fiiròpaj ililal fatto 

i if'i ^usùa\^ -ail. ask0<óniiritQ .boloiliichia- 

u qmjJo.iUr^rima^id^Ubfioa arte. dì tutte 

i\ V . lev ètài Fi(Hà jiel.ìftw>olo\X\^nK.Bu8to 

: \ <sc^lpUìà(^da'Alei{8andù Jì^Egte^^^speae 

r:i - siddlà VedrOM?Majirgaìita': DaltrA-glio. 

j4 i GiOk fiiorgia TirjaÌHno Vic^efilinay Poc- 

; ta.i Fra:lt isuQ opì re U PoeniarEptco 

i , intUotalo i UltaKa liberata 'dài\Goti^ 

. 'gU acqnUiò/k inaggior aelèliriCà. Fu 

, wl aodche^ ìusigi^l Letterato ii edag^iud^ 

i^< ^««vnrie ietterà. delFàlfaheto Italiano! 

proti ttel sècolo XV. Busto scolpito 

- v.vdalCJavdiiera Giuseppe Fabris aspese 

dei, FrateiU Conti TrissiaL 

6 



^5 Vittoria)Alfieria'àrti,.GitliariPie- 

• . t «Kotùte ^ Poèta. Dopo vM'ì'studi nelle 

<M • ieilere palesò talaieiite à suo genio 

' <ptv la Poesia Tragica , oìke* giunse 

a superare in questo genere qùalun- 
i'/que tragico italiano. Fiori del sc^ 

qolo XVIIL Bi|sto scolpito d|i Do- 
ili oménico Manera« * :' *» 

y6 Carlo Goldoni yea«2Ìano, PoeU. Gli 

h doTuta giustaàienle la' dode di 
o ^ Restauratore del Teatro Comico Ita- 
'. i< 'liano. Fiori Qel^séoolo XYIIL^Busto 

scolpito da Leandro Bi^lioscbi. ^ 
^ Annibàl Càro^ di Citritarauova nella 
< Marca;d' Ancona, Poetai Egli è stato 

uno't^ei "piii: belli^ ingegni del suo 

i tempo. Si amo&iraaiò i^ ile sue prò- 

i : duzioni la-tntdUzivne deWEnBiae di 

ì V ; it Virgilio, ijé^ue lettere familiari f or- 

.' inane ' il più perfetto modellò che in 

questo fèidere 6Ì possa proporre. Fiori 

: liei secoloXYL Èrma scolpita da Aa- 
/Ov. Ctonio D' Esle a spese di S. E. la 
ij' : /Ducliessa Elisabetta Dewonskire. 
78 Daniele Bartoli di Ferrara , Gesuita » 
.< Scrittore elegantissimo del secolo 

1 XVII. La sita istoria delle Missioni 
•.> neWOriente^e le saé oper*e gram' 

fnatioali gli danno u^n luogo distin- 
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tia^ima fra i Orammatioi ^ gli 
Stesici del suo tejBpo» Ir firma è 
3tata scolpita da 6. Barba« 
79 Gì or. Battista Beccaria delU Scuole 
Pie ^ nato in Moudovì, celebre scrit- 
::10re di più òpere. Si è forinatoua 
: : nome immortale sulla Fisica , e se* 
^natamente ìa ciò che rigoarda la 
Ebtiricità. Visse nel secolo XVIII. 
£4' Erma e scolpila da Giuseppe Bo- 
gliàni, 

80 Alessandro Verri Milanese. Fu ver* 

satissimo nella Greca, e Latina Lette- 
ratura. Egli è l'autore del celebra- 
tissSmo Romanzo di Saffò^ e delle 
Jamose Natii Romane al sepolcro 
dei Sclpioni. Fiori nel secolo XVIII. 
e XIX. Erma acolpita da Antonio 
D'Este a spes^ di Vincenza Melzi 
cognata, e Gabriele Verri nepote. 

81 Antonio Cesari di Verona , Sacerdo- 

te della Congregazione deirOrato- 
rio. Gli fu concesso V onore dell* 
Erma nella Protomoteca Capitolina 
come ad uno dei primi ristauratori 
dell' antica Eloquenza Italiana , e 
come scrittore elefante e sapiente 
del-^ecolo XIX, nel quale egli visse. 
L* Erma è stata scolpita dal Cava- 
liere Giuseppe Fabris. 
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ftd Angelo Giuseppa Sakizzo « Conte di 
Menusif lio , Fondatore deir insigne 
Accademia Reale di Scienze in Tori- 
no, Generale d*Artiglierta, Educato - 
re de' Reali Principi di Savoia, Filo- 
sofo, Fisico- Chimico, autore di molti 
scritti editi ed inediti , e sopra tutto 

1 si contradistinse per essere stato pri- 
mo scopritore della forza del vapo- 
re. Ha fiorito nel secolo XIX. L'Erma 
è stata scolpita da Giuseppe Bogliani. 

SETTIMA SALA 

' Questa Sala h dedicata alle Armi , e 
* vi è un monumento onorario ad An- 
tonio Canova ; perchè fu il primo 
che concepì Tidea di onorare gli 
uomini illustri Italiani con Busti , 
o Erme fatte a sue spese. Si vede 
in queslo monumento la statua di 
Canova mezza nuda , in grandezza 
naturale coricato nel tempo che si 
riposa dal suo lavoro ^ consistente in 
un' Erma di Pallade , sopra la qua- 
. le egli appoggia il suo braccio de- 
stro dopo aver posato il suo n^azzao- 
lo ; e tenendo ancora nella sua ma- 
no sinistra lo scalpello contempla at- 
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teatameotc lìdea delsuo lavoro.Qoes* 
la statua . pòsa sopra un gran basa- 
mento , nel quale sono rappresenta* 
le i» bassorilievo le Ire Arti, la Pit- 
tura^ le Scultura, e TAt chitettura coi 

. > loro particolari attributi , che le ac- 
compagnano ; e dai loro atteggia- 
menti ben si conosce cbe sono in atto 
di mestizia. Questo gruppo termrtia 
con il Genio dell'Armonia^ cbe ò a^* 
sito tìcìoo ad esse; tenendo nelle 
inani una Lira con le corde rotte« 
Lo scultore ha pensato con questo 
di significare , che dopo la mofte 
di Canova le tre Arti hanno per- 
duto la loro armonia. ^ 

- La S. JMt. di Leomc XII ordinò qneita 
opera, clie fu inventata, e scfolpita 
da) Cav. Giusisppe Fabri». '^ 

83 'Emnianuele Filiberto Duca di Sàvota^ 
celebre capitano. Fiorì nel aecolo 
XVI , e fu vincitore della famosa 
. battaglia di S. Quintino, fra i Fran- 
cesi , gì* Italiani e Spag4i4>H , che 
. egli comfndava nel iSSy. Il Busto 

..f è lavoro di liuigi Caudd scuUoiie 

; : Piemontese. 
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Sinrtendo fuori per là medesima porta 
a dritta sotto il Portico. 

1 Gkilio Cesaf e , statua eolomk; tk crede 
tro?aUi mei Foro. di. Cesare, fra Sani* 
Adriano, e S. Lòre&zò in Miranda. 

ContÙMondo a destila nel Coriile. 

a Pied« di atatua coloaaale alta treata cu- 
hiU, or^^duio appartenece ad uà Apol- 
lo, aecoddo la i moderna ascrizione 
posta sotto» il 

3 Altro piede colossale;. appartenente al 

suddieLto« /^ . ; 

4 Mano colossale* . . . 

5 FraOttneiitò di un: braccio .appacteii^ii- 

te. al . colosso uineàziobata; dif^opra. 

6 Golonnai-di 4gra:r^itQ''CÒsso<;. ' >_ 

, 7 Gruppo, dì un Leona, cha sbrana uà 
jQatalloi, ristaurabo da Michelangelo 
Buoaai^jroti. Fu trovato nelF acqua 
del mulinò fuori della Fotta di S. 
P,aolou , . 

.£ Re Da^o schiaro , di pietra bigio. 
9 Boiba t£ionfànte.,.fcbllocata sopra una 
base doY^ è scolpita una Prà^iàcia 
soggiogata. 

IO Altro Re Daco come sopra, Erauo 



ambedue eolla iBfOMaltrioniaxiurxtti 
n ! ;iGìardìm dii ousa Ce«i» o> -> 

1 1 Testa colossale di metalli i»ij>|ttesen- 

tante l'Imperatore Ottone. 

12 Coloiioa di gèanitb Ibigio.uù \ \',\\ 
i3 Ginocchio. colo8sale.\\\v% 

i4 Frammento dì gamba appartenente 
.: fii Quelli óohé^l^ V^g&^^^t^P^^^^^ 
critti, 
%5^ ColonB<^ .di\'^aiiiCÒ 4ugio^'u\ \n /i 
•i&'Piedistaltà Òbd antica' iscritfoae ap- 
% . parteneàte> a Traiatao.^ e \ «òpra vi 
posa una mano ^:c9loraale* y \ 
17 Altra Colonna con iscrizione trovata 
,-- ^ 'Come -sopra.!. ■< ''m:A ... .ì/ r;2 
l& Manodiimetallo appartenente alla sud- 
detta testaéiPosft sopra dt)ei frammenti 
idi>òolQnile di porfido trovale aratiti il 
Tempio detto della Pace raaPMti 8 1 8. 
i^ i'fammento di juna 'statua^; p^ai&pirm 
un cippo ^ coniabticasiseriAÌèfte se« 
. ' .'pòlcrale adJ^grippinaè / »)m,ì/T ).: 
ao Domiziano^ tèsta colossale posata «opra 
li <ona iMieet, rdove è scolpita) un^dntica 
Pravincìa ,'> la : quale in iirovatà in 
Piazza di Pietra. 
ai OttaVBaino> Ajusàstó'^ statua óolbssale. 
22 Baccante con due serti bacchici , che 
'fgiijattfavclraaa0 31 'peItcU il 
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s3Colonna'Roil;rafta erietla a. Caio: Duilio 
console, oÒA atiar) iaorìzione "antica 

•''jyf]|l«i kasf4 ' : :. ' ' . ; [ 

Nel ripiano delle Scale nelle due . 
nicchie a dritta. ^ 

d4 a5 ;Daa Miia^ ^ Urania ^i e TaUa. 

Nel proséimb Còrtiletib^ quattro bàs 
sorUiei^L lewiti daìtÀrco di Marco 
Aurelia,' Principiando a sinistra 
rappresentano 

a6 Marco Aurelio in abito aa'cerdolale^ 
che riccTC da^oina il i^lobo, indiiuo 
del ènpremo comando* !> 

^7 Marco Aurelio I a cavalk):^ che! sotto- 
ni«lle i Partii : * 

fi8 Marco Aurelio aopra una qoiiddga , 
che trionfa dei auddetti. i :. 

sg- Marco Aurelio in abito sacerdotale , 
t\^ sagrifica avanti, il Tempio di 
Giove Capitolina in .rendimento di 
grazie d^elle vittorie, avute. 

Salendo le JScahe ti sinistrai 

3o Mecio Cumo Gcmerale della cavai- 
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lena Sabina clie attràTersa la palu- 
de 9 io bassorilievo. 

3i Iscrizione falla dal Fopolo Romano a 
Federico Secondo. 

Sa Iscrizione di Sisto IV, che ricorda i 
monumenti antichi in bronzo donati 
da quel Papa al Popolo Romano nel 

>47V 

33 Iscrizione dell'anno i3oo regnando il 

Pontefice Bonifacio VII , in cui si 
fa memoria di alcuni fatti accaduti 
in queir epoca, 

34 Marco Aurelio sopra il suggesto in atto 

di leggere le suppliche del Popolo. 

35 L'Apoteosi di Faustina sua moglie, la 

quale viene sollevata dal rogo ardente 
da un Genio alato^ e trasportata in 
aria alla presenza di M. Aurelio, il 
quale non si riconosce perchè ha )a 
testa moderna ; questi bassorilievi 
sono stali tolti dall'Arco di Marco 
Aurelio, chiamato Tiirco di Porto- 
gallo da Alessandro VII per addriz- 
zare la via Flaminia , ora Corso , 
come viene descritto dalla Lapide 
posta sotto il primo» 
36 37 38 3g Busti incogniti. 



ilai porta- siÉiikaaìnconU4>targf^de 

Scala conduca IneW Appartainentù 

>, n di residenza degli E comi S idioti 

Conservatori di Roma ^ e princi- 

1 * piando dalla ; • ^ 

!.m: '"^". ■ ■ SA 14 . 

JLje pittura a freaqo nelle pareli sonQ 

4i Giuseppe Cesari detto il Cavalier 

^ 4'Arpino , esprin^enti i più aBtichi 

falli della Storia Romana.; Per 

. ' fondare con ordine si principia dall* 

facfia lacerale sopra le due porte. 

, I QpesU rappresenta Fauslolo, che? ritror 

, . V4 RooiqIo q Remo sotto il fico rumi- 

i^ale , ^lenire erano allattati dalla 

' Lwpa. .... 

s Rpmolo quando segna il circuito di Ro- 

ma mediante un solco fatto dal Bue, 

e dalla Vacca. '■ 
3 II Sagrificio di Nu^ma , e la istituzio" 

iie delle Vergini Vestali. 
4r II Ratto delle Sabine. 

5 La b^Uaglia degli Oraz|, q dei Cvriazj. 

6 Battaglia di Tulio Ostilio caetro i 

Vejenti. , -^ 

Sculture antiche e moderne* 
I Urbano Vili del Bernini, statua in mar* 
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ibo' eolos$ale^ rìslatiralai^e TicòUooata 
peiJwdine di'Pio'tVII l'anno i^i6, 
fl Léoner^X'StatiHiieolossaVe in marmo, 
lavoro di Giacomo D^l Daca Sici- 
liana scolara di 'Michelangelo ,' ri- 
c<illoeala d* Pio VII Iranno t8i8« 

3 Innocenzo X opera delFAIgardi; atatua 

di bronzo colossale, trasportata dal 
Museo come sopra. 

4 Cristina Regina di Svezia , in basso^ 
' vilievo , o sua iscrizione. 

5 Maria'' Ca^imira , con iscrizione. 

6 Pesce detto Storione in bassorilievo , 

con un taglio al collo , per indicare 
il privilegio , che avevano gli Eccel- 
lentissimi Signori Conservatori di 
avere le loro teste , ^ando si ven- 
devano in Roma* 

Busto virile .inc^ognito; " . 

Busto muliebre incognito; 

PRIMA ANTICAMERA 

Le pitture a fresco sono di Tommaso 
'Laureti Siciliano* Proseguono quesile 
la Storia Romana v Si principia dalla 
facciata incontro le finestre. ^ 

I La Battaglia nella (posile Aulo Postumio 
, 44^MS8^ r esercito dei Latini « ed 
il partito de* Tarcjùinw J - 



i 
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a Bruto in abito eoosol^rre dii coodtftniia 
]:8UQÌ fic;li a mòrle^ e ood indicibile 
costanza ti hMiaie , mentre i llftofi 
U.tlecapitano. < , 

3 Orazio Coclite che solo sopva ii pon- 

te Sublleìo tratlenne) combattendo, 
1! eisercito di Porseooà* 

4 Muzio Scevola dopo avere errato nel 

colpo 9 uccidendo invece di Porsen- 
nà lino de* ministri di lui, ai àbbra- 
gA poraggiosamente la mano suU'ara, 
minàecoiando lo ateasp.Be» 

5 Ritratto a fresco di Flaminio Delfino, 

e sua iscrizione aopra lapide di nero 
antica 

Sculture antiche e moderne^ 

1 Marco Antonio Colonna^ Generale 

di S. Chiesa « statua moderna. 

2 Tommaso Rospigliosi nepote di Cle- 

mente IX , statua moderna. 

3 Francesco Aldobrandini Generale di 

S. Chiesa, statua moderna. 

4 Carlo Barberini , fratello di Urbano 

Wll statua moderna, 

5 Virginio Cesarini, busto moderno, e sua 

iscrizióne sopra lapide di nero antico. 

6 C^}onna di verde antico ^ suolai posa 

una tesu di Traiapp. v 
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■^ o.^icMUa.. ^ ., /:... -. .,: ^.- .; * 

8.:Colo9na,4i vfercj.e anU^i^o: vi posa $oprà 
qn^ testa colossale di SeUimìo Seve- 
ro. Questa colonna colPaitra gi& des-. 

: . ; erititd ^1; n. 6* farpooentrambè trovate 
^ nelle C^r^eri de] Gampidogho, 

9 Alessandro Farnese Duca di Parma, 
statua moderna» 

IP Lodovico Mattei in busto ^ cod sua 
iscrizione. .^ 

1 1 Mercurio terminale. La testa non è sue. 

Lapide onoraria a Pio VII per avere 

restituiti a ques^o*^^ appartam^dtp }a 

statua in bronzo dello Stadiodrpmo, 

e il busto di Bruto parimente in 

g. bronzo ricuperati )' anno i^ifii* 

SECONDA jìNTICJMERjì 

' '.■ ... - 1 - ■' > 

Le pitture del fregip r^ppresen^no il 
Trionfo di Mario dopo la diisfatta 
dei Cimbri , opera a fresco di scuo- 
la bolognese. 

Il Quadro fra le due Gnestre rApprf- 
senta S.'jFran<?csca ; lipmana del no- 
manelU. 

Jl Quadro incontro, rappresenta U de- 
posizione della Croce, dipiqtpin la 

. vagna da Fra Cosimo Pifisx? CappUe- 

pino,,, , ,. ,-, .... o;:../;i. .; " . 
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rji|il>at60]filÌQVo in j^tra litocaal^|KÌa((- 
chiuso da cornice di ross^ ' antico , 
' ; rapprekènta il téiìipio ^Salomone, 
ed li^trasporto dei Yàsi tócti t lavora 
del Sòo. -' * ' 

Nel riihanente delldf pareti vi sótto i3 
lapidi coti iècriziotìimodertìe. Ti' ul- 
tima f ù poista dal SoniKKiò Potìtefioe 
Pio VII in memòria del aggiorno 4n- 

' Roma deit^ loro Maestà Austriache 
Fanno 1819. ^ 

. /.; y. Sculture Antiche^ \ 

t Ea Lupa, che allatta'Romolo é* Rè- 
' md è di metallo , di lavora e stile 
etrusco: i putti ^onò imodètni ; la 
•cicatrice tieAe' gàcùbe di dietro , si 
dicej9stere.i|^^^gno. 4^1 fiilmi^f^, da 
cui fu colpita il giorno clella morte 
di Gesaire. Fii «itivehuta nel tempio 
di Romolo; in o^gi chiesa di S. Teo- 
'f doro.' • ' '■ -■• ■ /■ f ' •• •* ' ^--.^ 

2 Narciso , frammento di statua; 

3 Staldiódromò, ossia Viiickdre delia cor* 

«a, che" siUeva k'^épina dal piede, 
statua di metallo : lavorò di antica 
;scuola gr^ca , ritornata con gli akri 
monuUienti del Muàeò, i 

4 Ecate traforine, già à^séAtta nel ^foseo, 

5 Bassorilievo , che rappresenta le ^uat* 



tro stagUsÌ4ii quattro Gani alati cod 
la porta di .Giano npl mexzo^r/ 

6 Bbsto muliebre incognito. 

7 Poppea. moderna. 

8 Lucio Giunio Bruto , busto di metal- 

lo di antica scuola italica, ritornata 
con gli altri monumenti del IVlilseó^ 

9 Giulio Cesare , busto moderno* • • 
IO Adriano , busto moderno posato so- 
pra una colonna di breccia Egizia. 

i I Rostro di pesce al ixaturale chiamato 
Serra^ posato sopra una Gol9tfnetta 
di porta sSinta. 

lù Busto muliebre incognito. 

TERZA ANTICAMERA 

Le pitture rappresentanodue Trionfi, so- 
pra dei quali sono state poste due gran* 
di lapidi con iscrizioni moderoe. , 
Isella facciata incontro le finestre si ve- 
dono affisse al muro te Tavole di mar- 
mo,dove sono descrìtti gli anticÉiFas* 
ti Consolàri , ritrovati nel Forò Ro- 
mano i de* quali 9 fr^n^et\ti rinve- 
nuti presso il Tempio volgarmente 
èreduto d! Giove- Statore* negli scavi 
defl 1816^ sono stati riuniti appesti 
come si conóice dalle 'iscrizióbi pò-* 
•levi. ' - 
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Sopra la porta. 

I Mitridate , tetta in bassorilieTO. 

Sopra il .cammino. 

ù Baccante in busto- 
3 4 1^^^ P^^^^ ^^ marmò, con niclo di 
mccelli in mano. 

5 Pallade in busto. 

6 Sopra le due Tavole di marmo ci- 

pollino. >] posano due Busli| unarap- 
presentante GabrieHe Faerno celebre 
letterato Cremonese^ che diresse il 
collocamento dei Fasti ; lavoro di 
Michelangelo , trasportato dal Mu- 
sèo Capitolino ; e l' altro incognito. 

7 Erma rappresentante Alcibiade. 

8 Altra simile rappresentante Saflb* 

9 Altra di Diogene. 

IO Socrate parimente in Èrma, la quale 
fu levata , unitamente al sopra de- 
scritto Alcibiade, dall'Archivio dell' 
Agricoltura Tanno iSiS. 

STANZA DI UDIENZA 

^ Le pittura del fregio rappresentano 
giuochi olimpie^ d* autore incerto.i 
Il quadro rappreseptaqtfe la Sagi^a Fa- 
miglia è opera di Giulio RomanQ pres* 
so loriginale di Raffaele d* Urbino. 
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(Tre II piali con Monizioni' moderile. 
,.),'..; -.'Ao . ,, Sculture* •■ '■ 
I Busip dr rpwo nnliifo^ creduto di Teseo. 
a Tavolino comporto di un anti^^o Mosai- 
co trovato nella villa Adriana a !|^ivolì. 

3 iPlue Ànitre di metallo postevi in me- 

moria delle Oche, che ffi^cero salva- 
re il Campidoglio dalle mani de* 
''' tìalli. • 

4 Isi^e^di metallo in forma di vaso , 

trovata* negli orti di Sallustia. ' 

5 Busto virile incognito. 

6 Francesco {V.ettorf) m&déroo^ coii sna 

iscrizìùne; :- < >.; » u 

^ 7 B«i8to virile iBCOgnilQ» . . J u 

8 Busto i creduto, di Traiano concole. 

9 Medusa, .T.eMa .scolpita.dal Bernini. 
IO Busto .creduto Scipione. /^^ 

li Tiberio in« busto. 
la Gàiinòne , statuette. < . : i^ \ 

i^ Tavolino simile al precedepte ,isopra 
quefitte tavole ai trovano.due. statuette 
di bronzo lavoro, del 5oo».rapptesen* 
. tanti il costume dei donzèUì del 
; Senato, ossia dei F^dfiU delimedio 
.' eV0;>:- '.;'. ,■■,:.»•. i :, '.:'!^>-| 'J b -^ '^ i 
^4 Biiito muliebre , lOQQguÀtOr Ir ^•^. 
i5 Busto di Michelangelo ^BuQtMtriloìi; ha 
là lesta.di bri)DZX), !l>ttplC! di hi- 
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i;io.,>e dióesi «colpito da Fra Gu- 
glielmo della Porta suo disoepolo* 

STANZA DEL TRONO 

. Le pitture a fresco del fregio rappresene , 
tane diversi fatti di Scipione Àfirìca- 
no opera di Annibale Caraccì. 
Le pareti sonoricoperte di arazzi'ifabbrì- 
cati nèir Ospizio dr S. Mich^e in 
Roma. 

Pincipiafpdo a destra sotto il Trono 
rappresentano , 

j Roma trionfante con una proTiÉcb» 
e due schiavi al di sotto.v \ -'. 

a Tuzia Yergiùe Vestale^ehe^ prènde 
Facqua nei Teverei in un crivello. 

3 Romolo e Remo , allattati jdalla Lupa, 

copiato dal quadro di Rubens esir 
stente nella Galleria.: :! 

4 II Maestro dei giovani nobili di Fai* 

Ieri I il quale , menùe Furio Car 

inillo assediava la loro) città ^ glie 

li condusse cbn^ tradimento, e fu da 

' ^ lui condannato ad esseè bàttuto dai 

-' u^nledesimi^ e eoeirieondolto in' Città. 

Sopra le porte principiando dall'ingres- 
so vi sono rn arazzo ìl>u8ti< di tFàbi^ 

! r Massimo , Giulio Cesure', Pompeo 
^Magno , Emilio Scipione^ Affrìcano , 
e Camillo. 
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Nei cantoni della pttfta del Troiia>vi 
.» «G930 4ue busti incogniti: ed tncòntjro 
Arianna, e Flora. . t'. 

STANZA DELLA CJPPELl4i 

Le pareti iSOàojopere a.lresco.del i5do 
delia. SctioUjdel ^Ramenghi dettcì U 
Bagnacavallo. Principiando dalla fac- 
ciata a ainiati^a ra|>pi^sentano 
I Roma trionfante sopra la Sicilia, 
a Annibale Cartagipeàe assiso itoprifun 
,., ' ^elefante, cbe passa > b Alpi per ve- 
nire! in^ItaUa «colla, soa^ érmata. 
3. • AjajDsibale ^ cbe siéd e; in i m* ezzol ad 
un' asaèmblea- de' juoi uffiziali per 
;'£ae eoapigliof di* |;uérra4 \ ; a .A 
4 Combattimento nauU 'trai Lùtazio 
: .{.Qatulo^Geiieiare de' Romani'^'^ed 
Amilcare Capitana dei (^taginesi. 

^;.. ■] ' ' ...... :^ M -^ I 

Sculture antiche princi piando asmisira 
delV ingrèsso^ : i -> f 2 

. .:.:/.,;.;>.. .vi K 

I La Brimavòral espressa ia un iGfenjio 
: almtfKìfon dei ìflofii^»'» "•>r,'j^ II 
9.iU'Autóvno*eon £iiutti.i >'> .vi ,1 

3 : L' Estate con spigbe. > di ^ratto^j 

4 Gqroelio Pretprc in^ Ifilstp. ! :ì 

5 Polinnia , statua acdentei^cf .vyA 
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•6 GibeU ^ statua tedeote. 

7 Abbondanza con cornucopia , statua 

sedente. 

8 Adriano in busto. 

9 Statuetta di donna incògnita* 

10 Console creduto Virgilio. 

11 Statuetta molto mutilata. 

la Console creduto Gcerone. * 



CAPPELLA 



v^.J 



Il soffitto^ « le paréti sono rtoopelte 
di figure , ed ornate di stocctn^ che 
racchiudono diversi Quadri, t 

Le pitture a fresco nel soffitto ^ 'sono 
delia scuola di Caraccio 

In mezzo alla volta raj^preseniasi il 

. Padre Etemo. 

Gli altri quattro Quadri , principiando 
di sopra 1' altare rappresentano 
I Gesù Cristo, che dà il comando , 

e le Chiavi a S. Pietro* 
a La caduta di «S, Paolo 

3 La decollazione di S. Paolo. 

4 Là crocifissione di S. Pietro^ 

Il Quadro dell' Altare rappresenta 

5 La Madonna in gloria col Bambino , 

e S. Pietro e S. Paolo in adorlt- 
zione, dif^into sopra la lavagna da 
Awanzino Nucoi.. 
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Il quadro incootro la fi«^ra rappf •-* 
seiita 

6 La Madonna con il Bambino in seno^ 

dipinto a fresco dal Pinturicchio. 

7 8 9 IO I quattro quadri negli an- 

goli della Cappella rappresentano i 
quattro Evangelisti del Caravaggio* 
Gli altri quattro quadri rappresentano 
a 1 S. Cecilia, 
12 S. Alessio, 

i3 La Beata Ludovica Albertoni^ 
i4 S. Enstacchìo , sono lutti dipinti dal 
Romanelli. 
Sotto ai suddetti quadri vi sono It 

loro iscrizioni. 
Sopra la porta vi è un quadro rap- 
presentante il B. Tommaso da Cori 
dipinto da Manno. 

Chi bramasse osservare al disopra 
della Torre le più belle vedute an- 
tiche e moderne , potrà diriga 
gersi al Portiere del Museo^che 
le indicherà il Custode di questo 
locale. 
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